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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

* In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso e da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali 0 mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so I'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

« Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’'USO

2.1 Presentazione
Gentile cliente,

DIVAcondens F24/F28 & un generatore termico a camera stagna per riscaldamento e produ-
zione di acqua calda sanitaria, a condensazione ad altissimo rendimento, funzionante a gas
naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

QUESTO APPARECCHIO RISULTA IDEALE PER ABBINAMENTO AD IMPIANTI TRADI-
ZIONALI AD ALTA TEMPERATURA, NON PUO ESSERE ABBINATO O INSTALLATO CON
MANDATA DIRETTA A IMPIANTI CON PANNELLI RADIANTI A BASSA TEMPERATURA.
2.2 Pannello comandi

Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo
Legenda pannello fig. 1

1 Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
2 Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria

3 Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
4 Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
5 Display

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

1 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), & indicata dal
lampeggio dell'acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza la scritta “d3”.

2.3 Accensione e spegnimento
Collegamento alla rete elettrica

¢ Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

« La caldaia e pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamen-
te. E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema an-
tigelo. Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per
5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

A

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C.
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Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all’inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo € attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo pu6 essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento (La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario

Commutazione Estate/Inverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Selezione Eco/Comfort La selezione puo avvenire solo dal pannello comandi caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sullidrometro caldaia (part. 17 -
fig. 1), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza I'anomalia F37. Agendo sul rubinet-
to di caricamento (part. 1 - fig. 6), riportarla al valore iniziale. A fine operazione richiudere
sempre il rubinetto di caricamento.

i

fig. 6 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi 'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L'ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Si consiglia di installare la caldaia sotto lo
spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed & dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate in fig. 17 ed aggan-
ciarvi la caldaia. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace
del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dellimpianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 19 e ai sim-
boli riportati sul’apparecchio.

Nota: 'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.
Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 19) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
Avvertenze

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non é responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
tipo “Y” sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con
allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una
apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea.
E’ importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu
/ TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

A\
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Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello € possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione

dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 24.

N

VA

fig. 7 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio € di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi
Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Prima di inserire il tubo di scarico fumi € quindi d’obbligo verificare che vi sia il corretto
diaframma (quando questo sia da utilizzare) e che esso sia correttamente posizionato.
Nelle caldaie & montato di serie il diaframma di diametro piu piccolo. Per la sostituzione
del diaframma (rif. 1 - fig. 8), procedere come indicato in fig. 8.

€

fig. 8

Collegamento con tubi coassiali
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fig. 9 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza
verso la caldaia per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'esterno causando
gocciolamento.

@100
@ 60

142
120

041001X0

fig. 10 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 6m 12m
Fattore di riduzione curva 90° 1m 0.5m
Fattore di riduzione curva 45° 0.5m 0.25m
0+2m @45 0+6m @45
Diaframma da utilizzare 2+4m @50 6+12m no diaframma
4+6m no diaframma
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Collegamento con tubi separati

»
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max 50 cm
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=

fig. 11 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 4 - Tipologia

Tipo Descrizione

Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)

C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12

C5X Aspirazione e scarico separati a parete 0 a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
l'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte

C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)

B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto

/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

81

¢ 1 - I

., 041064X0

fig. 12 - Accessorio di partenza per condotti separati

|
i 60

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m,, (metri equivalenti) di ogni
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 5.

Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria Verticale | Orizzontale
TUBO|1mM/F 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
CURVA | 45° MIF 1KWMAB5W 1,2 1,8
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 2,0
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA70W 03 0,3
@80 [ TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 2,0 -
fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 010027X0 - 12,0
Solo uscita fumi @80 010026X0 + - 40
1KWMA86U
TUBO |1 mM/F 1KWMABIW 6.0
260 CURVA | 90° MIF 1KWMA88W 45
RIDUZIONE | 80/60 041050X0 5.0
TERMINALE | fumi a parete con antivento | 1KWMA90A 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
260, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
DELL’ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Condotti separati
Massima lunghezza consentita 55 Mg,
0+15m eq @45
Diaframma da utilizzare 15+ 35 mg, @50
35+55 Mg, No diaframma

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 13 - Esempi di collegamento a canne fumarie (I:> = Aria / B> = Fumi)

Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione
C2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)
Cax Aspirazione e scarico e in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento
C8X Scarico in canna fumaria singola o comune e aspirazione a parete
B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/N IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Se si intende collegare la caldaia DIVAcondens F24/F28 ad una canna fumaria collet-
tiva o ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere
espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in confor-
mita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ven-
tilatore.
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici dell’'apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza
“b01* lampeggiante.

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) per 5 secondi per
attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscalda-
mento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 14) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 14 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas

«  Togliere il cappuccio di protezione “D” svitando la vite “A”.

*  Far funzionare la caldaia in modo TEST.

¢ Regolare la potenza massima al valore massimo.

* Regolare la pressione massima attraverso la vite "G", in senso orario per aumen-
tarla ed in senso antiorario per diminuirla

«  Scollegare uno dei due faston dal modureg "C" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima attraverso la vite "E", in senso orario per diminuirla
ed in senso antiorario per aumentarla.

* Ricollegare il faston staccato da modureg sulla valvola gas.

«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata.

« Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

*  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza di attivazione oppure attendere 15
minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa & obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

fig. 15 - Valvola gas

A - Vite cappuccio di protezione

B - Presa di pressione a valle

C - Cavo modureg

D - Cappuccio di protezione

E - Regolazione pressione minima
G - Regolazione pressione massima

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) per aumentare o diminuire
la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la
potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (ve-
disez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per aumentare o diminuire la poten-
za (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la potenza di
accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (vedi
sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

«  Verificare la tenuta dellimpianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell'aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dell’impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

«  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all'apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

+ |dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

* Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare

perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
* L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

fig. 16 - Posizionamento elettrodo

*  Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« llvaso d’espansione deve essere carico.

* La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia e dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il

codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento ¢ sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte € necessario risolvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 8 - Lista anomalia

con bruciatore spento

Codice f ] q
P Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni
Anomalia elettrodo di Controllare il cablaggio dell'elettrodo
A0 Mancata accensione del |’ ; g e che lo stesso sia posizionato
bruc rivelazione/accensione g -
ruciatore correttamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo bassa  |Regolare la potenza di accensione
Livello di condensa eccessivo Svuotare / pulire il sifone
) Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
Aoz |Segnale fiamma presente ionizzazione

Anomalia scheda

Verificare la scheda

Sensore riscaldamento danneggiato

Controllare il corretto posizionamento
e funzionamento del sensore di
riscaldamento

scheda

i Mancanza di circolazione d'acqua N .
ag3 | ervento protezione i 4 Verificare il circolatore
sovratemperatura nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare limpianto
o Controllare il funzionamento del
Intervento Termostato di Sicurezza o
Termostato di Sicurezza
Anomalia parametri . . Verificare ed eventualmente
F04 P Errata impostazione parametro scheda

modificare il parametro scheda

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

Soluzione

Pressostato aria (non
chiude i contatti entro 20
sec. dall'attivazione del
ventilatore)

Contatto pressostato aria aperto

Verificare il pressostato / Ventilatore /
Presa ventilatore

Cablaggio al pressostato aria errato

Verificare il cablaggio

Diaframma errato

Verificare che il diaframma
sia corretto

F05 Camino non correttamente Verificare la lunghezza dei camini /
dimensionato oppure ostruito Pulire i camini
Pressostato aria (non Scambiatori sporchi (intasati lato
chiude i contatti entro 20 |acqua)
sec. dall'attivazione del Pulire gli scambiatori
ventilatore) per lintervento | Anomala circolazione acqua
del termostato fumi
A06 Mancanza fiamma dopo  |Bassa pressione nell'impianto gas Verificare la pressione dal gas
fase di accensione Taratura pressione minima bruciatore |Verificare le pressioni gas
Contatio pressostato aria aperto Verificare ”. pressostato / Ventilatore /
Presa ventilatore
Pressostato aria (contatti {Cablaggio al pressostato aria errato | Verificare il cablaggio
F07  |chiusi all'attivazione del . Verificare che il diaframma
ventilatore) Diaframma errato sia corretto
Camino non correttamente Verificare la lunghezza dei
dimensionato oppure ostruito camini / Pulire i camini
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09  |Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
Sensore danneggiato
F10 Anomaha sensore Cablaggio in corto Girouito yer|f|care il cablaggio o sostituire
di mandata il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
1 Anqma]la sensore Cablaggio i corto dircuito yerlflcare il cablaggio o sostituire
sanitario il sensore
Cablaggio interrotto
Pressostato aria (non
Al5 chiude i Foqtaﬂ! entro 20 An_omalla FO05 generata 5 volte nelle \edi anomalia F05
sec. dall'attivazione del  [ultime 24 ore
ventilatore)
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16  Anomalia valvola gas ) Verificare ed eventualmente sostituire
Valvola gas difettosa
la valvola gas
A23 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venf_u_:are e_d eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
A2 Anomalia parametri Errata impostazione parametro scheda Venf_u_:are e_d eventualmente
scheda modificare il parametro scheda
Tensione di alimentazione ] ’ - - .
F34 inferiore a 140VAC Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
F35 Frequenza di rete Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
anomala
. e Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto
non corretta Pressostgto acqua non collegato o Verificare il sensore
danneggiato
Mancanza di circolazione H,0 Verificare il circolatore
i ificare il ci
F43 Intervgnto protezione impianto
scambiatore.
Aria nellimpianto Sfiatare limpianto
Anomalia centralina Controllare la connessione di terra
F50 DBM32 Errore interno della centralina DBM32 |ed eventualmente sostituire la
centralina.
Anomalia centralina Controllare la connessione di terra
F51 Errore interno della centralina DBM32 |ed eventualmente sostituire la

DBM32

centralina.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

Tabella. 9 - Legenda fig. 19, fig. 21, fig. 22 e fig. 23

5 Camera stagna 37 Filtro entrata acqua fredda ﬁ

7 Entratagas-@1/2" 38 Flussostato o)
8 Uscita acqua sanitaria - @ 1/2 39 Limitatore di portata acqua (o))
9 Entrata acqua sanitaria - @ 1/2" 42 Sensore di temperatura sanitaria ~
10 Mandata impianto - @ 3/4” 43 Pressostato aria | . | .

11 Ritorno impianto - @ 3/4” 44 Valvola gas / \ l% %\

14 Valvola di sicurezza 49 Termostato di sicurezza —_— e — - -

16 Ventilatore 56 Vaso di espansione \ J \% J

19 Camera combustione 74 Rubinetto di riempimento impianto
22 Bruciatore 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 95 Valvola deviatrice | /
28 Collettore fumi 114 Pressostato acqua T Y

29 Collettore uscita fumi 187 Diaframma fumi

32 Circolatore riscaldamento 194 Scambiatore acqua sanitaria 1 1 5

34 Sensore temperatura riscaldamento 241 Bypass automatico

36 Sfiato aria automatico 364 Raccordo anticondensa fig. 18 - Vista dall’alto

5.1 Dimensioni e attacchi 59 76 54 51 80
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fig. 20 - Vista laterale
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5.2 Vista generale e componenti principali

5.3 Circuito idraulico
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fig. 23 - Circuito sanitario
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DIVAcondens F24/F28

5.4 Tabella dati tecnici 5.5 Diagrammi
Diagrammi pressione - portata

Data Unit | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28
Portata termica max riscaldamento kw 25.0 280 @) mbar
Portata termica min riscaldamento kw 10.0 10.0 Q) 35 /:
Potenza Termica max risc. (80/60°C) kw 241 27 (P)
Potenza Termica min risc. (80/60°C) KW 92 92 P) 30 / :
Potenza Termica max risc. (50/30°C) kw 259 29 E @ +—
Potenza Termica min risc. (50/30°C) kw 96 96 25 <7 5 J:_
Rendimento Pmax (80-60°C) % 96.5 96.5 : ' g i
Rendimento Pmin (80-60°C) % 920 920 20 2
Rendimento Pmax (50-30°C) % 103.5 103.5 | 1 E
Rendimento Pmin (50-30°C) % 9.0 9.0 15
Rendimento 30% % 100.2 100.2 P
Ugell bruciatore G20 X8| 11x135 Mx135 10
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 1 E—
Max. pressione al bruciatore G20 mbar 1 135 5 A }
Min. pressione al bruciatore G20 mbar 2 2 1 B } ]
Portata gas max G20 m’h 284 29 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
Portata gas min G20 m3h 1.06 1.06 kw
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.82 11x0.82 A=GPL - B=METANO
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37
Max. pressione al bruciatore G31 mbar 29 35 Perdite di carico / prevalenza circolatori
Min. pressione al bruciatore G31 mbar 5 5 H [m H,0]
Portata gas max G31 kg/h 1.96 2.19 6
Portata gas min G31 kg/h 0.78 0.78
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - Y % %k 5
Classe di emissione NOx - 3 3 (NOx) B }
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3 3 (PMS) \‘\ II
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 0.8
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 (tmax) ,I \\
Contenuto acqua riscaldamento litres 15 15 3 s/
Capacita vaso di espansione riscaldamento litres 8 8 V.4 \\
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1 1 2 /- N\
Pressione max di esercizio sanitario bar 9 9 (PMW) II
Pressione min di esercizio sanitario bar 0.25 0.25 1 \\
Portata sanitaria Dt 25°C lfmin 14 157 ‘ — A
Portata sanitaria Dt 30°C I/min 11.6 13.0 A | 4'/
Grado protezione P X5D X5D ( S
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz 0 0.5 1 1.5 2.5
Potenza elettrica assorbita w 95 123 Q [/h]
Peso a vuoto kg 35 35 A = Perdite di carico caldaia - B = Velocita circolatore
Tipo di apparecchio C5C9y-CayCyyCrpCepC1yCp

BBy
PIN CE 0461CP1030
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVACONDENS F24

Marchio: FERROLI

Caldaia a condensazione: Sl

Caldaia a bassa temperatura (**): NO

Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kw 24
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 87

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kW 24,1
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kW 53

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) n 4 % 86,9
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n 1 % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,058
A carico parziale elmin kW 0,030
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Psthy kw 0,060
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE Gl 55
Livello della potenza sonora all’'interno LWA daB 57
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 130

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,099
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 22
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwn % 82
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 24,156
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 19

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell'apparecchio.

(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVACONDENS F28
Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: Sl
Caldaia a bassa temperatura (**): NO
Caldaia di tipo B1: NO
Apparecchio di riscaldamento misto: Sl
Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente B
Potenza termica nominale Pn kW 27
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ns % 86

Potenza termica utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 27,0
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 5,8

Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) n 4 % 86,9
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n 1 % 91,5

Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,082
A carico parziale elmin kw 0,035
In modo Standby PSB kw 0,003

Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,060
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kw 0,000
Consumo energetico annuo QHE Gl 60
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 58
Emissioni di ossidi d’azoto NOx mg/kWh 130

Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,125
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 28
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 81
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 24,637
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 20

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’'uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.6 _Schema elettrico

l]g Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La presente garanzia convenzionale NON é valida per gli apparecchi venduti/acquistati ON-LINE,
la cui garanzia rimane in tutto e per tutto a carico del venditore On-Line, con le modalita previste dalla normativa vigente.

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comungque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LUAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
dilegge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara pil attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
I nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
¢ anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
e calcare, inadeguati trattamenti dell'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
e mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
¢ cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dellAzienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti /o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dallAzienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo e autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI
FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

* Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacién precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacién u otro dispositivo
de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o0 mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

+ Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién

Estimado Cliente,

DIVAcondens F24/F28 es un generador térmico de cdmara estanca para calefaccion y
produccién de agua caliente sanitaria, de alto rendimiento, por condensacién, alimen-
tado con gas natural o GLP y dotado de sistema de control con microprocesador.

ESTE APARATO ES IDEAL PARA COMBINARLO CON INSTALACIONES TRADICIO-
NALES DEALTATEMPERATURA; NO SELODEBEASOCIARNIINSTALAR CON SA-
LIDA DIRECTA A SISTEMAS DE PANELES RADIANTES DE BAJA TEMPERATURA.

2.2 Panel de mandos
Panel

fig. 1 - Panel de control

Leyenda del panel fig. 1

1 Tecla para disminuir la temperatura del ACS

2 Tecla para aumentar la temperatura del ACS

3 Tecla para disminuir la temperatura de la calefaccion

4 Tecla para aumentar la temperatura de la calefaccion

5 Pantalla

6 Tecla de rearme - seleccién de modo Verano/Invierno

7 Tecla para seleccionar el modo Economy/Comfort - Encendido/Apagado del
aparato

8 Simbolo de agua caliente sanitaria

9 Indicacion de funcionamiento en ACS

10 Indicacion de modo Verano

1 Indicacion multifuncion

12 Indicacion de modo Eco (Economy)

13 Indicacion de funcionamiento en calefaccion

14 Simbolo de calefaccion

15 Indicacion de quemador encendido y potencia actual

17 Higrémetro

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion

La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-
mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefacciéon y “d2”
durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica

mediante el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el
display.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-
taria y “d1” durante el tiempo de espera®“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-
fializada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)
muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (ver cap. 4.4) en la pantalla aparece el codigo de fallo (part. 11 -
fig. 1) y, durante los tiempos de espera de seguridad, las indicaciones “d3”.

2.3 Encendido y apagado
Conexion a la red eléctrica

»  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la version del software
de la tarjeta.

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

*  Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccion generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulsar la tecla encendido/apagado (part. 7 - fig. 1) durante cinco segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada. Se inhabilitan
la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece opera-
tivo. Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla encendido/apagado
(part. 7 fig. 1) durante cinco segundos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya

una demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el mando a dis-

tancia).
Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,
para evitar dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el
agua de la caldera, tanto sanitaria como de calefaccién, o descargar solo el
agua sanitaria e introducir un anticongelante apropiado en el circuito de cale-
faccion, segun lo indicado en la sec. 3.3.

2.4 Regulaciones
Conmutacion Verano / Invierno
Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera so6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion (part. 3 e 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura
del agua de calefaccién entre 30°C y 80°C.
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Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1 e 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria en-
tre 40°C y 55°C.

fig. 5
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacién de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccion en funcion de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suminis-
tro de agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo esta activado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto
permite disponer de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que espe-
rar.

El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

Ajustes desde el reloj programador a distancia

[@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se efectiian segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de cale-
faccion

La regulacion se puede efectuar desde el menU del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua
sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menU del reloj programador a
distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion

desde el reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Confort La seleccion solo se puede efectuar desde el panel de mandos de la

caldera.

Regolazione pressione idraulica impianto

La presién de carga con la instalacién fria, leida en el hidrémetro de la caldera (part. 17
- fig. 1), tiene que ser de aproximadamente 1,0 bar. Si la presion de la instalacién cae
por debajo del minimo, la caldera se apaga y la pantalla indica la anomalia F37. Abra la
llave de llenado (1 fig. 6), hasta restablecer el valor inicial. Al final de la operacion, cierre
siempre la llave de llenado.

e

fig. 6 - Rubinetto di caricamento

3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustién es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacion. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 2009/142 establece esta norma de seguridad para todos
los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es idéneo para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la norma
EN 297 pr A6, con temperaturas no inferiores a -5 °C. Se aconseja instalar la caldera
bajo el alero de un tejado, en un balcon o en una cavidad protegida.

Como regla general, en el lugar de instalacién no debe haber polvo, gases corrosivos ni
objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. Fije el
soporte a la pared, respetando las medidas indicadas en la fig. 17, y enganche en él la
caldera. La fijacion del generador a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o lado a lado con otros elementos,
ha de quedar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las activi-
dades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

Antes de efectuar la conexion, controle que el aparato esté preparado para fun-
cionar con el tipo de combustible disponible y limpie esmeradamente todos los
tubos de la instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 19 y los simbolos presentes en
el aparato.

Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.
Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCOj,), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacién. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexidn del gas

Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 19) segun la normativa vigente, con un
tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.

3.5 Conexiones eléctricas
Advertencias

El equipo se debe conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Solicitar a un técnico especializado que controle
la eficacia y la compatibilidad de la instalacion de tierra. El fabricante no se
hace responsable por dafios debidos a la falta de puesta a tierra de la instala-
cioén.

La caldera se suministra con un cable de conexién a la red eléctrica de tipo "Y"
sin enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un in-
terruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, inter-
poniendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es
importante respetar las polaridades (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable
azul/TIERRA: cable amarillo-verde) de las conexiones a la linea eléctrica.

El cable de alimentacion del equipo no debe ser sustituido por el usuario. Si el
cable se dafia, apagar el equipo y llamar a un técnico autorizado para que lo
sustituya. Para la sustitucion, utilizar sélo cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2
con diametro exterior de 8 mm como maximo.

16 =

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015



DIVAcondens F24/F28

Ferroli

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta eléctrica

Quite la cubierta para acceder a la regleta de conexién. La posicién de los bornes para
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 24.

o

e

fig. 7 - Acceso a la regleta eléctrica
3.6 Conductos de humos
Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Diafragmas
Para el funcionamiento de la caldera es necesario montar los diafragmas que se inclu-
yen en el suministro, de acuerdo con lo indicado en las tablas siguientes.

Antes de instalar el tubo de salida de humos, controlar que el diafragma, si se utiliza, sea
del tipo correcto y esté bien colocado. Las calderas se suministran con el diafragma mas
pequeio. Para la sustitucion del diafragma (rif. 1 - fig. 8), proceda como se indica en la
fig. 8.

C\C

fig. 8

Conexion con tubos coaxiales

' d
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fig. 9 - Ejemplos de conexidn con tubos coaxiales (I:> = aire / B> = humos)

Tabla. 2 - Tipo

Tipo Descripcion

Cc1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo

Para la conexién coaxial, se debe montar uno de los siguientes accesorios iniciales en
el aparato. Para las cotas de taladrado en la pared, vea la figura de portada. Los tramos
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia la caldera
para evitar que la eventual condensacion fluya al exterior y gotee.

@100
760

127
@ 80

142

-
147
120
=T

041001X0

fig. 10 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Longitud maxima permitida 6m 12m
Factor de reduccioén codo 90° 1m 05m
Factor de reduccion codo 45° 05m 0,25m
0+2m @45 0+6m @45
Diafragma indicado 2+4m @50 6+12m sin diafragma
4+6m sin diafragma
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Conexion con tubos separados

» ¥
‘B

max 50 cm

Csx Csx Cix

fig. 11 - Ejemplos de conexién con tubos separados (C_ > = aire / H§> = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia maxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

C3X Aspiracioén y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, monte en el aparato el siguiente accesorio ini-
cial:

81

P ;

‘ ! { 8 L
| |
e |

., 041064X0

fig. 12 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-
mitida, mediante un sencillo célculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 6 y determine las pérdidas en m_ (metros equivalentes) di ogni
componente, de cada componente segun la posicion de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-
ma indicada en la tabla 5.

Tabla. 5 - Diafragmas para conductos separados

Conductos separados
Longitud maxima permitida 55 Meg
0+15 Mg, @45
Diafragma indicado 15+ 35 mg, @50
35+55 Meg sin diafragma

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en Meq
Entrada de Salida de humos
aire Vertical | Horizontal
TUBO|1mMH 1KWMA83W 1 16 2
CODO | 45° M/H 1KWMABSW 1,2 1,8
90° MH 1KWMAO1W 15 2
MANGUITO | con toma para prueba 1KWMA70W 0,3 0,3
380 TERMINAL | aire de pared 1KWMAB5A 2 -
humos de pared con anti- 1KWMABGA - 5
viento
CHIMENEA | Aire/numos separada 80/80 | 010027X0 - 12
Solo salida de humos @80 | 010026X0 + - 4
1KWMA86U
TUBO |1 mMH 1KWMA89W 6
CODO | 90° M/H 1KWMA88W 45
260 REDUCCION | 80/60 041050X0 5
TERMINAL Cil:er:tf)s de pared con anti- KWMAQ0A 7
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARQA DE LOS ACCESORIOS @
60, UTILIZARLOS SOLO SI ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA
SALIDA DE HUMOS.

Conexion a chimeneas colectivas

\\\\\\\\3‘ i\\\\\\\\\\\\\\\\ \\\\\\\\\\\\\\\\EAL ]|
2 3 d ”
=== T '
§ i Cax
Cax EE Cax
P il
B

fig. 13 - Ejemplos de conexién a chimeneas (C_ > = aire / l» = humos)

Tabla. 7 - Tipo

Tipo | Descripcion

C2X | Aspiracion y evacuacion en chimenea comun (ambas en el mismo conducto)

C4X | Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones similares de
viento

C8X | Evacuacion en chimenea individual o comun y aspiracion en pared

B3X | Aspiracion del ambiente de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y evacuacion
en chimenea comun de tiro natural

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Si se desea conectar la caldera DIVAcondens F24/F28 a una chimenea colectiva o a
una individual con tiro natural, la chimenea debe estar disefiada por un técnico cualifi-
cado, con arreglo a las normas vigentes, y ser adecuada para equipos de camara es-
tanca dotados de ventilador.

18 =
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Reqgulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacién de la siguiente manera:

1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.

2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los que se indican en la tabla
de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.

3. Conecte la caldera a la electricidad y abra el paso del gas.

4. Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:

*  Ponga la caldera en standby.

«  Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos: en pan-
talla parpadea b01.

¢ Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1) para configurar 00 (metano) o
01 (GLP).

*  Pulse las teclas del agua sanitaria 1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos.

¢ La caldera vuelve al modo standby.

5. Ajuste la presién minima y maxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Pegue la etiqueta incluida en el kit de conversion junto a la placa de los datos téc-
nicos, para informar del cambio.

Activacion del modo TEST

Pulsar simultdneamente las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion
(part. 3 - fig. 1) durante cinco segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se
enciende con la potencia de calefaccién maxima programada como se ilustra en el apar-
tado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de la calefaccién y del ACS (fig. 14) y, al lado, se
indica la potencia de calefaccion.

fig. 14 - Modalidad TEST (potencia de la calefacciéon = 100%)

Pulsar las teclas de calefaccion (part. 3 e 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia
(minima = 0 %, maxima = 100 %).

Si estéa seleccionado el modo TEST y hay una extracciéon de agua caliente sanitaria su-
ficiente para activar el modo ACS, la caldera queda en modo TEST pero la valvula de 3
vias se dispone en ACS.

Para salir del modo TEST, presionar simultdneamente las teclas de temperatura de ca-
lefaccion (part. 3 e 4 - fig. 1) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o cuando termina la ex-
traccion de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente
para activar el modo ACS.

Regulacién de la presién del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama y, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos, uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas

*  Quitar el capuchén de proteccién "D" aflojando el tonillo "A".

*  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

*  Ajustar la potencia maxima con el valor maximo.

*  Regular la presiéon maxima con el tornillo "G" (girar a la derecha para aumentarla y
a la izquierda para disminuirla)

«  Desconectar uno de los dos conectores Faston del cable Modureg "C" en la valvula
del gas.

*  Regular la presién minima con el tornillo "E" (girar a la derecha para disminuirla y
a la izquierda para aumentarla).

«  Conecte el Faston desconectado del Modureg en la valvula del gas.

«  Compruebe que la presion maxima no haya cambiado.

*  Colocar el capuchén de proteccion "D".

«  Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacién o dejar pasar quince
minutos.

Una vez realizado el control o el ajuste de la presion, es obligatorio inmo-
vilizar el tornillo de regulacion con pintura o con un precinto.

fig. 15 - Valvula del gas

A - Tornillo del capuchén de proteccion
B - Toma de presion posterior

C - Cable Modureg

D - Capuchén de proteccion

E - Regulacién de la presién minima

G - Regulacion de la presion maxima

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion 3 -
fig. 1 para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria
(part. 1 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - Massima = 60). Si
se pulsa la tecla reset en un plazo de 5 segundos, la potencia de encendido sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio
Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

« Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccién tenga el valor indicado.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacién de la calefaccion se detenga y la produccioén de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).
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4.3 Mantenimiento

Cadigo

Control periédico P Anomalia Posible causa Solucién
Para asegurar el funcionamiento correcto del aparato se debe hacer una revision anual Cpntac}o del presostato de | Controlar el preso§tato/ vendi-
por parte de un técnico autorizado, comprobando que: aire abierto lador / Toma vendilador
* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos, . _ Presostalo del aire. mal Controlar el cableado
etc.) funcionen correctamente. Presostato aire (no cierralos contactos, | conectado
+  El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente. en los 20 siguientes aa activacion del Diafragma equivocado Controlar que el diafragma sea
(Caldera con camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca- ventilador) adecuado
mara estanca: juntas, prensacables, etc.) F05 Chimenea mal dimensio. | Cotrolar la longitud de las chi-
(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.) nada u obstruida meneas / Limpiar las chime-
*  Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan atascos ni fugas. neas
- El (Luertnador’y 9I mtgrcan'_nlllaladgr no tengan sllumefda;d ni incrustaciones. No utilice Presostato del aire no cierra los contac- Intercambiadores Sucios
E:o Iuc 0s quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos. tos, enlos 20's siguientes a la activa- | (0bstruidos lado agua) Limoiar os inercambiadores
. electrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado. cion del ventiador, por I'actuacion del  [Anomaiia en & Grouacion p
termostato de humos del agua
= = 0 Eigj:é)ere:;(;n en la nstala- Controlar la presion del gas
o A06 No hay llama tras la fase de encendido — - .
Regulacion de la presion | Controlar las presiones
i + minima del quemador
i Contacto del presostato de | Controlar el presostato / vendi-
: aire abierto lador / Toma vendilador
4 Presostato del aire mal Controlar el cableado
— . conectado
= Fo7 Presostato aire (contactos cerrados a la -
= | y activacion del ventilador) Diafragma equivocado gg:;ﬂz;que ol diafragma sea
fig. 16 - Ubicacién del electrodo Chimenea mal dimensio- Controlar la longitud de las chi-
+  Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas. nada u obstruida meneas / Limpiar las chime-
+ La presion del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay neas
que restablecerla). Cableado interrumpido Controlar el cableado
* Labomba de mrcu!e}mon no esté bloqueada. A09 | Anomalia de la valvula del gas - - Controlar Ia vaivula del gas y
+  Elvaso de expansion esté cargado. Vélvula del gas averiada | oo o corresponde
*  El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
Sensor estropeado
tablas. . . ———— Controlar el cableado o susti-
. F10 Anomalia del sensor de ida Cableado en corto circuito |,
4.4 Solucién de problemas i i tuir el sensor
DI st Cableado interrumpido
iagnéstico
Sensor estropeado
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se 1 Anomalia del sensor de agua caliente Cableado on corto Grauio Controlar el cableado o susti-
presente una anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano- sanitaria i i tuir el sensor
malia (11 - fig. 1) y se visualiza el cédigo correspondiente. Cableado interrumpido
Algunas anomalias, identificadas con la letra "A", provocan bloqueos permanentes. Presostato del aire (no cierra los con- | Anomalia F05 generada 5 )
Para restablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) duran- A15 | tactos enlos 20 s siguientes a la activa- | veces en las tlfimas 24 | Ver anomalia FO5
te un segundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha cion del ventilador) horas
instalado; si la caldera no se vuelve a poner en marcha, es necesario solucionar la ano- Cableado interrumpido Controlar el cableado
malia. A16 Anomalia de la vélvula del gas Valvula del gas averiada Controlar la valvula del gas y
Otras anomalias (indicadas con la letra “F”) provocan bloqueos temporales que se re- cambiarla i corresponde
suelven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de . i ] ) Controlar el parametro de la
Anomalia de los parametros de la tar- | Parametro de la tarjetamal |~ . . .
la caldera. A23 ota confiurado tarjeta y modificarlo si es nece-
Tabla de anomalias : ¢ sario
A2 Anomalia de los pardmetros de la tar- | Pardmetro de la tarjeta mal g?jr:tr:lya;neol dﬁzgzw:gioedser::ce-
Tabla. 8 - Lista de anomalias jeta configurado sario
Cédigo A li Posibl Solucié F34 Tension de alimentacion inferior a 140 | Problemas en lared eléc- | Controlar la instalacion eléc-
anomalia | Anomalia osible causa olucion V. trica trica
Controlar que el gas llegue F35 Frecuencia de red anomala Problemas enlared eléc- | Controlar la instalacion eléc-
Falta de gas correctamente a la caldera y trica trica
que no haya aire en los tubos Presion del do l instalacion Presion demasiado baja | Cargar la instalacion
Controlar que el electrodo F37 resion del agua de la instalacion inco- -
Anomalia del electrodo de | esté bien colo-cado y conec- rrecta Egif:;;a;oa(\izlr;%%a 48500 | ntrolar el sensor
deteccion o de encendido | tado, y que no tenga incrusta- Nooredl e
i o circula agua en la insta-
A01 | Nose enciende el quemador ciones Fa3 | Actuacion dela proteccion delintercam- | jgcign 9 Controlar la bomba
Valvula del aas estropeada Controlar la vélvula del gas y biador - . - — -
9 p cambiarla si es necesario Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Potencia de encendido | Regular la potencia de encen- ) _ Error intero de la centra. | CONrolar 1a conexion de tierra
demasiado baja dido F50 Anomalia de la centralita DBM32 lita DBM32 y cambiar la centralita si es
: necesario
Nivel de condesados exce- Vaciar/limoiar el sif6 — -
sivo aciar/impiar el sion Error intermo de la centra- | CONtrolar 1 conexion de tierra
F51 Anomalia de la centralita DBM32 y cambiar la centralita si es

A02

Sefial de llama presente con quemador

Anomalia del electrodo

Controlar el cableado del elec-
trodo de ionizacién

jeta

apagado _ . .
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion Cpntrolgr la posicién y el fun-
- cionamiento del sensor de
dafiado -
calefaccion
A0 Actuacion de la proteccion contra No circula agua en lains- | Controlar la bomba de circula-
sobretemperaturas talacion cion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Actuacion del termostato | Controlar el funcionamiento del
de seguridad termostato de seguridad
Anomalia de los pardmetros de la tar- | Parametro de latarjeta mal antrolar el parametrp dela
F04 tarjeta y modificarlo si es nece-

configurado

sario

lita DBM32

necesario

20
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

Tabla. 9 - Leyenda fig. 19, fig. 21, fig. 22 y fig. 23

Cdamara estanca

Entrada de gas - @ 1/2"

Salida de AS - @ 1/2"

Entrada de AS - @ 1/2"

10 Ida a calefaccion - @ 3/4”
Retorno de calefaccion - @ 3/4”

© o ~N o»

-
=

1
1
19 Camara de combustion
2
2
2
2
3
3
3

>

Vélvula de seguridad

o

Ventilador

N

Quemador
Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS

o =

Colector de humos

©

Colector salida de humos

[}

Circulador calefaccion

=

Sensor temperatura calefaccion

k-3

Purgador de aire automatico

5.1 Dimensiones y conexiones

37
38
39
42
43
44
49
56
74
8
95
114
187
194
24
364

=

=

Filtro de entrada del agua
Flujostato

Regulador de caudal

Sensor de temperatura AS
Presostato aire

Valvula del gas

Termostato de seguridad

Vaso de expansion

Llave de llenado de la instalacion
Electrodo de encendido y deteccion
Vaélvula desviadora

Presostato del agua

Diafragma de humos
Intercambiador

By-pass automatico

Racor anticondensacion

700

400

fig. 17 - Vista frontal

O\ 7N

195

a
N
==

115

fig. 18 - Vista superior

59 76 54 51 80

80

S04

124
176

A

fig. 19 - Vista inferior

330

-

fig. 20 - Vista lateral
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5.2 Vista general y componentes principales 5.3 Circuito hidraulico
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fig. 23 - Circuito de agua sanitaria
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5.4 Tabla de datos técnicos

Dato Unidad | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28
Capacidad térmica maxima calefaccion kw 25.0 28.0 Q)
Capacidad térmica minima calefaccion kw 10.0 10.0 Q)
Potencia térmica méaxima calefaccion (80/60°C) kw 241 27 (P)
Potencia térmica minima calefaccion (80/60°C) kw 92 92 (P)
Potencia térmica méxima calefaccion (50/30°C) kw 259 29
Potencia térmica minima calefaccion (50/30°C) kw 96 96
Rendimiento Pméx (80-60°C) % 96.5 96.5
Rendimiento Pmin (80-60°C) % 920 920
Rendimiento Pméx (50-30°C) % 103.5 103.5
Rendimiento Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0
Rendimiento 30% % 100.2 100.2
Inyectores quemador G20 n°x@ 1x1.35 11x1.35
Presion de alimentacion G20 mbar 20 20
Presion méaxima quemador con G20 mbar 1 135
Presion minima quemador con G20 mbar 2 2
Caudal maximo G20 mh 264 2.9
Caudal minimo G20 m3h 1.06 1.06
Inyectores quemador G31 n°x@ 11x0.82 11x0.82
Presion de alimentacion G31 mbar 37 37
Presion méaxima quemador con G31 mbar 29 35
Presion minima quemador con G31 mbar 5 5
Caudal maximo G31 kg/h 1.96 219
Caudal minimo G31 kg/h 0.78 0.78
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - Y % % %
Clase de emision NOx - 3 3 (NOx)
Presién maxima funcionamiento calefaccion bar 3 3 (PMS)
Presién minima funcionamiento calefaccion bar 08 0.8
Temperatura maxima agua calefaccion °C 90 90 (tmax)
Contenido circuito de calefaccion litres 15 15
Capacidad vaso de expansion calefaccion litres 8 8
Presién de precarga vaso de expansion calefaccion bar 1 1
Presién méxima funcionamiento ACS bar 9 9 (PMW)
Presién minima funcionamiento ACS bar 0.25 0.25
Caudal de ACS Dt 25°C I/min 14 15.7
Caudal de ACS Dt 30°C I/min 16 13.0
Grado de proteccion P X5D X5D
Tension de alimentacion VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida w 99 123
Peso sin carga kg 35 35
Tipo de aparato C15°CyyC2y-CyCsyCeyC7yCp
BBy
PIN CE 0461CP1030

5.5 Diagramas
Diagramas presién - caudal
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A =GLP - B=METANO
Pérdidas de carga / altura manométrica circuladores
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A = Pérdidas de carga caldera - B = Velocidad circulador
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fFerroli DIVAcondens F24/F28

Ficha del producto ErP

MODELO: DIVACONDENS F24

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: Si
Caldera de baja temperatura (**): NO
Caldera B1: NO
Calefactor combinado: Si
Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO
Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion B
Potencia calorifica nominal Pn kw 24
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ns % 87
Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 241
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 53
Eficiencia atil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 86,9
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 91,5
Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,058
A carga parcial elmin kW 0,030
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Psthy kw 0,060
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 55
Nivel de potencia acUstica LWA dB 57
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 130
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua A
Consumo diario de electricidad Qelec kwh 0,099
Consumo anual de electricidad AEC kWh 22
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwn % 82
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 24,156
Consumo anual de combustible AFC GJ 19

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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Ficha del producto ErP

MODELO: DIVACONDENS F28

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacion: Si
Caldera de baja temperatura (**): NO
Caldera B1: NO
Calefactor combinado: Si
Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO
Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccion B
Potencia calorifica nominal Pn kw 27
Eficiencia energética estacional de calefaccion Ns % 86
Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 27,0
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 5,8
Eficiencia atil
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 86,9
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n 1 % 91,5
Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,082
A carga parcial elmin kW 0,035
En modo de espera PSB kw 0,003
Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Psthy kw 0,060
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 60
Nivel de potencia acUstica LWA dB 58
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 130
Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua A
Consumo diario de electricidad Qelec kwh 0,125
Consumo anual de electricidad AEC kWh 28
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwn % 81
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 24,637
Consumo anual de combustible AFC GJ 20

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacion de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacion, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.
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5.6 Esquema eléctrico

PR08225

DBM32B @
—

3.15A 250Vac
| r2 |
]

PN X
E -----ooh | d :_ 230V
; 72'.V-,C® 2 2 = 50 Hz
[P 7 o 3 —
38|—</o— —a ]4 —¢
47 1o X2 -
7 P
42T | s o e
M40 R - 2 32
49 Lo/ fl;; * E; -
o 3 a
N4 1
2 Lo/ 'E:z PT2
I 7
0 1
| I
34 L —
81/ - 44

228 g =

126
fig. 24 - Esquema eléctrico

n@ Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando a distancia, quite el puente de la regleta de conexiones.

16 Ventilador

32 Circulador de calefaccion

34 Sensor de calefaccién

38 Flujostato

42 Sensor de temperatura agua sanitaria
43 Presostato del aire

44 Vélvula de gas

a7 Modureg

49 Termostato de seguridad

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Vaélvula desviadora

114 Presostato del agua

126 Termostato de contacto para humos
139 Cronomando a distancia (opcional)
193 Sifén
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados soélo en el territorio espanol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espafol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucidn sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afo.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Un afo.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos, y realizadas por el Servicio Técnico Oficial del Fabricante.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustion,
chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Funcionamiento. La cumplimenta-
cion del certificado debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a
FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia Comercial quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

= @fermli ar® Férrol
e rro II rasrons" PROFESIONAL] | L Ao USUARIO
902481010

Sede Central y Fabrica:

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

s

Certificado de funcionamiento
Llene por favor la cupén unida

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 9166123 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE Tel.. 98 179 50 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jmorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93 729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 9556003 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevila@ferroli.es
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DIVAcondens F24/F28

1. GENERAL WARNINGS

»  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

»  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

» Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

* Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

*  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

+  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

DIVAcondens F24/F28 is a high-efficiency sealed chamber condensing heat generator
for heating and hot water production running on natural gas or LPG, and equipped with
a microprocessor control system.

THIS UNIT IS IDEAL FOR COMBINING WITH CONVENTIONAL HIGH TEM-

PERATURE SYSTEMS. IT CANNOT BE COMBINED OR INSTALLED WITH
DIRECT DELIVERY TO LOW TEMPERATURE RADIANT PANEL SYSTEMS.

2.2 Control panel

Panel
8 1 :
/\
{ - 4+ :

o R
RN

6
fig. 1 - Control panel

Panel key fig. 1

1 DHW temperature setting decrease button

2 DHW temperature setting increase button

3 Heating system temperature setting decrease button
4 Heating system temperature setting increase button
5 Display

6 Summer/Winter mode selection - Reset button

7 Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
8 DHW symbol

9 DHW mode

10 Summer mode

1 Multifunction

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1*.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - cap. 4.4) and

during safety pause times the message “d3”.

2.3 Lighting and shutdown

Connection to the power supply

»  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Switching the boiler off and on

Press the On/Off button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is switched off, the electronic board is still powered. Domestic hot water
and heating are disabled. The antifreeze system remains activated. To relight the boiler,
press the On/Off button (detail 7 fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).
The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, the DHW circuit and the
heating system water; or drain just the DHW circuit and add a suitable anti-
freeze to the heating system, as prescribed in sec. 3.3.

2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C.
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DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the

boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the
boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heat-
ing demand.

Adjustment can only be made from the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

Eco/Comfort selection

System water pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on boiler water gauge (detail 17 - fig. 1), must
be approx. 1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler stops
and the display shows fault F37. Operate the filling cock detail 1 fig. 6 and bring it to the
initial value. Always close the filling cock at the end of the operation.

e

fig. 6 - Filling cock

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation, therefore the
unit can be installed in any room. The place of installation must be adequately ventilated
to avoid the creation of dangerous conditions in case of any gas leaks. This safety stand-
ard is required by the EEC Directive no. 2009/142 for all gas units, including those with
sealed chamber.

The unit is designed to operate in a partially protected place in accordance with EN 297
pr A8, with minimum temperature of -5°C. It is advisable to install the boiler under a roof
slope, inside a balcony or in a protected recess.

In any case, the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in fig. 17 and hook the boiler
onto it. Wall fixing must ensure a stable and effective support for the generator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations

3.3 Plumbing connections
Important

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 19 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.
Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 19) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
Important

The unit must be connected to an efficient earthing system in conformity with
current safety regulations. Have the efficiency and suitability of the earthing
system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

The boiler is prewired and provided with a "Y" type cable (without plug) for con-
nection to the electric line. The connections to the power supply must be per-
manent and equipped with a double-pole switch with contact opening distance
of at least 3 mm, installing fuses of max. 3A between the boiler and the line.
Make sure to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire /
EARTH: yellow/green wire) in connections to the electric line.

The unit's power cable must not be replaced by the user; if damaged, switch
the unit off and have the cable replaced by professionally qualified personnel.
If replacing the power cable, only use "HAR H05 VV-F" 3x0.75 mm2 cable with
max. ext. diameter of 8 mm.

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015

"En [T



Ferroli

DIVAcondens F24/F28

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrange-
ment of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in
fig. 24.

N

VA

fig. 7 - Accessing the terminal block
3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.

Before inserting the fume outlet pipe, it is therefore necessary to check there is the right
diaphragm (when it is to be used) and that it is correctly positioned. Boilers are fitted as
standard with the diaphragm with the smallest diameter. To replace the baffle (rif. 1 -
fig. 8), proceed as indicated in fig. 8.

\ L
e
Tl 7

fig. 8

Connection with coaxial pipes

2 d
Bg’

2k Y

I

C1x Csx Csx

fig. 9 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume
exhaust must be kept sloping slightly towards the boiler, to prevent possible condensate
from flowing back towards the outside and causing dripping.

@100
@ 60

127

142
120

041001X0

fig. 10 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3 - Baffles for coaxial ducts

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 6m 12m
Reduction factor 90° bend 1m 05m
Reduction factor 45° bend 05m 025m
0+2m @45 0+6m @45
Baffle to use 2+4m @50 6+12m no baffle
4+6m no baffle

30

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015



DIVAcondens F24/F28

Ferroli

Connection with separate pipes

|

fig. 11 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air /B> = Fumes)

Table. 4 - Typology

Table. 6 - Accessories

Type | Description

C1X | Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X | Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X | Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust and
intake must not be positioned on opposite walls.

Losses in Meg
Air Fume exhaust
infet Vertical | Horizontal
PIPE | 1 m M/F 1KWMAB3W 1.0 16 20
BEND | 45° M/F 1KWMAB5W 12 18
90° M/F 1KWMAOTW 15 20
PIPE SECTION | with test point 1KWMATOW 0.3 0.3
280 TERMINAL | air, wall 1KWMAB5A 20 -
fumes, wall with antiwind 1KWMAB6A - 5.0
FLUE | Split air/fumes 80/80 010027X0 - 12.0
Fume outlet only @80 010026X0 + - 40
1KWMAB86U
PIPE | 1 m M/F 1KWMABIW 6.0
BEND | 90° M/F 1KWMABBW 45
oo REDUCTION | 80/60 041050X0 5.0
TERMINAL | fumes, wall with antiwind 1KWMAQ0A 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

C6X | Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X | Intake from installation room and wall or roof exhaust
/N IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:

81

65
omi)

I

32
o)

| |
e ]

., 041064X0

fig. 12 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of split flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 6 and identify the losses in meq (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 5.

Table. 5 - Baffles for separate ducts

Connection to collective flues

b3
P |

i

x4 PE H‘(_"—_ﬁ (——T
I Il\(ll jI’I [ 'B
b3
Cax § % Cax Cox

5 ]

fig. 13 - Examples of connection to flues (C_ > = Air / B> = Fumes)

Table. 7 - Typology

Type | Description

C2X | Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)

C4X | Intake and exhaust in common and separate flues , but undergoing similar wind conditions

C8X | Exhaust in single or common flue and wall intake

B3X | Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in common
flue with natural draught

/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

Separate ducts
Max. permissible length 55 Meq
0+15 Meg @45
Baffle to use 15+35 Moy @50
35+55 Meg No baffle

If the boiler is to be connected DIVAcondens F24/F28 to a collective flue or a single flue
with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally
qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable
for sealed chamber units equipped with fan.

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can work on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these two
gases, as clearly shown on the packing and data plate. Whenever a different gas to that
for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Disconnect the power supply ahead of the boiler and close the gas cock;

2. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles indicated
in the technical data table in cap. 5, depending on the type of gas used

3. Connect the power supply ahead of the boiler and open the gas cock;

4. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

+  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds: the display shows
“b01*“ flashing.

*  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1) to set parameter 00 (for opera-
tion with natural gas) or 01 (for operation with LPG).

+  press the DHW buttons details 1 and 2 - fig. 1 for 10 seconds.

*  the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

6. Apply the sticker, contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the TEST
mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the following
section.

The heating and DHW symbols (fig. 14) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 14 - TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Adjustment of pressure at the burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

+  Connect a suitable pressure gauge to pressure point “B” located downstream of the
gas valve

*  Remove the protection cap “D” undoing screw “A”.

»  Operate the boiler in TEST mode.

*  Adjust the power to the max. value.

*  Adjust the max. pressure with screw "G", clockwise to increase the pressure and
anticlockwise to decrease it

»  Disconnect one of the two Faston connectors from the modureg "C" on the gas
valve.

*  Adjust the min. pressure with screw "E", clockwise to decrease the pressure and

anticlockwise to increase it.

Reconnect the Faston connector detached from the modureg on the gas valve.

Check that the maximum pressure has not changed.

Refit protection cap “D”.

To end the TEST mode repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 15 - Gas valve

A - Protection cap screw

B - Pressure point downstream
C - Modureg cable

D - Protection cap

E - Min. pressure adjustment
G - Max. pressure adjustment

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons detail 3 - fig. 1 to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max. = 60).
Press the reset button within 5 seconds and the lighting power will remain that just set.
Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 Startup
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

*  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

*  Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

»  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

*  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

+  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

»  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

* Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

*  Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).

2 CEN_
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4.3 Maintenance
Periodical inspection

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

*  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

+  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. Do not use chemical
products or wire brushes to clean.

*  The electrode must be properly positioned and free of deposits.

-
z

fig. 16 - Electrode positioning

*  The gas and water systems must be tight.

*  The pressure of the water in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise,
bring it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to eliminate
the fault.

Faults marked with the letter "F" cause temporary shutdowns that are automatically reset
as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 8 - List of faults

Fault

P Faults

Possible cause Cure

Check the regular gas flow to
the boiler and that the air has
been eliminated from the pipes

No gas

Check the wiring of the elec-

Ignition/detection electrode | trode and that it is correctly

A01 | No burner ignition fault positioned and free of any
deposits
Faulty gas valve Check the gas valve and

replace it if necessary

Fault .
b Faults Possible cause Cure
Air pressure switch contact | Check the pressure switch /
open Fan / Fan socket
Faulty air pressure switch .
Air pressure switch (fails to close con- wiring P Check the wiring
tacts within 20 sec. of fan activation) .
Fo5 Wrong baffle Make sure the baffle is correct
Flue obstructed or not cor- | Check the length of the flues /
rectly sized Clean the flues
Air pressure switch (fails to close con- | Exchangers dirty (clogged
tacts within 20 sec. of fan activation) due | On water side) Clean the exchangers
to activation of the fume thermostat Faulty water circulation

I;;;A:e;:rr]essure in the gas Check the gas pressure

A06 | No flame after the ignition phase —
Burner minimum pressure | Check the gas pressures
setting
Air pressure switch contact | Check the pressure switch /
open Fan / Fan socket
Faulty air pressure switch -

Fo7 |/Arpressure switch (contacts closed on wiring P Check the wiring

activation of fan) .

Wrong baffle Make sure the baffle is correct
Flue obstructed or not cor- | Check the length of the flues /
rectly sized Clean the flues
Wiring disconnected Check the wiring

A09 | Gas valve fault Check the gas valve and
Faulty gas valve o

replace it if necessary
Sensor damaged -

F10 | Delivery sensor fault Wiring shorted S::sc:rthe wiring or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged B

F11 | DHW sensor fault Wiring shorted g::;;‘he viring or replace the
Wiring disconnected

Air pressure switch (fails to close con- | Fault FO5 generated 5

A1 tacts within 20 sec. of fan activation) times in the last 24 hours See faull FO5
Wiring disconnected Check the wiring

A16 | Gas valve fault Faulty qas valve Check the gas valve and

v 9 replace it if necessary
Wrong card parameter set- | Check the card parameter and

A23 | Card parameter fault fing modiy it if necessary
Wrong card parameter set- | Check the card parameter and

A24 | Card parameter fault fing modiy it if necessary

F34 | Supply voltage under 140VAC Electric mains trouble Check the electrical system

F35 | Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system

F37 | Incorrect system water pressure Water pressure switch

Check the sensor
damaged or not connected
. ) No system H,0O circulation | Check the circulating pump
F43 Exchanger protection intervention
Air in the system Vent the system
) Check the earth connection and
F50 | Controller DBM32 fault Sﬁg:roller DBM32 interal replace the controller if neces-
sary.
) Check the earth connection and
F51 Controller DBM32 fault Controller DBM32 internal replace the controller if neces-

error

sary.

Ignition power too low Adjust the ignition power

Excessive condensate level | Empty / clean the trap

Check the ionisation electrode
) ) Electrode fault .
A02 | Flame present signal with burner off wiring

Card fault Check the card

Check the correct positioning
and operation of the heating
sensor

Heating sensor damaged

No water circulation in the

system Check the circulating pump

A03 | Overtemperature protection intervention

Air in the system Vent the system

Safety thermostat interven- | Check safety thermostat opera-
tion tion

FO4 | Card parameter faul Wrong card parameter set- | Check the card parameter and

ting modify it if necessary

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS

Table. 9 - Key fig. 19, fig. 21, fig. 22 and fig. 23

5 Sealed chamber 37
7 Gasinlet@d 1/2” 38
8 Domestic hot water outlet & 1/2” 39
9 Cold water inlet & 1/2” 42
10 System delivery @ 3/4” 43
11 System return & 3/4” 44
14 Safety valve 49
16 Fan 56
19 Combustion chamber 74
22 Burner 81
27 Copper exchanger for heating and hot water 95
28 Fume manifold 114
29 Fume outlet manifold 187
32 Heating circulating pump 194
34 Heating temperature sensor 24
36 Automatic air vent 364

5.1 Dimensions and connections

Cold water inlet filter
Flow switch

Water flow limiter

DHW temperature sensor
Air pressure switch

Gas valve

Safety thermostat
Expansion tank

System filling cock
Ignition and detection electrode
Diverter valve

Water pressure switch
Fume baffle

DHW exchanger
Automatic bypass
Condensate union

700

400

fig. 17 - Front view
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fig. 18 - Top view
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fig. 19 - Bottom view
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fig. 20 - Side view
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5.2 General view and main components 5.3 Hydraulic circuit
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43— Ok —
= =
126 PR /h — i |
P = — 277
16— \
56—/
28 JE/ ° L —19
3§ 06 ;
49— 1. 49 27
114, W36 f 6
34— 34
IL— 81 194
[. 95
I el
H\. S 5 14
€.§ O€”§ 5(? [} S?Oii K S 1) 32
fﬂ - 14
194 — 241 42 >
= L2 | e %\¥ 36 ”
95— | T~ T ) N 114
\ =
a el ) 3
AL ISR 10 8
° g | i W
@3 3 s E@l%@ ge

10 42 84473993874 11 32
37

fig. 21 - General view

A

fig. 23 - DHW circuit
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5.4 Technical Data Table 5.5 Diagrams

Pressure - flow diagrams

mbar
Date Unit| DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 35 /
Max. heating capacity kW 250 28.0 Q) :
Min. heating capacity kw 10.0 10.0 Q) 30 L :
Max. Heat Output in heating (80/60°C) kw 241 27 (P) //:' - S—
Min. Heat Output in heating (80/60°C) kw 9.2 9.2 (P) 25 7 T N fr—
Max. Heat Output in heating (50/30°C) kw 259 29 P .8 E
Min. Heat Output in heating (50/30°C) kW 96 96 20 'g E E
Efficiency Pmax (80-60°C) % 96.5 96.5 £ : ;
Efficiency Pmin (80-60°C) % 92.0 92.0 15 7 E :
Efficiency Pmax (50-30°C) % 103.5 103.5 i —
Efficiency Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0 10 0
Efficiency 30% % 100.2 100.2 T
Burner nozzles G20 no. x @ 1x1.35 1x1.35 55 m
Gas feed pressure G20 mbar 20 20 1 B } —
Max. pressure at burner G20 mbar 1 135 ]
Min. pressure at bumer G20 mbar 2 2 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
Max. gas flow G20 m3h 2.64 2.96 A=LPG - B = NATURAL GAS kw
Min. gas flow G20 mh 1.06 108 Circulating pump head / pressure losses
Burner nozzles G31 no.x@ 11x0.82 11x0.82
Gas feed pressure G31 mbar 37 37 H [m H,0]
Max. pressure at burner G31 mbar 29 35 6
Min. pressure at burner G31 mbar 5 5
Max. gas flow G31 kg/h 1.96 219
Portata gas min G31 kgh 0.78 0.78 5 B | e
Effciency class Directive 92142 EEC - * % Kk k —~ /
NOx emissions class - 3 3 (NOx) 4 ~7/
Max. working pressure in heating bar 3 3 (PMS) II \\
Min. working pressure in heating bar 038 08 3 /-
Max. heating temperature °C 90 90 (tmax) II \\\
Heating water content litres 15 15 2 V.4
Heating expansion tank capacity litres 8 8 II \\
Heating expansion tank prefilling pressure bar 1 1 \\
Max. working pressure in DHW bar 9 9 (PMW) 1 A ! > / A
Min. working pressure in DHW bar 0.25 0.25 ‘ 4'/
DHW flow rate Dt 25°C I/min 14 15.7 Q t——
DHW flow rate Dt 30°C I/min 1.6 13.0 0 0.5 1 1.5 2 2.5
Protection rating P X5D X5D Q [I/h]
Powe.r supply vo!tage ViHz 2300tz 230VIs0Hz A = Boiler pressure losses - B = Circulating pump speed
Electrical power input w 95 123
Empty weight kg 35 35
Type of unit C12CarCayCayCoyCerCroCen

BBy

PIN CE 0461CP1030
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ErP product fiche

MODEL: DIVACONDENS F24

Trademark: FERROLI

Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): NO

B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class B
Rated heat output Pn kW 24
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 87

Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 241
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kW 5,3

Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) n 4 % 86,9
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n 1 % 91,5

Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kW 0,058
At part load elmin kW 0,030
In standby mode PSB kw 0,003

Other items
Standby heat loss Psthy kW 0,060
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE Gl 55
Sound power level LWA dB 57
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 130

For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,099
Annual electricity consumption AEC kWh 22
Water heating energy efficiency Nwh % 82
Daily fuel consumption Qfuel kWh 24,156
Annual fuel consumption AFC GJ 19

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.

(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015
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ErP product fiche
I
MODEL: DIVACONDENS F28
Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES
Low-temperature boiler (**): NO
B1 Boiler: NO
Combination heater: YES
Cogeneration space heater: NO
Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class B
Rated heat output Pn kW 27
Seasonal space heating energy efficiency Ns % 86
Useful heat out put
Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kW 27,0
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kW 5,8
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) n 4 % 86,9
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n 1 % 91,5
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kW 0,082
At part load elmin kW 0,035
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Psthy kW 0,060
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE Gl 60
Sound power level LWA dB 58
Emissions of nitrogen oxides NOx mg/kWh 130
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,125
Annual electricity consumption AEC kWh 28
Water heating energy efficiency Nwh % 81
Daily fuel consumption Qfuel kWh 24,637
Annual fuel consumption AFC GJ 20

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.6 Wiring diagram

PR08225

DBM32B Q
—

3.15A 250Vac
|72 |
KN

_&1_3_9___\ N
g P :CQ @ 1 ggok\'/
| [Zstele— 50tz
4
47 3 ° X2
7
42 LT :
M40 10 ~ 32
49 1 X4 1
L - =
43 ;
G- :
I (8 -
1=
34 i =
81/ %]—X: 44
[ITYYNY
193| =~ 1 e/ 5
95 i(f p

126
fig. 24 - Wiring diagram

n@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or remote timer control.

16 Fan

32 Heating circulating pump

34 C.H. flow temperature sensor
38 Flowswitch

42 DHW temperature sensor

43 Air pressure switch

44 Gas valve

47 Modureg

49 Overheat cut-off thermostat

72 Room thermostat (not fitted)

81 Ignition and detection electrode
95 Diverting valve

114 Water pressure switch

126 Contact fume thermostat

139 Remote timer control (not fitted)
193 Trap
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1. DISPOSITIONS GENERALES

. Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

» L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

+  Cet appareil n’est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par I'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de l1égéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

2. CONSIGNES D'UTILISATION
2.1 Introduction

Cher Client,

DIVAcondens F24/F28 est un générateur thermique a chambre étanche pour le chauf-
fage et la production d'eau chaude sanitaire, a condensation a trés haut rendement,
fonctionnant au gaz naturel ou GPL et doté d'un systéme de contréle a microprocesseur.
CET APPAREIL EST IDEAL POUR ETRE UTILISE SUR DES INSTALLATIONS
TRADITIONNELLES A TEMPERATURE ELEVEE. IL N'EST PAS COMPATIBLE
ET NE PEUT PAS ETRE BRANCHE PAR REFOULEMENT DIRECT SUR DES
INSTALLATIONS A PANNEAUX RAYONNANTS A BASSE TEMPERATURE.

2.2 Tableau des commandes

Panneau

29515 7 17

413 6

fig. 1 - Panneau de contréle

Légende panneau fig. 1

Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
2 Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
3 Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
4 Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
5 Afficheur
6 Touche Rétablissement - sélection fonction Eté/Hiver
7 Touche de sélection mode Eco/Confort - on/off appareil
8 Symbole eau chaude sanitaire
9 Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire

10 Indication fonction Eté

1 Indication multi-fonctions

12 Indication fonction Eco (Economy)

13 Indication fonction chauffage

14 Symbole chauffage

15 Indication brdleur allumé et niveau de puissance actuelle
17 Hydrométre

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

La demande chauffage (engendrée par le thermostat d'ambiance ou chronocommande
a distance) est indiquée par le clignotement de I'air chaud au-dessus du radiateur sur
I'afficheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle du départ du chauffage et
pendant le temps d'attente, I'indication “d2”.

Sanitaire

La demande d'eau chaude sanitaire (engendrée par l'ouverture d'un robinet d'eau chau-

de sanitaire) est indiquée par le clignotement de I'eau chaude sous le robinet sur I'affi-
cheur.

L'afficheur (rep. 11 - fig. 1) visualise la température actuelle de sortie de I'eau chaude
sanitaire et pendant le temps d'attente l'indication “d1.

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-

quée par le clignotement de I'eau sous le robinet sur I'afficheur. L'afficheur (rep. 11 -
fig. 1) visualise la température actuelle de I'eau contenue dans la chaudiére.

Anomalie

En cas d'anomalie (voir cap. 4.4), I'afficheur visualise le code d'erreur (rep. 11 - fig. 1) et,
durant les temps d'attente de sécurité, le message « d3 ».

2.3 Allumage et extinction

Raccordement au réseau électrique

+ Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise la version logicielle de la
carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

*  Lachaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque fois que I'on préléve
de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part
du thermostat ambiant ou de la chronocommande a distance).

Extinction et allumage chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 7 - fig. 1) pendant 5 secondes.

fig. 2 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique. Le fonctionnement eau sanitaire et chauffage est désactivé. Le systéme an-
tigel reste actif. Pour rallumer la chaudiere, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep.
7 - fig. 1) pendant 5 secondes.

ﬁ‘

fig. 3

La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement, chaque fois que I'on préléve de

I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de chauffage (de la part du ther-

mostat d'ambiance ou de la chronocommande a distance).
En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systeme antigel ne fonctionne pas. Pour les longues
périodes d'arrét en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est
conseillé d'éliminer toute I'eau contenue dans la chaudiere, dans le circuit sa-
nitaire et dans l'installation ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et de verser
I'antigel approprié dans l'installation de chauffage, en respectant les prescrip-
tions au sez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 2 secondes.

L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 10 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéeme antigel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 2 secondes.

Réglage de la température de chauffage

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour régler la température d'un
minimum de 30°C & un maximum de 80°C.
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Réglage de la température d'eau chaude sanitaire

Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour régler la température entre
40°C (minimum) et 55°C (maximum).

fig. 5
Réglage de la température ambiante (avec thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra l'installa-
tion a la température de consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiére réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort
L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour I'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiere est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, dés I'ouverture du robinet.
Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ecol/confort (7 - fig. 1). En mode ECO, Il'afficheur active le symbole ECO (rep. 12 -
fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, rappuyer sur la touche eco/confort (rep. 7 -
fig. 1).
Réglages a partir de la chronocommande a distance
Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage | Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande & distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande & distance que du panneau de commande de la chaudiere.

Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-
venant de la chronocommande a distance.

Réglage de la température d'eau
chaude sanitaire

Commutation Eté/Hiver

Sélection Eco/Confort La sélection peut étre effectuée uniquement a partir du panneau de

commande de la chaudiere.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage installation a froid, lue sur I'hydrométre de la chaudiére (rep.
17 - fig. 1), doit correspondre environ a 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend
en dessous de la valeur minimale, la chaudiére s'arréte et I'afficheur visualise I'anomalie
F37. Agir sur le robinet de remplissage rep. 1 fig. 6, et remettre la pression a la valeur
initiale. Toujours refermer le robinet de remplissage apres cette opération.

fig. 6 - Robinet de remplissage

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT
LES INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALI-
FIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local Ce local devra cependant étre suf-
fisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz méme
minime Cette régle de sécurité a été fixée par la directive CEE 2009/142 pour tous les
appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche

L’appareil peut fonctionner dans un endroit partiellement protégé, conformément a EN
297 pr A6, ayant une température minimum de -5°C. Il est conseillé d'installer la chau-
diére a I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit &tre exempt de toute poussiéere, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur la fig. 17 et y accrocher
la chaudiére. La fixation murale doit garantir un soutien stable et efficace du générateur

Si I'appareil est monté interposé entre deux meubles ou en juxtaposition de
ceux-ci, prévoir de I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien
normal

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin fig. 19 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

Remarque : I'appareil est équipé de déviation interne du circuit de chauffage.
Caractéristiques de I'eau de I'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCo0,), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
uniquement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit une ga-
rantie qui assure que ses produits sont appropriés a I'utilisation et ne provoquent pas de
dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux de
la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs et
des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des circuits thermiques
et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement gaz

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 19), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz

3.5 Branchements électriques

Avertissements

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a une ligne de mise a la terre efficace conforme aux nor-
mes en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié I'efficacité et la con-
formité de la connexion avec la mise a la terre. Le constructeur décline toute
responsabilité pour des dommages découlant de I'absence de connexion de
mise a la terre ou de son inefficacité et du non-respect des normes électriques
en vigueur.

La chaudiére est précablée ; le cable de raccordement au réseau électrique est
de type "Y" sans fiche. Les connexions au secteur doivent étre réalisées par
raccordement fixe et prévoir un interrupteur bipolaire avec une distance entre
les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm et l'interposition de fusibles de 3A
maxi entre la chaudiére et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LI-
GNE : cable marron / NEUTRE : cable bleu / TERRE : cable jaune-vert) dans
les raccordements au réseau électrique.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par |'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil. Pour son remplace-
ment, s'adresser exclusivement un professionnel qualifié. En cas de remplace-
ment du céble électrique d'alimentation, utiliser exclusivement du cable "HAR
HO05 VV-F" 3x0,75 mm2 avec diamétre externe maximum de 8 mm.
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Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier

Apres avoir retiré I'habillage, il est possible d'accéder au bornier électrique. La disposi-
tion des barrettes pour les différentes connexions est reportée dans le schéma électrique
au chapitre des données techniques fig. 24.

fig. 7 - Accés au bornier
3.6 Conduits de fumée
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de
fumées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-
aprés. L'appareil est homologué pour fonctionner avec toutes les configurations de con-
duits Cny indiquées sur la présente notice d'instructions. Toutefois, il est possible que
certaines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les tex-
tes réglementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, véri-
fier et respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre,
respecter le positionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances mini-
males d'une fenétre adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Diaphragmes

Pour le fonctionnement de la chaudiere, monter les diaphragmes fournis avec I'appareil
selon les indications présentes dans les tableaux ci-aprés.

Avant de poser un conduit d'évacuation des fumées, s'assurer que le bon diaphragme
est installé (lorsque cela est nécessaire) et qu'il est correctement positionné Les chau-
diéres sont équipées de série du diaphragme de plus petit diametre Pour remplacer le
diaphragme (rep. 1 - fig. 8), procéder selon les indications du fig. 8.

fig. 8

Raccordement avec des tubes coaxiaux

g&‘ g g @

Cix [ | Cax Csx

fig. 9 - Exemples de raccordement avec des conduits coaxiaux (I:> = Air /B =

Fumées)
Tableau 2 - Typologie
Type Description
Cc1X Aspiration et évacuation horizontale murale
C3X Aspiration et évacuation verticale au toit.

Pour le raccordement coaxial, monter I'un des accessoires suivants sur I'appareil. Pour
les cotes de percage, faire référence a la figure de couverture. Les éventuelles parties
horizontales de |'évacuation des fumées doivent avoir une légere pente vers la chau-
diere pour éviter que I'éventuelle eau de condensation ne coule et ne goutte vers I'ex-
térieur

@100
@60

g 127
@80

142
120

147
120

041001X0

fig. 10 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux

Tableau 3 - Diaphragmes pour conduits coaxiaux

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Long maximale admissibl 6m 12m
Facteur de réduction coude 90° im 05m
Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m
0+2m @45 0+6m @45
. . Pas de
Diaphragme & utiliser 2=4m 250 6+12m diaphragme
. Pas de
4+6m diaphragme
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Raccordement avec des conduits séparés

»
‘B

RNl Bl

C5x C3x

max 50 cm

fig. 11 - Exemples de raccordements avec des conduits séparés (I:> = Air / mp>
= Fumées)

Tableau 4 - Typologie

Tableau 6 - Accessoires

Type | Description

C1X | Aspiration et évacuation horizontale murale. Les terminaux d'entrée/sortie doivent étre concentriques ou
assez proches pour recevoir les mémes conditions de vent (jusqu'a 50 cm)

C3X | Aspiration et évacuation verticale sur le toit. Terminaux d'entrée/sortie identiques a C12

C5X | Aspiration et évacuation séparées murales ou sur le toit et dans des zones ayant des pressions différentes.
L'évacuation et 'aspiration ne doivent pas se trouver sur des parois opposées

C6X | Aspiration et évacuation avec conduits certifiés séparément (EN 1856/1)

Pertes en Mg
Aspiration Evacuation des
air fumées
Vertical | Horizontal
TUYAU | 1 m M/F 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
COUDE | 45° MIF 1KWMABSW 12 18
90° M/F 1KWMAO1W 15 2,0
MANCHETTE | avec prise de test 1KWMA70W 0,3 0,3
280 TERMINAL | air mural 1KWMAB85A 2,0 -
fumées mural avec mitron 1KWMABBA - 50
CHEMINEE ;;\(i)r/Fumée double conduit 80/ | 010027X0 - 12,0
Evacuation des fumées uni- | 010026X0 + - 4,0
quement @80 1KWMA86U
TUYAU | 1 m M/F 1KWMA8IW 6.0
COUDE | 90° M/F 1KWMAB8W 45
os REDUCTION | 80/60 041050X0 5.0
TERMINAL | fumées mural avec mitron 1KWMA90A 7.0
ATTENTION : VU LES FORTE§ PERTES DE CHARGE DES ACCESSOIRES @60, LES
UTILISER UNIQUEMENT SI NECESSAIRE ET AU NIVEAU DU DERNIER TRONGON
D'EVACUATION DES FUMEES.

B2X | Aspiration du local de la chaudiére et évacuation murale ou sur le toit
/N IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil

81

‘ 1 }

! { 8 L
|
60 i

65
o)

., 041064X0

fig. 12 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée

1. Définir complétement le schéma de l'installation a double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 6 et repérer les pertes en m,  (métres équivalents) de
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 5.

Tableau 5 - Diaphragmes pour conduits séparés

Conduits séparés
Longueur maximale admissible 55m »
0+15 Mg, @45
Diaphragme a utiliser 15+35my, @50
35+55 Mgy Pas de diaphragme

Raccordement des carneaux de fumées collectifs
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fig. 13 - Exemples de raccordement a des carneaux de fumées (|:> = Air /mp =
Fumées)

Tableau 7 - Typologie

Type | Description
C2X | Aspiration et évacuation par carneau commun (aspiration et évacuation dans le méme carneau)

C4X | Aspiration et évacuation par carneaux communs séparés, mais recevant les mémes conditions de vent

C8X | Evacuation par cameau individuel ou commun et aspiration murale

B3X | Aspiration depuis le local de la chaudiére par conduit concentrique (renfermant I'évacuation) et évacuation
par carneau commun a tirage naturel

/\ IMPORTANT - LE LOCAL DOIT ETRE DOTE D'UN DISPOSITIF DE VENTILATION APPROPRIE

Pour raccorder la chaudiére DIVAcondens F24/F28 a un carneau collectif ou individuel
atirage naturel, ces derniers doivent étre congus par un technicien professionnellement
qualifié, conformément aux normes en vigueur et étre appropriés aux appareils a cham-
bre étanche dotés de ventilateur.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages
Transformation du gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au méthane ou au GPL, et est prédisposé en usine pour I'un
de ces deux types de gaz, comme l'indique clairement I'emballage et la plaquette des
caractéristiques techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz différent de ce-
lui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de transformation
prévu a cet effet et de procéder de la maniere suivante :

1. couper I'alimentation électrique de la chaudiére et fermer le robinet de gaz.

2. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction du type de gaz utilisé

3. Rebrancher la chaudiére et ouvrir le robinet du gaz.

4. Modifier le parameétre concernant le type de gaz :

*  mettre la chaudiére en mode veille

+ appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1 pendant 10 secondes : «
b01 » clignote sur I'afficheur.

« appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour programmer le para-
metre 00 (fonctionnement au méthane) ou bien 01 (fonctionnement au GPL).

«  appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pendant 10 secondes.

. La chaudiére repasse en mode veille

5. Régler les pressions mini et maxi du gaz au brlleur (voir paragraphe correspon-
dant), en programmant les valeurs indiquées sur le tableau des caractéristiques te-
chniques pour le type de gaz utilisé

6. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaquette des données techniques afin de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 - fig. 1) pour vali-
der le mode TEST. La chaudiére s'allume a la puissance maximale de chauffage fixée
comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles chauffage et sanitaire (fig. 14) clignotent sur I'afficheur ; la puissance
chauffage sera affichée a coté.

fig. 14 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmenter ou réduire la puis-
sance (Minimum = 0%, Maximum = 100%).

En cas d'activation du mode TEST et de puisage d'eau chaude sanitaire, suffisant pour
activer le mode Sanitaire, la chaudiére reste en mode TEST, mais la vanne 3 voies se
positionne sur sanitaire.

Pour désactiver le mode TEST, appuyer simultanément sur les touches chauffage (rep.
3 et 4 -fig. 1) pendant 5 secondes.

Le mode TEST se désactive automatiquement aprés 15 minutes ou si on interrompt le
puisage d'eau chaude sanitaire (pour autant que celui-ci soit suffisant pour activer le
mode Sanitaire).

Réglage de la pression au briileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimum et maximum, qui doivent correspondre aux valeurs indiquées dans le tableau
des caractéristiques techniques en fonction du type de gaz.

*  Relier un manométre approprié a la prise de pression « B » en aval de la vanne a
gaz

. Retirer le capuchon de protection « D » en desserrant la vis « A ».

»  Faire fonctionner la chaudiére en mode TEST.

*  Régler la puissance maximum sur la valeur maximum.

*  Régler la pression maximale en tournant la vis « G »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour I'augmenter et dans le sens inverse pour la réduire

«  Débrancher un des deux faston du modureg « C » sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimale en tournant la vis « E »dans le sens des aiguilles d'une
montre pour la réduire et dans le sens inverse pour 'augmenter.

*  Rebrancher le faston séparé du modureg sur la vanne a gaz.

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation.

*  Remettre en place le capuchon de protection « D ».

»  Pour conclure le mode TEST , répéter la séquence d'activation ou attendre 15 mi-
nutes.

Aprés avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

48
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fig. 15 - Vanne a gaz

A - Vis du capuchon de protection
B - Prise de pression en aval

C - Cable modureg

D - Capuchon de protection

E - Réglage pression minimale

G - Réglage pression maximale

Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiére en fonctionnement
TEST (voirsez. 4.1). Appuyer sur les touches chauffage rep. 3 - fig. 1 pour augmenter ou
diminuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 100). En appuyant sur la touche re-
set dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a peine fixée.
Sortir du fonctionnement TEST (voirsez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 - fig. 1) pour augmenter ou diminuer
la puissance (minimale = 00 - maximale = 60). Appuyer sur la touche reset dans les 5
secondes qui suivent le réglage pour fixer la puissance d'allumage qui vient d'étre défi-
nie. Sortir du mode de fonctionnement TEST (voir sez. 4.1).

4.2 Mise en service
Avant d'allumer la chaudiére

«  Vérifier I'étanchéité du circuit de gaz.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion.

+  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiere
et les installations.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
alaterre.

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications en cours de fonctionnement

. Mettre I'appareil en marche.

»  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiéere et I'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier que la vanne a gaz module correctement en chauffage ou en production
ECS.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.

«  Vérifier qu'en I'absence de besoins thermiques (fonctionnement en chauffage), le
brlleur s'allume correctement a I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire.
Contréler que pendant le fonctionnement en chauffage a I'ouverture d'un robinet
d'eau chaude, le circulateur de chauffage s'arréte et que I'on ait une production ré-
guliere d'eau sanitaire.

«  Vérifier la programmation correcte des parameétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc...).

TR
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4.3 Entretien
Controle périodique

Pour un fonctionnement correct durable de I'appareil, il est nécessaire de faire effectuer
par un professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations suivantes :

»  Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc...) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiére a chambre de combustion étanche : ventilateur, pressostat, etc. - S'as-
surer de I'étanchéité de la chambre : joints, serre-cables, etc.)
(Chaudiére chambre ouverte : antirefouleur, thermostat des fumées, etc.)

»  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

»  L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

fig. 16 - Positionnement de I'électrode

+ Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre gonflé.

+ Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux correspondants.

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiéere, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 11
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la chronocommande a
distance (option) si montée ; si la chaudiere ne se remet pas en route, il faudra d'abord
éliminer l'inconvénient

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Tableau des anomalies

Tableau 8 - Liste des anomalies

Code

A Anomalie Causes probables Solution
Contact pressostat sécurité | Vérifier le pressostat / ventila-
air ouvert teur / prise ventilateur
L Cgblggg au press’ostat Vérifier le cablage
Pressostat sécurité air (ne ferme par les | Sécurité air erroné
contacts dans les 20 s de l'activationdu | ] Veérifier que le diaphragme est
ventilateur) Diaphragme incorrect correct
Fos Conduit de cheminée non | Vérifier la longueur des con-
correctement dimensionné | duits de cheminée / Nettoyer
ou obstrué les conduits de cheminée
Pressostat air (ne ferme pas les contacts | Echangeurs sales (colma-
dans les 20 s apres le déclenchement du | tés coté eau) .
” - - Nettoyer les échangeurs
ventilateur) pour l'intervention du ther- - -
mostat des fumeées Circulation d'eau anormale
Basse pression dans
X linstallation d'alimentation | Vérifier la pression du gaz
A0G A'bsence de flamme aprés la phase du gaz
d'allumage - - — -
Réglage de la pression Vérifier les pressions du gaz
minimale briileur
Contact pressostat sécurité | Vérifier le pressostat / ventila-
air ouvert teur / prise ventilateur
Cgblqgg au press’ostat Vérifier le cablage
. .. |sécurité air erroné
Fo7 Pressostat air (contacts fermés a l'acti- — :
vation du ventilateur) Diaphragme incorrect Veérifier que le diaphragme est
correct
Conduit de cheminée non | Vérifier la longueur des con-
correctement dimensionné | duits de cheminée / Nettoyer
ou obstrué les conduits de cheminée
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A09 | Anomalie vanne a gaz X ] Vérifier et remplacer éventuel-
Vanne a gaz défectueuse A
lement la vanne a gaz
Capteur endommagé
F10 | Anomalie capteur refoulement Cablage en court-circuit Contréler le cablage ou rempla-
cer le capteur
Cablage interrompu
Capteur endommagé
F11 Anomalie capteur d'eau chaude sanitaire | Cablage en court-circuit Contrdler le cablage ou rempla-
cer le capteur
Cablage interrompu
Pressostat sécurité air (ne ferme par les | Anomalie F05 déclenchée 5
A15 | contacts dans les 20 s de l'activation du | fois durant les derniéres 24 | Voir anomalie F05
ventilateur) h
Cablage interrompu Vérifier le cablage
A16 | Anomalie vanne a gaz . ) Veérifier et remplacer éventuel-
Vanne a gaz défectueuse s
lement la vanne a gaz
A23 | Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la | Vérifier et mod{ﬁer éventuelle-
carte ment le paramétre carte
A2 | Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la | Vérifier et mod{ﬁer éventuelle-
carte ment le paramétre carte
Tension d'alimentation inférieure & 140 | Problémes au réseau T s
F34 A Vérifier linstallation électrique
Vca électrique
F35 |Fréquence de réseau anormale I?roblgmes aureseau Veérifier I'installation électrique
électrique
Pression trop basse Remplir 'installation
F37 | Pression eau installation incorrecte Pressostat non relié ou o
. Vérifier le capteur
endommagé
Absence de circulation HZO o .
) _ N . Vérifier le circulateur
F43 Déclenchement de la protection échan- | dans lnstallation
geur. Présence dair dans Iinstal- | , . .
: urger l'installation
lation
o ) Erreur interne de ['unité Controler la mise a la terre et
F50 | Anomalie unité électronique DBM32 électronique DBM32 remplacer lunité.
s ) Erreur interne de ['unité Controler la mise a la terre et
F51 Anomalie unité électronique DBM32 électronique DBM32 remplacer lunité.

Code . .
e Anomalie Causes probables Solution
Manque d'alimentation de Conty Olr | amvee regul|er§ QU
gaz a la chaudiére et que I'air
gaz R
est éliminé des tuyaux
Anomalie électrode d'allu- antroler que les elecfroqes
- soient correctement cablées,
mage/de détection N ) .
positionnées et non incrustées
A01 Le brileur ne s'allume pas p -
R . Contréler et remplacer si
Vanne a gaz défectueuse . . .
nécessaire la vanne a gaz
Puissance dallumage trop Régler la puissance d'allumage
basse
vaeaulde condensation Vider/nettoyer le siphon
excessif
o Vérifier le cablage de
) L Anomalie électrode 'z R
A02 | Présence de la flamme brélleur éteint ['électrode dlionisation
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et
Capteur chauffage endom- | le fonctionnement corrects du
magé capteur de température chauf-
fage
Déclenchement de la protection de sur- | Absence de circulation it 1o o
A03 température d'eau dans linstallation Vérifier le circulateur
Présence d'air dans l'instal- Purger linstallation
lation 9
Intervention Thermostat de | Controler le fonctionnement du
Sécurité Thermostat de Sécurité
Fo4 | Anomalie parametres carte Mauvais paramétrage de la | Vérifier et modifier éventuelle-
P carte ment le paramétre carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES

Tableau 9 - Légende fig. 19, fig. 21, fig. 22 et fig. 23

5 Chambre étanche
7 Arrivée gaz @ 1/2”
8 Sortie eau chaude sanitaire @ 1/2”
9 Entrée eau chaude sanitaire & 1/2”
10 Départ installation & 3/4”
11 Retour installation @ 3/4”
14 Soupape de sécurité
16 Ventilateur
19 Chambre de combustion
22 Brlleur

27 Echangeur en cuivre pour chauffage et eau chaude
sanitaire

28 Collecteur des fumées

29 Collecteur de sortie des fumées
32 Circulateur circuit chauffage

34 Capteur de température chauffage
36 Purgeur automatique

5.1 Dimensions et raccordements
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Capteur de température eau chaude sanitaire
Pressostat sécurité air

Vanne a gaz

Thermostat de sécurité

Vase d'expansion

Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage et de détection
By-pass

Pressostat eau
Diaphragme fumées
Echangeur eau chaude sanitaire

By-pass automatique
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5.2 Vue générale et composants principaux 5.3 Circuit hydraulique
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5.4 Tableau des caractéristiques technigues

5.5 Diagrammes
Diagrammes pression - débit
mbar

Date Unité | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 35 =
Débit calorifique maxi chauffage kw 25.0 28.0 Q) :
Débit calorifique mini chauffage kW 10.0 10.0 Q) 30 :

Puissance thermique maxi chauf. (80/60°C) kw 241 27 (P) /? p —
Puissance thermique mini chauf. (80/60°C) kw 9.2 9.2 (P) 25 T N JIJ:
Puissance thermique maxi chauf. (50/30°C) kW 25.9 29 S -g 1
Puissance thermique mini chauf. (50/30°C) kw 9.6 96 20 '8. E
Rendement Pmax (80-60 °C) % 96.5 96.5 P E . E
Rendement Pmin (80-60 °C) % 92.0 92.0 15 . :
Rendement Pmax (50-30 °C) % 1035 1035 : —
Rendement Pmin (50-30 °C) % 96.0 96.0 10 :

Rendement 30% % 100.2 100.2 — i

Gidleurs broleur G20 nbrex@|  11x135 M x1,35 s+—A]

Pression d'alimentation gaz G20 mbar 20 20 HBH———

Pression maxi au brdleur G20 moar i 138 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
Pression mini au brileur G20 mbar 2 2 kW

Débit gaz maxi G20 m3h 264 2.96 A =GPL - B =GAZ NATUREL

Débit gaz & puissance mini G20 m'h 108 106 Pertes de charge / pression circulateurs

Gicleurs brdleur G31 nbre x @ 11x0.82 11x0.82

Pression d'alimentation gaz G31 mbar 37 37 H [m HzO]

Pression maxi au brileur G31 mbar 29 35 6

Pression mini au brileur G31 mbar 5 5

Débit gaz maxi G31 kg/h 1.96 219 5 B ‘ —

Débit gaz & puissance mini G31 kg/h 0.78 0.78 J ~ > 4

— - N
g;?:;eE(ljzeC rendement selon la directive européenne ; * * * * 4 \\ Y 4
Classe d'émission NOx - 3 3 (NOx) VAR
.4 N\

Pression maxi d'utilisation chauffage bar 3 3 (PMS) 3 V4

Pression mini d'utilisation chauffage bar 0.8 0.8 V.4 \\

Température maxi chauffage °C 90 90 (tmax) 4 AN

Capacité eau circuit chauffage litres 15 15 2

Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 8 AN
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1 1 /I N
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar 9 9 (PMW) A } — '/‘

Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar 0.25 0.25 () =

Débit d'eau chaude sanitaire a Dt 25 °C limin 14 157 0 0.5 1.5 2.5
Débit d'eau chaude sanitaire Dt 30 °C Timin 16 130 QI/h]

Indice de protection IP X5D X5D

Tension d'alimentation ViHz| 230 VI50 Hz 230 V/50 Hz A = Pertes de charge chaudiére - B = Vitesse circulateur

Puissance électrique absorbée w 95 123

Poids a vide kg 35 35

Type d'appareil C, 2C25Cay"CyyCipCeyCrpCon

BBy

PIN CE 0461CP1030
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Fiche de produit ErP

MODELE: DIVACONDENS F24

Marque commerciale: FERROLI
Chaudiere a condensation: OUI
Chaudiéere basse température (**): NO
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: OUI
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO

Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniére, pour le chauffage des locaux B
Puissance thermique nominale Pn kw 24
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ns % 87

Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 241
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kW 5,3

Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) n 4 % 86,9
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 91,5

Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,058
A charge partielle elmin kW 0,030
En mode veille PSB kw 0,003

Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Psthy kW 0,060
Consommation d’électricité du brileur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE GJ 55
Niveau de puissance acoustique LWA dB 57
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 130

Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau A
Consommation journaliere d’électricité Qelec kWh 0,099
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 22
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau Nwh % 82
Consommation journaliere de combustible Qfuel kWh 24,156
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 19

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (& I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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Fiche de produit ErP

MODELE: DIVACONDENS F28

Marque commerciale: FERROLI
Chaudiére a condensation: OUI
Chaudiére basse température (**): NO
Chaudiére de type B1: NO
Dispositif de chauffage mixte: OUI
Dispositif de chauffage des locaux par cogénération: NO
Caractéristique Symbole Unité Valeur
Classe d’efficacité énergétique saisonniere, pour le chauffage des locaux B
Puissance thermique nominale Pn kw 27
Efficacité énergétique saisonniére pour le chauffage des locaux Ns % 86
Production de chaleur utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) P4 kw 27,0
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) P1 kW 5,8
Efficacité utile
A la puissance thermique nominale et en régime haute température (*) n 4 % 86,9
A 30 % de la puissance thermique nominale et en régime basse température (**) n 1 % 91,5
Consommation d’électricité auxiliaire
A pleine charge elmax kw 0,082
A charge partielle elmin kW 0,035
En mode veille PSB kw 0,003
Autres caractéristiques
Pertes thermiques en régime stabilisé Pstby kW 0,060
Consommation d’électricité du braleur d’allumage Pign kw 0,000
Consommation annuelle d’énergie QHE Gl 60
Niveau de puissance acoustique LWA dB 58
Emissions d’oxydes d’azote NOx mg/kWh 130
Pour dispositifs de chauffage mixtes
Profil de soutirage déclaré XL
Classe d’efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau A
Consommation journaliére d’électricité Qelec kWh 0,125
Consommation annuelle d’électricité AEC kWh 28
Efficacité énergétique pour le chauffage de I'eau Nwh % 81
Consommation journaliére de combustible Qfuel kWh 24,637
Consommation annuelle de combustible AFC GJ 20

(*) Par régime haute température, on entend une température de retour de 60 °C a I'entrée du dispositif de chauffage et une température d’alimentation de 80 °C a la sortie du dispositif de chauffage.
(**) Par basse température, on entend une température de retour (& I'entrée du dispositif de chauffage), de 30 °C pour les chaudiéeres a condensation, de 37 °C pour les chaudiéres basse température et de 50 °C pour les
autres dispositifs de chauffage.
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5.6 Schéma électrique
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fig. 24 - Schéma électrique
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l]g Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a distance, retirer le pontage sur la boite a bornes.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertizarile din acest manual de instructiuni.

» Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si care tre-
buie pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

» Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

+ Oiinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si,
n general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Tnainte de efectuarea oricarei operatii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu ajutorul intrerupatorului instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasé a aparatului, dezactivati-I,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

»  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

. Materialele de ambalaj nu trebuie Iasate la indemana copiilor, intrucéat constituie o
potentiala sursa de pericol.

»  Acestaparat nu este destinat utilizarii de catre persoane (inclusiv copii) cu capacitati
fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cunostinte, cu
exceptia cazului in care sunt supravegheate ori au fost instruite in prealabil in
legatura cu folosirea acestuia, de catre o persoana raspunzatoare pentru siguranta
lor.

»  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
in conformitate cu reglementarile in vigoare.

. Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificata a produsului. in aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare

Stimate Client,

DIVAcondens F24/F28 este un generator termic cu camera etansa pentru incalzire si
pentru prepararea apei calde menajere, cu condensare , cu randament foarte ridicat,
care functioneaza cu gaz natural sau GPL si e dotat cu sistem de control cu microproce-

sor.
ACEST APARAT ESTE IDEAL PENTRU A FI UTILIZAT iN COMBINAPIE CU INSTA-
LAPII TRADIPIONALE CU TEMPERATURA RIDICATA; NU POATE FI COMBINAT
SAU INSTALAT CU TUR DIRECT iN INSTALAPII CU PANOURI RADIANTE CU TEM-
PERATURA MICA.

2.2 Panoul de comanda

Panou

7 17

10—
11 /

I L
12 -7

6

fig. 1 - Panoul de control
Legenda panou fig. 1

1 Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micgorarea temperaturii din instalatia de incalzire
4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

5 Afisaj

6 Tasta Resetare - selectare mod Varéa/larna

7 Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off (Pornire/Oprire) aparat
8 Simbol apa calda menajera

9 Indicator functionare apa calda menajera

10 Indicator mod Vara

1 Indicator multifunctional

12 Indicator mod Eco (Economy)

13 Indicator functionare incalzire

14 Simbol incalzire

15 Indicator arzator aprins si nivel de putere curent

17 Hidrometru

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incalzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) e indicata de aprinderea cu intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului
pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de la turul incélzirii iar in intervalul
de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2”.

Circuit apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de catre aprinderea cu intermitentd a apei calde de sub robinet pe
afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere si,
in intervalul de asteptare pentru apa menajera, mesajul “d1*.

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-

termitenta a apei calde de sub robinetul de pe afisaj. Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare tem-
peratura curenta a apei din centrala.

Anomalie

in caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afisaj este vizualizat codul defectiunii (det. 11 -

fig. 1) si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajul “d3”.

2.3 Pornirea gi oprirea

Racordarea la reteaua electrica

«  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

» Centrala esta pregatita pentru functionarea automata de fiecare data cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei

Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2 - Stingerea centralei

Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de in-
calzire. Ramane activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3

Centrala va fi pregatita imediat pentru functionare, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generata de Termo-
statul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antitnghet nu mai functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lungé du-
rata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda
sa evacuati toatd apa din centrala, atat apa menajera cat si cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zator in instalatia de incalzire, conform instructiunilor din sez. 3.3.

2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
d& menajerd. R&mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta vara/iarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incélzire (det. 3 si 4 fig. 1), temperatura poate fi modificata
de la o valoare minima de 30°C la o valoare maxima de 80°C.

fig. 4

s2 “Ro_
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Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 si 2 - fig. 1), modificati temperatura
de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 5
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distantd temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incapere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.
Selectarea ECO/COMFORT
Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.
Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apésand tasta eco/
comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeaza simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).
Reglarile de la cronocomanda la distanta
Daca la centrala este conectata Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de
incalzire

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distanta, fie
de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa | Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la distanta, fie

menajera de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incélzire de
la Cronocomanda la distanta.

Selectarea ECO/COMFORT Selectarea se poate face numai de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 17 - fig. 1),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, centrala se opreste, iar pe afisaj este vizualizatd anomalia F37. Cu
ajutorul robinetului de umplere, det. 1 fig. 6, readuceti-o la valoarea initiala. La sfarsitul
operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere.

fig. 6 - Robinet de umplere

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE S| LOCALE S| CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incapere. Cu toate acestea, mediul de instalare trebuie
sa fie suficient de aerisit pentru a evita crearea conditiilor de pericol in caz ca se produc
totusi mici pierderi de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE
nr. 2009/142 pentru toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu asa-nu-
mita "camera etansa".

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, in conformitate cu
EN 297 pr A6, cu o temperatura minima de -5°C. Se recomanda sa se instaleze centrala
sub streasina unui acoperis, in interiorul unul balcon sau intr-o nisa ferita.

Tn locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in fig. 17 si su-
spendati centrala. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si eficienta
a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat langa piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei si
pentru desfagurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie pregatit pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor conductelor instalatiei.

Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 19 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incalzire.
Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCOj,), se recomanda uti-
lizarea apei tratate corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi i inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi ofera o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.

3.4 Racordarea la gaz
Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 19) in con-

bila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
Masuri de precautie

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata Tn conformitate cu normele de siguranta n vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip
"Y", fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si tre-
buie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschi-
dere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre centrala si linie.
Este important sa respectati polaritatile (FAZA: cablu maro / NUL: cablu alba-
stru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) la conexiunile la linia electrica.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie nlocuit de utilizator. n cazul de-
teriorarii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. n cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul "HAR H05 VV-F" 3 x 0,75 mm2, cu diame-
trul extern maxim de 8 mm.
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Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DAC/:\ SE CONECTEAZ/:} 230 V. LABORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONI-
CA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 24.

o

fig. 7 - Accesul la panoul de borne
3.6 Conducte de evacuare gaze arse
Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate Tn continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. nainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar s& montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate in tabelele de mai jos.

Tnainte de racordarea conductei de evacuare fum este obligatoriu sa verificati c& este
montata diafragma corecta (cand aceasta trebuie utilizatd) si ca este corect pozitionata.
in centrale este montata din fabrica diafragma cu diametrul cel mai mic. Pentru inlocui-
rea diafragmei (det. 1 - fig. 8), procedati asa cum se indica in fig. 8.

fig. 8

Racordarea cu tuburi coaxiale

2 d
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fig. 9 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (C_ > = Aer / B> = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperis

Pentru conectarea coaxiala montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete, consultati figura de pe coperta.
Este necesar ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor
arse sa aiba o usoara inclinare catre centrala, pentru a evita ca eventualul condens sa
se scurga spre exterior si sa picure.

@100
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142
120

147
120

041001X0

fig. 10 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte coaxiale

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Lungime maxima permisa 6m 12m
Factor de reducere cot 90° im 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
0+2m 45 0+6m 45
Diafragma de utilizat 2+4m @50 6+12m nicio diafragma
4+6m nicio diafragma

54 | RO |
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Racordarea cu tuburi separate

|

fig. 11 - Exemple de racordare cu conducte separate (I:> = Aer / B> = Gaze ar-
se)

Tabel. 4 - Tipologie

Tip | Descriere

C1X | Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrare/iesire trebuie sa fie concentrice sau sa fie
suficient de apropiate, incat s& fie supuse unor conditii de vant similare (distanta de maxim 50 cm)

C3X | Admisie si evacuare verticala, pe acoperis. Terminale de intrare/iesire ca pentru C12

C5X | Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite. Eva-
cuarea si admisia nu trebuie s fie pozitionate pe pereti situati fatd in fata

C6X | Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)

B2X |Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis

/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatorul accesoriu de por-
nire:

81

65
j_ml]

\ ; ;

| |
e |

., 041064X0

fig. 12 - Accesoriu de pornire pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu fie dep&sitd lungimea maximé& permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 6 si identificati pierderile Tn Meq (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totala a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 5.

Tabel. 5 - Diafragme pentru conducte separate

Conducte separate
Lungime maxima permisa 55 Meg
0+15 Meq @45
Diafragma de utilizat 15+35mg, @50
35+55 Meg Nicio diafragma

Tabel. 6 - Accesorii

Pierderi in Mg
Aspirare Evacuare gaze arse
2o} Vertical | Orizontal
TUB |1 mMF 1KWMAB3W 1,0 16 20
COT | 45° MIF 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIF 1KWMAOTW 15 20
TRONSON | cu priza test 1KWMA70W 0,3 03
080 TERMINAL | aer la perete 1KWMABSA 2,0 -
gaze arse la perete cu anti- | 1KWMA86A - 50
vant
COS DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 | 010027X0 - 12,0
Numai iesire gaze arse 080 | 010026X0 + - 40
1KWMA86U
TUB|1mMF TKWMA8OW 6.0
COT | 90° M/F 1KWMABBW 45
060 REDUCTIE | 80/60 041050X0 50
TERMINAL sgﬁte arse la perete cu anti- 1KWMASOA 70
ATENTIE: DATE FIIND PIERDERILE RIDICATE DE SARCINA ALE ACCESORIILOR
060, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I IN DREPTUL ULTIMEI
PORTIUNI A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Racordarea la hornuri colective
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fig. 13 - Exemple de racordare la hornuri (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

Tip |Descriere

C2X | Admisie si evacuare fn horn comun (admisie si evacuare in aceeasi conducta)

C4X | Admisie si evacuare in hornuri comune separate, dar care sunt supuse unor conditii de vant similare

C8X | Evacuare in horn separat sau comun si admisie pe perete

B3X |Admisie din incaperea de instalare prin conducta concentrica (care inconjoara evacuarea) si evacuare in hom
comun cu tiraj natural

/N IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAcondens F24/F28 la un horn colectiv sau la
un cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate
in mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vi-
goare, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ven-
tilator.
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4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA

4.1 Reglérile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca este necesar sa se
utilizeze aparatul cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de
transformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. Tnlocuiti duzele arz&torului principal, montand duzele indicate n tabelul cu datele
tehnice din cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat.

3. Alimentati cu electricitate centrala si deschideti robinetul de gaz.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

» aduceti centrala in modul stand-by

+  apasati pe tastele pentru apa caldd menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde: pe afisaj apare mesajul “b01” care clipeste intermitent.

+  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, pentru a regla
parametrul 00 (pentru functionarea cu gaz metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

+  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, det. 1 si 2 - fig. 1, timp de 10 se-
cunde:

«  centrala revine in modul stand-by

5. Reglati presiunea minima si presiunea maxima la arzator (consultati paragraful re-
spectiv), setand valorile indicate n tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz uti-
lizat.

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) timp de 5 secunde, pentru a
activa modul TEST. Centrala se activeaza la puterea maxima de ncalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile pentru incélzire si apa calda menajera (fig. 14) clipesc intermitent;
alaturi de ele va fi afigata puterea de incalzire.

fig. 14 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a micsora pute-
rea (Minima = 0%, Maxima = 100%).

Tn cazul in care este activat modul TEST si existé o cerere de ap& calda menajeré, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane in modul TEST, dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele de incalzire (det. 3 si 4 -
fig. 1) timp de 5 secunde.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori de presiune fixe: valoa-
rea minima si cea maxima, care trebuie sa fie cele indicate in tabelul cu datele tehnice
n functie de tipul de gaz.

+  Conectati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata in aval de valva
de gaz

»  Scoateti capacelul de protectie “D” desuruband surubul “A”.

»  Puneti centrala sa functioneze in modul TEST.

*  Reglati puterea maxima la valoarea maxima.

*  Reglati presiunea maxima cu ajutorul surubului “G”, in sens orar pentru a o mari si
in sens antiorar pentru a o reduce.

«  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston de la cablul “modureg” “C” de
pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima cu ajutorul surubului “E”, in sens orar pentru a o reduce
si in sens antiorar pentru a o mari.

«  Conectati din nou conectorul Faston deconectat de la modureg pe valva de gaz.

«  Verificati ca presiunea maximé sa nu fie modificata.

*  Punetila loc capacelul de protectie “D”.

*  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Dupa ce ati efectuat controlul presiunii sau ati reglat-o, este obligatoriu
sa sigilati surubul de reglare cu vopsea sau cu sigiliul respectiv.

@8
ol O

@ wo

fig. 15 - Valva de gaz

A - Surub capécel de protectie
B - Priza de presiune din aval
C - Cablu “modureg”

D - Capacel de protectie

E - Reglarea presiunii minime
G - Reglarea presiunii maxime

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micgorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maximéa va rdmane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 - fig. 1) pentru a mari sau
areduce puterea (minima = 00 - maxima = 60). Apasand pe tasta Reset inainte sa treaca
5 secunde, puterea de aprindere va raméane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti din mo-
dul de functionare TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune
nainte de pornirea centralei

»  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz.

»  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

»  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau n centrala.

»  Verificati racordarea corectd a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de

impamantare.

»  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incélzire sa fie cea nece-
sara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

Verificari in timpul functionarii

»  Porniti aparatul.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

» Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

+  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatii, s se desfasoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

»  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite ncercari de
aprindere si de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la di-
stanta.

*  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor s& corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschi-
de un robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul
de incalzire, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de
circulatie din circuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii
normale.

»  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbd de compensare, putere, temperaturi etc.).

s6 “Ro_
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4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

. Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

«  Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.
(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)
(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)

»  Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi.

»  Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o
eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

*  Electrodul nu trebuie sa prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.

fig. 16 - Pozitionarea electrodului

. Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etange.

. Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

+  Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

*  Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

»  Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate n tabelele re-
spective.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrala, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Existéa anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera "A"): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau tasta RESET a cronocomenzii la distanta (optional), daca este instalata; daca cen-
trala nu porneste din nou, este necesar sa rezolvati anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera "F"), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 8 - Lista anomalii

Cod

Cod .| Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie d
Controlati ca debitul de gaz la
Lipsa gazului centrald s& fie regulat, iar aerul
din tevi s fi fost evacuat
Anomalie electrod de Qontrqlap cablajul electfqdulm
) si daca acesta este pozitionat
detectare / aprindere corect si nu are depuneri
A01 | Arzatorul nu se aprinde § P
Valva de gaz defects Verificati si inlocuiti valva de
gaz
Pu_tere_de aprindere prea Reglati puterea de aprindere
scazuta !
Nivel excesiv de condens | Goliti / curatati sifonul
D . Anomlie electrod Verificati cablajul electrodului
A02 Slgmnal prezenta flacara cu arzatorul de ionizare
stins
Anomalie cartela Verificati cartela
Senzor circuit de incélzire C"”‘F"'a" pozmona[ea s
functionarea corecté a senzo-
defect RN PO
rului din circuitul de fncélzire
. . _ | Lipsa circulatiei apei in T . !
A03 | Interventie protectie supratemperaturd | intalatie Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie | Evacuati aerul din instalatie
Interventie termostat de Verificati functionarea termosta-
sigurantd tului de siguranta
FO4 | Anomalie parametri carteld Setarg eronatd parametru | Verificati si eventugl modificati
carteld parametrul cartelei

D Anomalie Cauza posibila Solutie
Contact presostat aer Verificati presostatul / Ventilato-
deschis rul / Priza ventilatorului
o Cablaj gresit la presostatul Verificat cablajul
Presostatul de aer (nu inchide con- de aer
tactele in 20 sec. de la activarea ventila- [ Diafragmé necorespunzato- | Verificati ca diafragma s fie
torului) are corecta
F05 Cosul de fum nu este corect P .
. A Verificati lungimea cosurilor de
dimensionat sau este astu- f N : f
pat um / Curétati cosurile de fum
Presostatul de aer (nu inchide con- Schimbétoare de caldura
tactele in 20 sec. de la activarea ventila- | murdare (infundate in par- | Curatati schimbatoarele de cél-
torului) prin interventia termostatului de ~ | tea cu apa) durd
gaze arse Circulatie anormala apa
Presiune scazuta in Verificati presiunea gazului
. o . instalatia de gaz s g
A06 | Lipsa flacarii dupa faza de aprindere - - —— —
Calibrare presiune minima | Verificati presiunile gazelor
la arzétor
Contact presostat aer Verificati presostatul / Ventilato-
deschis rul / Priza ventilatorului
g:l;l:: gresit la presostatul Verificat cablajul
Fo7 Presostatul de aer (contacte inchise la - _ - S— —
activarea ventilatorului) Diafragmé necorespunzato- | Verificati ca diafragma s fie
are corectd
Cosul de fum nu este coreat Verificati lungimea cosurilor de
dimensionat sau este astu- i ung 03
pat fum / Curatati cosurile de fum
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A09 | Anomalie valva gaz Valvi de qaz defects Verificati si eventual nlocuiti
g valva de gaz
Senzor defect o ) N
F10 | Anomalie senzor de tur Cablaj in scurtcircuit Verficali cablajul sau Tnlocul
senzorul
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F11 Anomalie senzor apa calda menajera Cablaj in scurtcircuit \S/::jgraj: cablajul sau fnlocuifi
Cablaj intrerupt
Presostatul de aer (nu inchide con- Anomalia FO5 generats de
A15  |tactele in 20 sec. de la activarea ventila- malia 99 g Vezi anomalia F05
: 5 ori in ultimele 24 ore
torului)
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A16 | Anomalie valva gaz « « Verificati si eventual inlocuiti
Valva de gaz defecta ’ ’
valva de gaz
A23 | Anomalie parameti cartels Setar% eronatd parametru | Verificati si eventugl modificati
carteld parametrul cartelei
A2 | Anomalie parameti cartels Setar% eronatd parametru | Verificati si eventugl modificati
carteld parametrul cartelei
F34 Tensiune de alimentare mai mica de 140 Probltlenje la reteaua Verificati instalatia electrici
Vea. electrica ’ ’
F35 | Frecventa din retea este anormala Problgrrje larefeaua Verificati instalatia electrica
; ’ electrica ; ;
. Lo . Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
Presiunea apei din instalatie nu este _
F37 rects Presostatul de apanueste |\, . .
corecta Verificati senzorul
conectat sau este defect ;
Lipseste circulatia H,0 in Verificai de cireula
i i imb3 4- erificati pompa de circulatie
F43 Idnl}?érvent,le protectie schimbator de cal instalatie i pomp !
Prezenta aer in instalatie | Evacuati aerul din instalatie
Eroare internd a unittii de Controlaf conexiunea la
F50 | Anomalie unitate de comanda DBM32 « ; impamantare si eventual inlo-
comanda DBM32 L x
cuiti unitatea de comanda.
Eroare internd a unitdtii de Controlaf conexiunea la
F51 Anomalie unitate de comanda DBM32 ; impamantare si eventual inlo-

comandé DBM32

cuiti unitatea de comanda.
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE

Tabel. 9 - Legenda fig. 19, fig. 21, fig. 22 si fig. 23

5 Camera etansa 37

7 Intrare gaz @ 1/2” 38

8 lesire apa caldd menajerd @ 1/2” 39

9 Intrare apa menajera @ 1/2” 42
10 Turinstalatie @ 3/4” 43
11 Retur instalatie @ 3/4” 44
14 Supapa de siguranta 49
16 Ventilator 56
19 Camerd de ardere 74
22 Arzator 81
27 Schimbator de caldura din cupru pentru incélzire si apa 95

calda menajera

28 Colector gaze arse 114
29 Colector iesire gaze arse 187
32 Pompé de circulatie incélzire 194
34 Senzor temperatura incalzire 241
36 Evacuare automata aer 364

5.1 Dimensiuni si racorduri

Filtru intrare apa rece

Fluxostat

Limitator de debit apa

Senzor de temperatura apd menajera
Presostat aer

Valva de gaz

Termostat de siguranta

Vas de expansiune

Robinet de umplere instalatie
Electrod de aprindere si detectare
Valva deviatoare

Presostat apa

Diafragma gaze arse

Schimbétor de caldura apa menajera
Bypass automat

Racord anticondens
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fig. 17 - Vedere frontala
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fig. 18 - Vedere de sus
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fig. 19 - Vedere de jos

330

—r

fig. 20 - Vedere laterala
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5.2

Vedere generala si componente principale

5.3 Circuitul hidraulic
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fig. 21 - Vedere generala
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fig. 22 - Circuitul de incalzire
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fig. 23 - Circuitul de apa calda menajera

56

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015

59



Ferroli

DIVAcondens F24/F28

5.4 Tabel cu datele tehnice

5.5 Diagrame
Diagrame presiune - debit

Date Unitate | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 mbar
Putere termica max. incalzire KW 25.0 28.0 @ 35 =
Putere termica min. incélzire kw 10.0 10.0 Q)
Putere termica max. incalzire (80/60°C) KW 24.1 27 P) 30 7 :
Putere termica min. incalzire (80/60°C) kw 9.2 92 P) : © i
Putere termica max. incalzire (50/30°C) kW 259 2 25 < : —
Putere termica min. incélzire (50/30°C) kw 9.6 9.6 : J g E
Randament Pmax (80-60°C) % 9%5 965 20 g '
Randament Pmin (80-60°C) % 92.0 92.0 : r
Randament Pmax (50-30°C) % 103.5 103.5 15 “ : /
Randament Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0 1
Randament 30% % 1002 1002 10
Duze arzator G20 nr. xR 11x1.35 11x1.35 I —
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20 20 57 A }
Presiune max. la arzator G20 mbar 1 135 B } 1
Presiune min. a arzétor G20 mbar 2 2 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
Debit gaz max. G20 m3h 2,64 2.96 KW
Debit gaz min. G20 m3h 1.06 1.06 A=GPL - B=METAN
Duze arzitor G31 nr. xR 11x0.82 11x0.82 Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37 37 H [m H,0]
Presiune max. la arzétor G31 mbar 29 35 6
Presiune min. la arzator G31 mbar 5 5
Debit gaz max. G31 kg/h 1.96 219
Debit gaz min. G31 kg/h 0.78 0.78 5 B } —— —
Clas eficienta directiva 92142 CEE - % % Kk i /
Clasa de emisii NOx - 3 3 (NOx) 4 7/
Presiune max. de funcionare incalzire bar 3 3 (PMS) II \\
Presiune min. de functionare incalzire bar 0.8 0.8 3 V4
Temperatura max. incalzire °C 90 90 (tmax) Y4 \\
Confinul apa incalzire T 15 15 9 7/ N\
pagaqitatea vasului de expansiune pentru circuitul de lti 8 g 4
incalzire \C
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1 1 1 N
Presiune max. de functionare ap& caldd menajerd bar 9 9 (PMW) A } / -
Presiune min. de functionare apa caldd menajera bar 0.25 0.25 () b— —
Debit apa calda menajera Dt 25°C /min 14 15.7 0 0.5 1.5 2 2.5
Debit apé calda menajerd Dt 30°C I/min 116 130 Q [I/h]
Grad de protectie P X5D X5D A = Pierderi de sarcina in centrala - B = Viteza pompa de circulatie
Tensiune de alimentare VIHz 230 V/50 Hz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita w 95 123
Greutate in gol kg 35 35
Tip de aparat C15°CpC3y-CyCspCeyCrpCoy
BBy
PIN CE 0461CP1030
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVACONDENS F24

Marca: FERROLI

Cazan cu condensare: DA

Cazan pentru temperaturd scazuta (**): NO

Cazan de tip B1: NO

Instalatie de incdlzire cu functie dubld: DA

Instalatie cu cogenerare pentru incalzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor B
Putere termica nominala Pn kW 24
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor Ns % 87

Puterea termica utila
La putere termicd nominald si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 24,1
La 30 % din puterea termicd nominala si regim de temperatura scazuta (**) P1 kw 53

Randamentul util
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) Ny % 86,9
La 30 % din puterea termicd nominala si regim de temperatura scazuta (**) Ny % 91,5

Consum auxiliar de energie electrica
La sarcina completa elmax kw 0,058
La sarcina partiald elmin kw 0,030
Tn mod standby PSB kW 0,003

Alti parametri
Pierderea de caldura in mod standby Psthy kw 0,060
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE Gl 55
Nivelul de putere acusticd, Tn interior LWA dB 57
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 130

Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcina declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,099
Consum anual de energie electrica AEC kWh 22
Randamentul energetic aferent incalzirii apei Nwn % 82
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 24,156
Consum anual de combustibil AFC GJ 19

(*) Regim de temperatura ridicata inseamna o temperatura de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incélzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incalzire.
(**) Temperaturd scazuta inseamna o temperatura de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incalzire).
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVACONDENS F28
Marca: FERROLI
Cazan cu condensare: DA
Cazan pentru temperaturd scazuta (**): NO
Cazan de tip B1: NO
Instalatie de incélzire cu functie dubld: DA
Instalatie cu cogenerare pentru incalzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor B
Putere termica nominala Pn kw 27
Randamentul energetic sezonier aferent incalzirii incintelor Ns % 86

Puterea termica utild
La putere termicd nominala si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 27,0
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) P1 kw 5,8

Randamentul util
La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) N4 % 86,9
La 30 % din puterea termica nominala si regim de temperatura scazuta (**) N, % 91,5

Consum auxiliar de energie electrica
La sarcina completa elmax kw 0,082
La sarcina partiald elmin kw 0,035
In mod standby PSB kW 0,003

Alti parametri
Pierderea de caldurd in mod standby Pstby kw 0,060
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE GJ 60
Nivelul de putere acustic, in interior LWA dB 58
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 130

Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcina declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,125
Consum anual de energie electrica AEC kWh 28
Randamentul energetic aferent incalzirii apei Nwh % 81
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 24,637
Consum anual de combustibil AFC GJ 20

(*) Regim de temperaturd ridicata inseamna o temperatura de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incalzire si o temperatura de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incélzire.
(**) Temperatura scazutd inseamna o temperatura de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scazuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incdlzire).
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5.6 _Schema electrica
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fig. 24 - Schema electrica

126

n@ Atentie: inainte de a conecta termostatul de cameri sau cronocomanda la distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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a7
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72
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139
193

Ventilator

Pompa de circulatie incalzire
Senzor de incalzire

Fluxostat

Senzor temperatura apa menajera
Presostat aer

Valva de gaz

Cablu “modureg”

Termostat de siguranta

Termostat de cameré (optional)
Electrod de aprindere si detectare
Valva deviatoare

Presostat apa

Termostat de gaze cu contact
Cronocomanda la distanta (optional)
Sifon
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1. YKA3AHWL OBLLEIO XAPAKTEPA

+  BHumaTtenbHo mpouuTaliTe NpesynpexaeHus, CoAepkallMecs B HaCTOSILEM PyKOBOACTBE, U
cobrniofanTe Ux B NpoLiecce aKCnyatauuy arperara.

+  T[locne MoHTaxa KoTna NPOMH(OPMUPYITE NOMb3oBaTENs O NpUHUMNax ero paboTbl U nepegaite
€My B NoMnb30BaHWe HacTosiLLEe PyKOBOACTBO, KOTOPOE SIBIISIETCS HEOTLEMIEMON W BaXKHOI YACTbIO
arperata; nonb3oBaternb [JOMKEH GEpexHO COXpaHsiTb ero Ans BO3MOXHOMO WCMONb30BaHWUS B
Gynyuiem.

+  YCcTaHOBKa W TEXHWYECKOE OBCMyMBaHWe KOTNa [OMKHbI MPON3BOANTLCS KBANMUMULMPOBAHHBIM
nepcoHarom npu cobnoaeHNn AeNCTBYIOLLMX HOPM 1 B COOTBETCTBUM C YKa3aHWSIMU U3rOTOBUTENS.
3anpelLaeTcs BbINOMHATL NioBble AEHCTBUS Ha ONMOMBMPOBAHHBIX YCTPOCTBAX PerynnpoBKu.

. HenpasunbHas ycTaHoBKa UNK HeHaanexallee TeXHUYeckoe 06CmyXKBaH1e MOryT 6biTb NPUYKMHON
Bpeaa Ans NioLen, KUBOTHBIX U UMYLLIECTBA. MI3roToBUTENb HE HECET HIKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a
yuwep6, CBA3aHHbI C OWMOOYHBIMKM YCTAHOBKOW W 3kcnnyaTauuen arperata, a Takke C
HecobntoaeHeM NpeaoCTaBneHHbIX UM UHCTPYKLMUA.

+ Tlpexge 4Yem MpUCTYNUTL K BbIMOMHEHWIO oGO/ onepaumu OYUCTKM WKW TEXHUYECKOTO
06CNyVBaHWS, OTKIOYUTE arperat OT CETEN NUTaHUS C MOMOLLBKO BbIKIIOYATENS CUCTEMbI U/MMn
NPEeLyCMOTPEHHbIX Arst 3TON LIENN OTCEYHbIX YCTPOIACTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW W/MNKM HeHopmarbHOW paboTbl arperata  BbIKIIOYMTE €0 U
BO3/lepXkVBaNTECH OT NGO NOMbITK CAMOCTOSTENBHO OTPEMOHTUPOBATH UMK YCTPAHUTL MPUUMHY
HeucnpaBHOCTU. B Takux cryvasx obpallaiTecs WCKMOUUTENBHO — KBanMMLMpoBaHHOMY
nepcoHary. BoamMoxHble onepauuu no pemMoHTy-3aMeHe KOMMNEKTYIOLLUMX AOSMKHbI BbINONHATHCS
TONBKO ~ KBaNMUUMPOBAHHBIMM  CMELManucTaMm  C  WCMONb30BaHWEM  WCKIIOUMTENBHO
opurvHanbHbIX — 3anyacted.  HecobniofeHne BCETO  BbILIEYKA3AHHOTO  MOXET — HapyLuUTh
6e3onacHocTb paboThl arperara.

*  Hacrosiwuit arperat AonyckaeTcsi UCMOMNb30BaTh TOMbKO MO TOMY Ha3HAYeHWHo, Ans KOTOPOro OH
CrIpOeKkTUpOBaH UM U3roToBneH. JliobGoe [pyroe ero ucrnonb3oBaHWe —criesyeT  cuuTaTb
HeHaanexaluym 1, crefoBaTenbHO, ONacHbIM.

*  YNaKkoBOYHblE MaTepuarnbl SBMSKTCS UCTOYHUKOM MOTEHLMANBHOMA ONAcHOCTU U He AOIMKHbI BbiTb
OCTaBreHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AETAM.

. He paspeluaetcs ucronb3oBaHue arperata Muamy (B TOM Yucrie, AeTbMU) C OrpaHUYeHHbIMM
M3NYECKUMI, CEHCOPHBIMU UMM YMCTBEHHBIMM BO3MOXHOCTSIMU Unk nuuiamu 6e3 Haanexatuero
OnbITa U 3HaHWI, CI OHW HE HAaXOASTCS MO, HEMPEPbIBHLIM HAA30POM MW NPOUHCTPYKTUPOBAHbI
Hac4eT npaewun 6e3onacHoro 1Cnonb3oBaHUs arperara.

*  YTunusauws arperata v ero NpuHaAnexHocTe! JOMmKHa BbINOMHATLCS Haznexalum obpasom, B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM.

+  [lpuBeAeHHblE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE M300paXeHUs AatoT YMpOLLEHHOE NpencTaBreHve
uanenvst. MoaoGHbIE M30GPaKEHNst MOTYT HECYLLECTBEHHO OTNIMYATLCS OT FOTOBOTO M3MENUs.

2. MHCTPYKLUWU NO KCNNYATALUU

2.1 Npeaucnosue
YBakaemblii nokynarersb,

DIVAcondens F24/F28 [aHHblii koTen npencTaBnsieT coboi BbICOKOIMMEKTVBHbIV
KOHOEHCALMOHHBIN TEennoBOW reHepaTop C repMeTUYHON Kamepow cropaHus ans
otonneHusa n MBC ; Koten moxeT paboTtaTtk Ha NPUPOAHOM U Ha CXUXEHHOM HEPTAHOM
rase 1 OCHallleH MUKPOMPOLIECCOPHOI CUCTEMON YNpaBneHus.

3TOT ArPErAT UAEANbHO nNoaxoauT AnA PABOTbl C TPAOULMOHHbIMU
BbICOKOTEMNEPATYPHbIMU CUCTEMAMW, HO HE MOXET PABOTATb
WUINU YCTAHABINIMBATLCA MO CXEME MPSAMOM MOJAYA C CUCTEMAMU C
HU3KOTEMMNEPATYPHbIMU U3NYYAIOLWLMUMU NAHENAMW.

2.2 Nanenb ynpaBneHus
MaHenb
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puc. 1 -MaHenb ynpaenexus

YcnoBHble 0603Ha4YeHUs Ha NaHenu ynpasnexdus puc. 1

KHonka ymeHblLUeHusi 3aaaBaemon Temnepatypbl B cucteme NBC
2 KHonka yBenuyeHusi 3aagaBaemoii Temnepatypbl B cucteme MBC
3 KHoMKa ymeHbLUeHnst 3aaaBaemMon TemMnepaTtypbl B CUCTEME OTOMNSEHUS
4 KHonka yBenuyeHusi 3agaBaemMoli TemnepaTtypbl B CUCTEME OTOMNEHNS
5 Lucnnen
6 KHonka cbpoc - Beibopa pexuvma Jleto/3uma
7 KHonka Bbi6opa pexunma "SkoHomn4HbIN"/"KomdpopT" - "Bkn/Beikn" koTna
8
9

Cumson 'BC
CumBon paboTbl arperaTa B pexvme MBC
10 WHavkaums "NeTHuin pexum”
1 MHAavKauma MHOroyHKLMOHANbHOroO pexvma
12 CumBon pexuma "Eco” (QKOHOMUYHBI)
13 WHavkaumsa paboTel arperata B pexume OTOMeHUst
14 CumBon otonneHus
15 MHavkaumsa paboTatoLen ropenku Ha hakTM4eckoM ypoBHE MOLLHOCTU
17 MmapomeTp

WUnavkaums Bo Bpems paﬁorbl KoTna
Pexum oTtonneHus

O nocTynneHnn kKoMaHAbl Ha BKIOYEHWE OTOMMEHNs (OT KOMHATHOrO TepmocTaTta unm
oT nynbTa Y ¢ TaliMepom) npeaynpexgaeT MUraHue MHaMKaTopa Tennoro Bo3ayxa Hag
cumBornom 6aTtapeun Ha gucnnee.

Ha pucnnee (no3. 11 - puc. 1) BbicBeuMBaeTCs Tekyllasi TemnepaTtypa BoOAbl,
nogaBaemMol B CUCTEMY OTOMMEHUS!, @ BO BPEMS OXMAAHWUS OTONneHns - cumson "d2".

Pexum ropsiyero BoaocHabxeHus

O nocTynfieHnn KoMaHabl Ha BKItoYeHne cuctembl MBC, reHepupyemoint npw 3abope
ropsyeit BOAbl, MPeaynpexnaeT MUraHue COOTBETCTBYHOLLEro WHAMKATOpa Mog
CMMBOJIOM KpaHa Ha aucrnee.

Ha gucnnee (nos. 11 - puc. 1) BbicBeUNBaEeTCA BbIXOAHasA TemnepaTypa BoAbl B KOHType
'BC, a Bo BpeMmsi oxvaaHus Bbigayv Bogel MNBC - cumeon "d1™.

Pexum Comfort

O nocTynneHnn KoMaHabl Ha nepekniovyeHne B pexumM (BOCCTaHOBMEHUE BHYTPEHHEN
TemnepaTtypbl KOTna) npegynpexaaer MUraHue MHOMKaTopa, PacrnonoXeHHOro nog
kpaHom. Ha gucnnee (nos. 11 - puc. 1) BbicBeYMBaeTCA Temnepartypa BoAbl B KOTNE.
HeucnpaBHOCTb

B cnyyae HeucnpaBHocTW (CM. cap. 4.4) Ha gucnneit BbIBOAWTCS KO HEWCNpPaBHOCTU

(no3. 11 - puc. 1), a BO Bpemsi oxugaHus, o6ycrnoBneHHoro 6e30nacHoCTbo, - HaanUChb
“g3”.

2.3 BknwouyeHue u BbIKNOYEHUE
MopkntoyeHne K ceTU INeKTPONnUTaHus

* B TeueHue 5 cekyHn Ha aucnnee GyaeT BbicBEUMBATHLCS BEPCUSt MPOrPaMMHOIO
obecneyeHuns, yCTaHOBIIEHHOTO B 3NIEKTPOHHOM Brioke.

*  OTKpoWTe rasoBblii BEHTUMb, YCTAHOBMNEHHbIN Nepes KOTroM.

+  Tenepb KOTEN rOTOB K aBTOMAaTUYECKOMY BKIIOUEHUIO NpY KaxaoM 3abope ropsiyei
BOAbl WMX MpWU MOCTYNSIEHUN CUrHana Ha BKIIOYEHWe CUCTeMbl oTonneHust (oT
KOMHaTHOro TepMocTaTa unu yctpoictaa 1Y ¢ Taiimepom).

BknioueHune U BbIKNOYEHME KOTna
HaxmunTe kHonKy BKN/BbIKN (N03. 7 - puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa.

puc. 2 - BbikntoyeHue KoTna

Korga koTen BblKMioYaeTcsl, 3reKkTpuyeckoe nuTaHue Bce elle NocTynaeT Ha
AneKkTpoHHyto nnaty. He pa6otatoT cuctema MBC n otonneHus. OctaeTcsi aKTUBHOWM
cucTema nNpoTuB oneaeHeHust. YTobbl CHOBa BKIMOYUTL KOTEN, HaXXMUTE NOBTOPHO Ha
KHOMKY BKN/BbIKN (M03. 7 puc. 1) B TeyeHne 5 cekyHa.

puc. 3

OTuM obecneunBaeTcs HeMeAneHHas roTOBHOCTb KOTNa k paboTe kaxaplii pa3 npu
notpebneHnn ropsyen BOAbl WM MNpU  3anpoce Ha oTonneHve (Bbl3blBaeMbiM
KOMHaTHbIM TEPMOCTaTOM WIN AUCTAHLMOHHBIM TEPMOCTATOM C TAUMEPOM).

A\

Mpy OTKMIOYEHUM KOTMA OT CUCTEMbI JMEKTPONUTAHWUS W/MMU  ra3oBoii
maructpanu (yHKUMS NpPOTMB OneAeHeHust oTkniovaetca. Bo  Bpewms
ASMTENBHOTO HEUCTONb30BaHWs KOTna B 3UMHUIA nepuop, Bo u3bexaHue
ylwepba OT BO3MOXHOMO 3aMep3aHusi PeKOMEHAYETCs CMUTb BClO BOAy M3
KOTNa, Kak 13 KOHTypa OTOMNNEHWS, Tak U U3 KOHTypa MBC; 1nu e cnuTb TONbKO
Body M3 KoHTypa BC u po6aButb aHTMpPU3 B CUCTEMY OTOMNMEHUs, B
COOTBETCTBUM C YKa3aHUSIMU, NPUBEAEHHBIMU B sez. 3.3

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumoB "Jleto"/"3uma"
HaxmuTe kHonky "Jeto"/"3uma" (nos. 6 - puc. 1) Ha 2 cekyHAbl.

Ha aucnnee BbicBeTUTCcs cumeon "Meto” (mos. 10 - puc. 1): MNpu atom koTen Gynet
BblpabaTbiBaTh ToNbko Bogdy Ans [BC. OcTaeTcs akTMBHOWM cUCTeMa aHTU3aMep3aHusl.

[nsa BbikMoYeHUs pexuma "IleTo" BHOBb HaxmuTe kHonky "feTo"/"3uma”
puc. 1) Ha 2 cekyHAabl

(nos. 6 -

PerynupoBka TeMnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME OTOMMEHUs

C NOMOLLbIO KHOMOK cMCTeMbl oTonneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1) Temnepatypy MOXHO
perynupoBaTtb 0T MuHMManbHow 30°C go makcumanbHon 80°C.
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PerynupoBka Temnepartypbl B cucteMe ropsiuero BogocHabxeHus (FBC)

C nomoulbto kHomok cuctembl BC (no3. 1 m 2 - puc. 1) Temnepatypy MOXHO
perynupoBaTtb 0T MUHUManbHoi 40°C fo makcumanbsHom 55°C.

puc. 5

PerynupoBka Temnepatypbl Bo3gyxa B MOMeLieHUM (C MOMOLLbIO OMLMOHHOIo
TepMocTaTa TeMnepaTypbl B NOMeLLeHUM)

3apjante C NOMOLbIO TepMOCTaTa TEMMNepaTypbl BO3AyXa B MOMELLEHUN HYXHYIO
TemnepaTypy BHyTpU nomeLleHust. Mpw oTCyTCTBUM TEpMOCTaTa TeMnepaTypbl BO3ayxa
B MomeLLeHus koTen obecneuvBaeT nopAepxaHWe B CUCTEME OTOMMEHUst 3afaHHOM
TemnepaTypbl BOAbl.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3Ayxa B MOMelLeHUU (C MOMOLLbIO OMNLMOHHOIO
yctponctea Y ¢ Tanmepom)

3apaiiTe ¢ nomolublo ycTponcTBa [1Y € TaiMepoM HyxHyl TemnepaTypy BHyTpu
nomelennsi. Koten 6ydeT nopdepxvBatb TemnepaTypy Bogbl B CUCTEME,
HeobXxoaumyto Ans obecrneveHnss B NOMeELLEHUM 3aaHHOWM TemnepaTtypbl Bo3ayxa. B
TOM, 4TO kacaeTca paboTbl koTna C ycTpoictBom [Y c Taiimepom, CM.
COOTBETCTBYIOLLYHO UHCTPYKLIMIO HA 3TO YCTPOWCTBO.

Bbi6op pexumoB ECO/COMFORT

Koten oGopynoBaH cneuuanbHon dyHKUMeN, obecneyvBatolen BbICOKYHO CKOPOCTb
nopayv Boabl B cucteme NBC n makcumanbHbIn komdopT Ana nonsb3osatens. Korga ato
yCTpoWcTBO 3afelicTBoBaHo (pexum COMFORT), oHo noapepxuBaeT TemnepaTypy
HaxopsLencs B KoTrne BoAbl, obecneunBas TeM caMblM HEMELNEHHOE MOCTYNneHne
ropsyen BoAbl NPU OTKPLITUM KpaHa W YCTpaHsis HeobXOoAMMOCTb XAaTb 3TOro
HEeKoTopoe BpeMmsi.

[laHHOe yCTpOMCTBO MOXeT ObITb OTKMOYeHO nonb3oBaTenem (pexum ECO), Haxas
knaeuwy eco/comfort (no3. 7 - puc. 1). MNpu pabote B pexmme ECO Ha agucnnee
BbICBEYMBAETCA COOTBETCTBYIOLLMIA cUMBOS (N03. 12 - puc. 1). [Ana BKNoYeHWS pexuma
"KOM®OPT" cHoBa HaxmuTe KHOMKY "OkoHomMu4HbIN"/"KomdopT" (no3. 7 - puc. 1).

PerynupoBaHue ¢ AMCTaHLMOHHOTO NynbTa yrpaBrneHus ¢ TanMepom

Ecnn Kk KOTNy NOAKMIOYEHO YCTPOMCTBO AMCTAHLMOHHOIO YMpaBneHus ¢
TaiiMepoM  (ONuusl), BbILIEOMNUCAHHbIE —PETYNIMPOBKM  MPOW3BOAATCH B
COOTBETCTBUU C YKasaHUAMU, NpUBEAEHHbIMU B Tabnuua 1.

Ta6bnuua. 1

PerynupoBka Temneparypbl Boabl B
cucTeMe oTonneHus

PerynupoBky MoXHO OCyLLECTBASATL kak Yepe3 MeHto Mynsra 1Y ¢
TaiiMepoM, Tak 1 C NaHenm ynpasMneHus kotna.

PerynupoBka Temnepatypbl B cucTeme
ropsiyero BoaocHabxenus (MBC)

PerynupoBky MOXHO 0CyLLECTBSTL Kak Yepe3 MeHto [Myneta 1Y ¢
TaiiMepoM, Tak 1 C NaHenu ynpasMnexus kotna.

Mepekntoyenue pexumos “fleto"/ Pexwm "Meto" 06nagaet npuopuTeToM Haz KoMaHZoi Ha BKITKYEHe

"3uma" OTOMNEHNs:, KOTopast MOXET NOCTYNNTb OT nynbTa 1Y ¢ TaitMepom.
Bui6op pexumos "9KOHOMUYHBIN"/ | Beifop xenaemoro pexiima MOXET OCyLLECTBASTLCA TOMBKO C NaHenm
"KOM®OPT" ynpaBneHus Kotna.

PerynupoBka AaBneHusi BoAbl B cucteme

[laBneHve Hanopa npy 3anofHEHUW XONMOAHOTO KOHTypa, CYMTaHHOE rMapOMeTpoM
kotna(nos. 17 - puc. 1), BomkHo coctaBnATb NpubnuantensHo 1,0 6ap. Ecnu Bo Bpemsi
paboTbl [fAaBneHve BOAbl B CUCTeMe ynageT [0 BENUYMHbI HUXE MUHUMAIbHO
[onycTMMoW, koTen OyaeT ocTaHOBNEH M Ha Aaucnnee BbicBeTutcs owmnbka F37. C
noMoLbl0 KpaHa Aans 3anveku Bodbl (Mo3. 1 pwuc.6) goBecTu p[aeneHne [o
nepBoHaYanbLHOro 3HadeHus. o OKOHYaHuM onepauuv Bcerga 3akpbiBalTe KpaH
3anuBKN BOAbI.

puc. 6 - KpaH 3anonHeHus koTna

3. MOHTAX

3.1 YkasaHusa obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOWKA TOPENKM OOMKHA OCYLECTBNATLCA TOJMBKO
CNEUMANTMBNPOBAHHBIM  MEPCOHANOM, WMEKOWWMM  MPOBEPEHHYHO
KBAITM®UKAUMIO, MPU  COBNMOOEHUU TMPUBEOEHHbLIX B HACTOALEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWW, MPEAMUCAHUM OENCTBYIOLWEFO
3AKOHOOATEJNIbCTBA, MOMOXEHWAN MECTHbLIX HOPM W TMPABUN, U B
COOTBETCTBUW C NPUHATBIMU TEXHUYECKMMU TPEBEOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHusi arperata repMeTM4HO M30NMpoBaHa OTHOCUTENbHO MOMELLEHNUS U
MO3TOMY OH MOXET UCMONb30BaThbCs B M06OM nomelLieHnn. TeM He MeHee nomelleHue,
B KOTOPOM YCTaHaBMMBaeTCsi KOTEM, AOIMKHO MMEeTb AOCTATOUHYI BEHTUMSILMIO Ans
npeaoTBpaLLeHNst OnacHbIX CUTyauuii B criyyae XxoTs Obl Manbix yTeyek rasa. 1a Hopma
6e3onacHocTn npegycmoTpera Oupektveon CEE Ne 2009/142 ons Bcex paboTtatoLwmx
Ha rase arperaToB, B TOM YMCIe V1 AMsi Tak Ha3blBaeMbIX arperaToB € 3aKpbITON KaMepon.

Annapat moxeT paboTaTb B 4aCTUYHO 3aLLMLLEHHOM MecTe, cornacHo ctaHaapTty EN

297 pr A6, npu Temnepatype -5°C. PekomeHOyeTCs yCTaHOBUTb KOTEMN MOA CKaToOM

KPbILLK, BHYTPY BankoHa Uim 3aLLymiLeHHON HULWN.

B nobom cnyyae, B MecTe yCTaHOBKM He [JOMKHbI HAaXoAWTbCS Mbifb, OrHEOMNacHbIe

npeaMeTbl N MaTepuansl UK eakue rasbl.

KoTen npeaHasHaveH [Ansi nodBeckW Ha CTEHy W MOCTaBMsSieTCA B KOMMNEKTe ¢

NOABECHBIM KPOHLUTEAHOM. [lpuUKpenuTe KPOHLUTEWH K CTEHe B COOTBETCTBUU C

pa3Mmepamu, npuBeAeHHbIMY B pyc. 17, 1 noaBeckbTe Ha Hero koTen KpenneHwve k cTeHe

[oMmKHO obecneynBaTb CTabUIILHOCTb U MPOYHOCTL MOMOXEHWS KOTna.

@ Ecnu arperat yctaHaBnuBaetcsi cpeau me6enu nnm 6okom k cTeHe, cneayet
npeaycMoTpeTb cBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HeobxoAuMoe Ans AeMOHTaxa
KOXyXa 1 BbINOMHEHWS1 06bI4HBIX paboT no TexobenyxuBaHuio.

3.3Tn

MpeaynpexaeHuns

f} CnuvBHoe 0TBepCTUE NPefoXPaHNTENbHOrO KnanaHa AoMmkHO 6biTb coeanHeHo

aBrinyeckue coeguHeHusa

C BOPOHKOW MNu CO CrNBHOW Tpyboii Bo n3bexaHvne nsnusHus BoAbl Ha non B
crnyyae MOBbIWEHUS [aBreHusi B OTOMUTENIbHOM KOHType. B npoTuBHOM
cnyyae M3roToBUTEMb KOTMa HE HeCeT HUKaKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHne NoMeLLeHUs Npu cpabaTbiBaHUM NPefoXPaHUTENBHOIO KrnanaHa

Mepen BbINOMHEHWEM MOAKIMIOYEHNS crieayeT NPOBEPUTL, YTO annapaT rotos
Ans paboTbl ¢ UMEWLLMMCS TUMOM rasa, NOCIe Yero BbIMOMHUTb TLLATENbHYO
O4MCTKY BCEX TPYGONPOBOLAOB OTOMUTENBHOM CUCTEMBI.

BbinonHWTe NOAKMIOYEHMS K COOTBETCTBYHOLLUMM LUTYLlepaM COrfacHO 4YepTexy Ha
puc. 19 1 B COOTBETCTBUM C CUMBOSAMU, MUMEIOLLIMMUCA HA CamOM arperare.

MpumeyaHue: arperat OCHalleH BHYTPEHHUM 6GannacHbIM KnanaHom B cucTeme
OTOMNEeHUA.

XapakTepucTUku BoAbl ANsi CUCTEMbl OTONNEHUSA

B cnyvae, ecnu xectkocTb Boabl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCoO,),
ucrnonb3yemasi Boaa OOSKHA ObiTb Hagnexawmm o6pasom noAroToBfieHa, YToObl
npegoTepaliate 06pasoBaHme Hakunu B KoTse.

Cucrtema 3awmThbl OT 3amMep3aHusa, Xugkue aHTMCprISbI, no6aBku 1 MHFVI6VITOPI:I

Vicnonb3oBaHue xuakux aHTudpr3os, 406aBOK U MHIMBMTOPOB paspeLuaeTcs B cryyae
HeoBXOANMOCTH TOMBbKO U UCKMIOUUTENIbHO, €CIM MX W3TOTOBUTENb AAET rapaHTuio,
noATBEePXAAloLLYIO, YTO ero NpoAyKLUmMsi oTBeYaeT JaHHOMY BUAY UCMONb30BaHUS N He
NPUYUHUT Bpeda TennooOMEHHWKY KoTna W ApYrMM  KOMMNMEKTYWuM  uunu
mMaTepuanam, WCMorib3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KOTM@ M cucTembl. 3anpeliaetcs
MCMNonb3oBaTh XWAKWEe aHTUdPU3bl, A06aBKM U MHIMBUTOPLI, He NpeaHa3HayYeHHble
cneuvanbHO Ans NMPUMEHEHUst B TenroBbIX YCTaHOBKAX W HECOBMECTUMblE C
mMaTepuanamu, UCNonb30BaHHLIMU B KOHCTPYKLIMM KOTIa U CUCTEMbI OTOMMEHMSI.

3.4 Ta3oBble coeguMHeHUs

a3 nopgknoyvaeTcss K COOTBETCTBYOLeMy natpybky (cm. puc. 19) ¢ cobniogeHnem
[EeNCTBYIOLLMX HOPM, C UCMONb30BaAHUEM XXECTKON MeTannmyeckon Tpyobl unm rubkoro
LNaHra 13 Hepxaselolleil cTanu co ChrowWwHol onnetkon. Mexay rasonpoBoaom U
KOTNIOM [0MmkeH GblTb YCTaHOBMEH rasoBbli kpaH. lNpoBepbTe repMeTU4HOCTb BCEX
ra3oBbIX COEANHEHWIA.

3.5 OnekTpuyeckue coeguHeHUs

MpeaynpexaeHuns
AnnapaT AomkeH O6biTb MOAKMIOYEH K HAAEXHOW CuUCTemMe 3a3eMneHus,
BbIMOMHEHHOW B COOTBETCTBMM C [OEUCTBYIOLUMMU HOPMamMu  TEXHUKM
6e3onacHocTn. DDDEKTUBHOCTL KOHTYypa 3a3eMIieHNs U ero COOTBEeTCTBUE
HOpMaM [OIKHbl GblTb MPOBEpeHbl KBaNUMMULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM.

M3roToBuTENb HE HECET HMKAKON OTBETCTBEHHOCTY 3a yLiep6, MoryLmin 6biTb
NPUYMHEHHbIM OTCYTCTBMEM 3a3eMIIeHns annapara.

BHyTpeHHMEe anekTpuveckMe COeAMHEHUSI B KOTME YXe BbIMOMHEHbl, OH
CHabxeH Takke ceTeBbIM LWHypoMm Tuna "Y" 6e3 Bunku. [MogknioyeHne K
ANEeKTPUYECKON CeTW [OIMKHO ObiTb BbIMOMHEHO B BuAE (OMKCUPOBAHHOIO
coeanHeHusi,  0b6OPYAOBaHHOTO  ABYXMOMIOCHbIM  BblKMoYaTenem ¢
paccTosiHueM Mexzay KOHTakTamu He MeHee 3 MM. Ha yyacTke mexay KOTIioM
M UCTOYHWKOM 3MEeKTPUYECKOro NUTaHWs JOMKHbI BbiTb yCTaHOBMNEHbI NaBkme
npegoxpaHuTenn Ha cuny Toka He 6Gonee 3 A. [pu  BbinonHeHun
ANEKTPUYECKMX COEAMHEHMI OYeHb BaxHO cobniocTu nonsipHocTb (PA3A:
kopnyHesblit nposoa / HEMTPATb: cunuii nposoa / 3EMIISA: xenTo-3eneHbiit
nposog.

nuTanus. B cnyyae noBpexaeHus kabens BbIKMIOYMTE annapat W
obpaluaitecb K KBanMuUMPOBaHHbIM MEepcoHanoM Ans ero 3ameHbl. B
criyyae 3ameHbl 3neKkTpudeckoro kaberns, WUCMomnb3yiTe WCKIYUTENBHO
kabenb Tvna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ HapyHbIM AnameTpom He Gonee

ff Monb3oBaTtento 3anpeLlaeTca CaMOCTOATENbHO NPOU3BOAUTL 3aMeHY kabens

cod. 3541G920 - Rev. 02 - 12/2015

8 mm.
“ru IR



Ferroli

DIVAcondens F24/F28

TepMocTaT KOMHaTHON TemnepaTypbl (onuwus)

BHVMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOJKEH BbITb
YCTPOWNCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSDHKEHWEM. MPU
MOAAYE HAMPSKEHWSA 230 B HA KNEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMNEPATYPbI MOBJIEYET 3A COBOW HEMOANEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXAEHWE 3NIEKTPOHHOW MMATHI.

Mpu NoOAKNIOYEHNN PEerynaTopoB KOMHATHON TemnepaTypbl C NOBPeMeHHOM
nporpammoii ynpaBneHus uUnv Taimepa, He CriefyeT 3anbiTbiBaTb UX Yepes
pasmMblkatolime KoHTakTbl. B 3aBMCMMOCTM OT Tuna ycTpoWcTBa nuTaHue
[OMKEeH NoABOAUTLCA HaMpsiMyto OT CETU UNn OT GaTapeek.

[locTyn K aneKTpM4YecKon KNeMMHOW naHenun

CHsiB 06LUMBKY KOTIIa, MOXHO MOMYYWTb JOCTYN K 3JIEKTPUYECKOW KIeMMHON naHenu.
PacrnonoxeHve knemm Ans pasnuyHbIX MNOAKIIOYEHWI NPUBOAWUTCS Takke Ha
ANEKTPUYECKON CXxeme Ha puc. 24.

NG

VA

puc. 7 - JlocTyn K KNeMMHOW naHenun
3.6 ObimMoxonbl
MpepynpexaeHns
[aHHbli annapaTt oTHocutca k Tuny "C", T.e. K KOTMam C repMeTM4HON Kamepon
CropaHusi ¥ MpUHyauUTenbHoW TAroi. Bosgyxozabop M BbIXOA [AbIMOBBIX [a30B
NpUCOeaVHATCA COOTBETCTBEHHO K CUCTeMaM acnupaumn 1 AbIMoyaaneHus, Kotopble
[OMKHbI  YAOBMNETBOPSATL NpUBEAEHHbIM Huxke TpeboBaHWsIM. aHHbI  annapat
cepTUdULMPOBaH ANS NPYMEHEHUsT CO BCeMM KOoHdurypaumsamm Bosgyxosoaos Cny,
yKa3aHHbIMW Ha Tabnuyke TEeXHUYECKUX AaHHbIX. TeM He MeHee, BO3MOXHO, 4TO
NpVYIMeHEHNE HeKOTOPbIX KOHhUrypaLWii orpaHN4YMBaeTCs UK 3anpeLlaeTcs MeCTHbIMU
3aKkoHamu, HopMamu unu npaeunamu. [pexae Yem npucTynaTb K MOHTaxy,
BHMMAaTENbHO O3HAKOMbTECH C COOTBETCTBYIOLLMMW NPEAnMcaHmsmmn n obecneybTe Ux
cTporoe cobnioaeHne. Kpome Toro, Heobxogumo cobntopatb npasuna, kacarwowmecs
pPacnonoXeHns OronoBKOB BO3[yXOBOAOB Ha CTeHe W/WMU Kpbile W MUHUMAanbHbIX
PacCTOSIHWIA OT OKOH, CTEH, APYrMX BO34YyXOBOAOB U T.[.

Ounacdparmel

Ons  obecneyeHuss npaBwWnbHOW paboTbl KOTNa HeobxoAMMO  MCronb3oBaTb
noctaenisieMble B KOMMIEKTe C annapatoMm Auadparmbl, cobniogas npveeaeHHble B
HKecneyoLwyx Tabnuuax ykasaHus

Mepen ycTtaHoBkoM TPyObl AbiMOXOAa HEO6XOAMMO NPOBEPATL HanMuve Haanexatlei
avadpparmbl (ecnv oHa AOMMKHA ObiTb MCMOMb3oBaHa), a Takke NPaBUIIbHOCTb ee
ycTaHoBkM Ha nocTtaBnsieMbix KoTnax YcTaHoBfieHa Auadparma HavMeHbLuero
pa3mepa [ns 3ameHbl Anadpparmel (No3. 1 - puc. 8) BbINONHUTE AEWCTBUS, yKa3aHHbIe B
pvc. 8.

puc. 8

MoacoeanHeHMe C NOMOLLIO KOAKCUanbHbIX TPYO

g&‘ g g @

Cix [ | Cax Csx

puc. 9 - MpuUMepbl NPUCOEANHEHNA C MOMOLLbLIO KOaKCHanbHbIX Tpy6 (> =
Boaayx / l = [lbIMOBEIe rasbl)

Ta6nuua. 2 - BapuaHTbl UCNONHEHUA

Tun | Haumenosanue

C1X | lopu3oHTanbHble pr6b| OnA NpUTOKa BO3AyXa v yaaneHns AbIMOBbIX ra3oB Yepes CTeHy

C3X | BeprukaribHble Tpy6bl A5 MpUTOKa BO3AYXa 1 YianeHus [bIMOBbIX ra3oB Yepes KpbiLLly

[na KoakcmanbHOro NoAcOoeAMHEHWs YCTAHOBUTE Ha arperate OAVH M3 criedytolmx
coefVHNTENbHBIX 3nemMeHToB OTBEpCTUSt B CTEHe AN KperyieHus kotna cregyet
BbINOMHATL B COOTBETCTBUM C PUCYHKOM Ha 0bnoxke [opu3oHTanbHble yqacTkn Tpyo
ANS yaaneHust NpoAykToB CropaHust AOSKHbI UMETb HaKMoH BHK3 (B CTOPOHY KOTna) BO
n3bexaHve cTekaHusi obpasytoLLerocs KoHaeHcaTa Hapyxy

@100
@60

g 127
@80

142
120

147
120

041001X0

puc. 10 - AnemMeHTbl ANA KOaKCUanbHbIX BO34yXOBOAOB

Ta6nuua. 3 - Anacpparmbl Ansi KOAKCUMarnbHbIX BO3AYXOBOAOB

KoakcuanbHbiin 60/100 KoakcuanbHbiit 80/125

MakcumanbHo gonyctumas AnuHa 6m 12m
KoadbdhmumeHT ymeHbluernst ans konex 90° ™ 05m
KoachdmumeHT ymeHbLLeHNs ns koneH 45° 0,5m 0,25m
042m 45 04bm @45
Wcnonb3yemas anadparma 244w @50 6412m Bes avadparmel
44y6m | Bes guacparmbl

o6 “Ru_
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MopacoeanHeHne ¢ NOMoLbIO pasaenbHbIX TPY6

»
‘B

& )

max 50 cm

C3x

puc. 11 - MpuMepbl noacoeAMHEHUA C NOMOLLbIO pa3aenbHbIX TPY6 (I:> =
Bosayx / l> = AbIMOBbIE ra3bl)

Ta6nuua. 4 - BapnaHTbl UICNONHEHUs

Tun | HaumeHoBaHue

C1X | Fopu3oHTanbHble TpyBbI ANs NMPUTOKA BO3AyXa U yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB yYepes cTeHy. Oronosku Ans
yaaneHus bIMOBbIX ra3oB U NPUTOKa BO3fyxa AOMKHb! GbiTb KOaKCHUaNBHONO TUMa Ui YCTaHOBNEHb! Ha
HebOMbLLIOM paccTosiHUM pyr oT Apyra (He 6onee 50 cm), YTOBbI OHY NOABEPranich OANHAKOBLIM BETPOBbIM

BO3AEACTBUAM.

C3X | BeptukanbHble TpyObl s MpUTOKa BO3yXa 1 yAaneHus AbIMOBbIX ra3os Yepes Kpbildly. Oronosky Ans

yAaneHs bIMOBbIX ra30B U NPUTOKa Bo3fyxa kak Ans Tuna C12

C5X | lopuaoHTanbHble Uv BepTukanbHble TpyObl ANs yaaneHns AbIMOBbIX ra30B W NpUTOKa BO3yXa ¢
OrofoBKaMy, PacronoXeHHbIMI B MECTaX C pasHbM jaBnexvem. OTBEpCTUS ANs yaaneHus AbIMOBbIX ra3oB

W NPUTOKa BO3AyXa He AO0MKHbI HAXOAUTLCA Ha MPOTUBOMOMOXHBIX CTEHAX.

C6X | OTpenbHble cucTeMbl NPUTOKa BO3AYXa 1 YarneHus [bIMOBbIX ra3oB, BbIMONHeHHbIe 13 Tpy6 ofobpeHHoro

Tuna (cornacko ctaxaapty EN 1856/1)

B2X 3260p MPUTOYHOrO BO3AyXa W3 NOMELLEHUS, Te YCTaHOBMEH annapart, 1 yaaneHne AbIMOBbIX ra3os Yepes

CTEHY VI KpbILL.

/\ BHUMAHYE - B OMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3O®EKTUBHAS CUCTEMA
BEHTUNALUK

[N noacoeAvHeHWsT € MOMOLLBIO pasfenbHblX Tpy6 ycTaHoBUTE Ha arperate
crneayoLLnin COeANHUTENbHbIN 3NEMEHT:

81

65
o)

‘ o }

| |
e ]

., 041064X0

puc. 12 - CoeAUHUTENbHbIN 3NeMeHT ANA pasfAenbHbIX TPY6

[na nposepku Toro, He GydeT N NpeBbllleHa MakCUManbHO AOMYCTUMAs AnUHa
[1bIMOXOZ0B, Nepes BbIMOMHEHNEM MOHTaxa HeoBX0AMMO BbINOSTHUTL MPOCTON pacyeT:

1. OkoHYaTeENbHO oOMpedenuTe CxXemy MPOKNaAkM pasfderibHblX BO34YXOBOLOB,
BKItOYasi akceccyapbl ¥ BbIXOAHbIE TEPMUHArbI.

2. B cootsetcTBUM C Tabruua 6 onpepenuTe notepu B M (3KBUBANEHTHbIX METPaX)
Ha KaX[O0M KOMMOHEHTE B 3aBUCUMOCTU OT €ro PacrosiokeHusl.

3. TMpoBepbTe, 4TOGLI O6LLAsi BENMYMHA COMPOTUBNEHMS! OblNla MeHbLUEe UMW paBHOW
MakcMmarnbHO AOMNYCTUMON BeNMYKHe, ykadaHHo B Tabnvua 5.

Ta6bnuua. 5 - Anacdparmbl AnNs pasgenbHbIX BO3OYXOBOAOB

Pa3zgenbHble BO3AYX0BOAbI

MakcumanbHo gonycTumas AnuHa 55 My,
0u15m,, J45
Ucnonb3ayemasn aunadparma 15-35m,, @50
35-55m, Bes fvadparmbl

Ta6nuua. 6 - MpuHagnexHocTn

Motepuem
Mputok YpaneHue npoaykToB
Bo3ayxa cropaHus
BO3AYXA  I'BepruKa | FopuaonTan
nbHas bHas
TPYBA | 1 M ¢ BHeLUH./BHYTp. pe3bboit | TKWMA83W 1,0 16 2,0
KONEHO | 45° ¢ BHeLwH./BHYTP. pe3bboit | IKWMABSW 1,2 1,8
90° ¢ BHeLUH./BHTP. pe3bboit | 1KWMAOTW 15 2,0
CTAKAH | ¢ koHTponbHol Toukoi ana | IKWMA70W 03 03
3amepos
TEPMWHAT | ans nputoka Bo3ayxa 1KWMAB5A 2,0 -
HaCTeHHbIi
80 ANs yAanexns npoaykTos 1KWMABGA - 50
CrOPaHA HaCTEHHbIA C
3alLMTON OT BETpa
AbIMOXO[I | PasnenbHblit Anst nputoka 010027X0 - 12,0
BO3AyXalyaaneHus
MPOAYKTOB CropaHus nam.
80/80
Tonbko Ans yaanexns 010026X0 + - 4,0
[IbIMOBbIX ra3oB @80 1KWMA86U
TPYBA | 1 M ¢ BHeLUH./BHYTp. pe3bboit | TKWMASIW 6.0
KONEHO | 90° ¢ BHeLuH./BHYTP. pe3bboit | 1KWMABBW 45
@60 CIOH | 80/60 041050X0 5.0
TEPMUHAT | ans ynanexust npoaykTos
CropaHusi HaCTEHHbIiA C 1KWMA90A 7.0
3alLMTON OT BETPa
BHUMAHME: YYUTBIBAAABbICOKOE CONMPOTUBIEHUE, OKA3BIBAEMOE
AKCECCYAPAMWZI60, UX CNEAYET YCTAHOBWUTb HA KOHEYHOM YYACTKE
CUCTEMbI M TONLKO B CNYYAE HEOBXOAUMOCTHW.

MoacoeavHeHne K KOMMEKTUBHLIM AbIMOXOA4AM

!
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puc. 13 - MpuMepsbI NoacoeanHeHus K AbiMoxoaam (L. > = Boagyx / B =

AbimMoBble rasbl)

Ta6bnuua. 7 - BapnaHTbl ICNONHEHUSA

Tun

HaumeHoBaHne

Cc2X

3abop npuTo4HOTO BO3AYXa 1 YianeH e AbIMOBbIX ra3os Yepes oBLuMil AbIMOXOL.

C4X

3abop NpUTOYHOTO BO3AYXa U YAaneHue AbIMOBbIX ra3oB Yepe3 OTAeNbHbIe 0BLLe AbIMOXOZbI, HO
nofiBEpraloLLyecst OfMHaKOBbIM BETPOBLIM BO3AENCTBUSM.

C8X

YnaneHve AbIMOBLIX ra3oB Yepe3 oTAenbHbIN N oBLLMI [bIMoXoz, 3a60p NPUTOYHOTO BO3ayXa Yepes
OTBEPCTYE B CTEHE.

B3X

3abop NpuTO4HOrO BO3MyXa 113 NOMELLIEHUS YCTaHOBKM annapata Yepes koakcuarnbHbii TpyGonposoz
(BKITHO4aIOLLMIA [IIMOOTBOZSILLYHO TPYBY) M yAaneHne AbIMOBbIX ra3oB uepes 6L bIMOXOf C
€CTECTBEHHOI TSAMOM.

/\ BHUMAHYE - B OMELLEHWM AOMKHA BbITb MPEAYCMOTPEHA 3OOEKTUBHAS CUCTEMA
BEHTUNALUK

[NoaTomy,

ecnn Bbl xotute noacoegunHuts koten DIVAcondens F24/F28 «

KOJMEKTUBHOMY AbIMOXO4Y WM K OTAENbHOMY AbIMOXOAY C €CTECTBEHHOW TArom,
HEOBXOAMMBLIM YCIOBUEM SABMSIETCH, YTOBbI 3TV AbIMOXOAbI GbiNK CMPOEKTUPOBaHbI
KBanUgULMPOBaHHbLIMM CrieuuanMcTamMmm B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMMU HOPMaMM v

NOAXOAMNW ANS  arperatoB C 3aKpbITOW KamMepow CropaHus,

06opyaoBaHHbIX

BEHTUITATOPOM.
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4. yYXoa U TEXHU4ECKOE OBCNYXXUBAHUE

4.1 PerynupoBku
MepeHacTpoika Ha Apyron Tvn rasa

Arperart paccuuTaH Ans paboTbl kak Ha METaHe, Tak Ha CKKEHHOM HedTsHOM rase. [MoaroToBka
KoTna k paboTe Ha TOM WNW ApYroM rasoBOM TOMMMBE NPOW3BOAMUTCA Ha 3aBofe, NpUYeMm
COOTBETCTBYIOLLEE YKasaHMe MPUBEOEHO Ha YNakoBke, a Takke Ha Tabrunyke TeXHUYeckux
[aHHbIX, YCTAHOBINEHHOW Ha camoMm arperate. B cnyyae Heob6xoguMMoCTu nepesofa koTna Ha
paboTy ¢ ra3om, OTIIMYHBIM OT rasa, AN KOTOporo oH bl HACTPOEH Ha 3aBofe, HeobxoaMmMo
nproBpecTyn cneumanbHo NpeaycMOTPEHHBIA ANs 3TOW Lienu KoMnNekT Ans nepeobopyaoBaHns
1 AeiCTBOBATb, KaK ykasaHo HuxXe:

1. OTKNKOYNTE 3NEKTPUYECKOE NUTAHNE OT KOTNA W 3aKPOWTE ra3oBbll BEHTUIb.

2. 3ameHuTe hOpCyHKM Ha rMaBHOW roperke, ycTaHaBnmeas (POPCYHKW, PEeKOMEHA0BaHHbIE B
Tabnuue ¢ TeXHNYECKUMM AaHHBIMM Ha cap. 5, B 3aBUCUMOCTY OT UCMONb3YeMOro Tuna rasa

3. lopaiite NUTaHWe Ha KOTen W OTKPOWTE ra3oBbli BEHTUMb.

4. W3ameHeHue napameTpa, COOTBETCTBYIOLLErO TUMy rasa:

*  YCTaHOBUTE KOTEN B PEXUM OXUAAHWS

. HaxmuTe Ha kHomku cuctembl BC (no3. 1 m 2 - puc. 1 Ha 10 cekyHa: Ha gucnnen
BbIBOAMTCS “b01“ B MUratoLLem cocTosHAN.

*  HaxmuTe Ha kHomku cuctembl MBC (no3. 1 u 2 - puc. 1, ytobel 3agatb napameTp 00
(ans paboTbl Ha MeTaHe) unn 01 (ans paboTbl Ha CXKeHHOM HedbTsHOM rase GPL).

*  HaxmuTe Ha kHomku cuctembl [BC (no3. 11 2 - puc. 1) B TeyeHue 10 cekyHA.

*  KOTemn BEPHETCS B PEXUM OXWAAHUS

5. OTperynupyiiTe MWHUManmbHOE UM  MakcuManbHoe [aBfieHWe Ha  ropernke  (cm.
COOTBETCTBYOWMI Naparpad), 3aAasas 3Ha4yeHus U3 TabnuLbl TEXHNYECKUX [aHHbIX A1s
1CrONb3yeMOro Tuna rasa

6. HakneitTe aTUKeTKY, CoAepXalLytocs B KOMNIeKTe Mo NepeBody Ha Apyroli TUM rasa, Bo3ne
TabnMUKN C TEXHUHECKUMU JaHHbIMU, 4TOBbI NOATBEPAUTL COCTOSIBLUMIACS NEPEBOA.

AxTuBauusa TectoBoro pexuma TEST

OfHOBPEMEHHO HAXMUTE Ha KHOMKM cucTeMbl oTonnenus (nos. 3 - puc. 1) Ha 5 cekyHa,
4yTOGbl BKMOYMTL TecToBbii pexum TEST. KoTen BKMYMTCA Ha MakcuMarbHOWM
MOLLHOCTW, 3a4aHHOW Tak, kak ykasaHo B crneaytoLiem naparpade.

Ha gucnnee murawT cumBonbl otonneHust u MBC (puc. 14); psgom oTobpaxaeTcs
MOLLHOCTb OTOMSIEHNS.

puc. 14 - Pexxsum TEST (MoLwHOCTL cuctembl otonneHus = 100%)

HaxmuTe Ha KHOMKM cucTeMbl oTonneHust (No3. 3 n 4 - puc. 1 ) AN yBENUYeHUs: unu
YMEHbLLEHUSI MOLLHOCTU (MUHUManbHasa MoLwHOCTb = 00% - MakcMmarnbHasi MOLLHOCTb
=100%).

B cnyuae aktuBauum pexxvuma TEST n 3abopa Boabl FBC, gocTtatouHoro Ans aktueaumm
pexuma 'BC, koTen octaeTcs B pexxume TEST, Ho 3-xo40BoW knanaH nepekntovaeTcs
B pexum BC.

[nsa otkntoveHns pexuma TEST ofHOBpPeMEHHO HaXMUTE Ha KHOMKW oTonneHus (nos. 3
n4 - puc. 1) B Te4eHne 5 cekyHa.

Pexum TEST B niobom crnyyae aBTOMaTu4eckn oTknoumMTCs veped 15 MUHYT unu no
3aBeplueHun 3abopa Boabl MBC (B cnyyae ecnu BenuuuHa 3abopa goctaTtoyHa Ans
akTmBauuu pexuma BC).

PerynupoBka AaBneHusi Ha ropernky

oTot arperar, OTHOCSALLMIACA K TNy C MoAynupyemMmbiM NiaMeHeMm, nveet [nBa
CbI/IKCI/IpOBaHHI:-IX 3HavYeHunsa gasneHna: MMHUMMaribHoe 1 MakcumarnbHoe. 3T 3HaYeHus
crnefyet B3dATb U3 Tabnumupbl TEXHUYECKNX AaHHbIX HA OCHOBE MCnosib3yemoro Tuna rasa.

. [MoaknioynTe MaHOMETp K pasbemy Ans 3amepa aasneHus “B”, pacnonoxeHHomy
Ha BbIXOAE W3 ra3oBoro knanaHa.

*  CHuUMMTe 3aLMTHBIN Konnayok “D”, oTkpyTuB BUHT “A”.

*  3anyctute koTen B TectoBoM pexume TEST.

*  OtperynupyiTe MakcuMarbHy MOLLHOCTb Ha MakcMMarbHOe 3HaYeHune.

. OTperynupyiiTe MakcumarnbHoe [AaBrneHue BuHTOM "G, nosopaumBas ero no
4acoBOW CTPENKN Ans yBENUYeHUs 1 NPOTMUB YacOBOW CTPENKU - AN YMEHbLUEHUS
[aBneHus.

+  OtcoeanHUTe OOMH U3 ABYX COeAMHUTENen OT KaTyLku perynupoBaHusi Modureg
"C" Ha ra3oBoM kranaHe.

*  OrtperynupyiTe MuHuUManbHoe pAasnexnve BuHTOM "E", noBopauvBas ero no
YacoBOW CTpenku AN yBenu4eHns 1 NPoTUB YacOBOW CTPEIKM - ANS YMEHbLUEHUS!
AaBneHus.

* [logcoeguHute coeavHWUTENb, paHee CHATBLIN C KaTyLwku perynupoBanus Modureg,
Ha rasoBblii KnanaH.

*  YBepuTechb, YTO MakCMMarbHoOe AABMEHNE HE U3MEHUNOCH

. BepHuTe Ha mecTo 3awmTHbINA konnayok “D”,.

*  [inqA 3aBeplueHusi TectoBoro pexuma TEST nosTopuTe Npoueaypy akTueaumm unm
nogoxgute 15 MUHyT.

Mocne npoBepkn p[AaBNeHUss UAKU €ro pPerynupoBkU Heo6Xoaumo
3aneyataTb Kpacko WMM crneuuanbHOW MevaTbi PerynupoBOYHbIN
BUHT.

cC—_
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puc. 15 - Fa3oBbIN kNanaH

A - BUHT 3aLlMTHbIN KONMNa4vok

B - Pasbem ans 3amepa AaBneHusi Ha BbIxode U3 krnanaHa
C - MNpoBog kaTyLwku perynuposannsa Modureg

D - 3awuTHbIN Konnavok

E - PerynupoBka MMHMManbHOro AaBneHms

G - PerynmpoBka MakcMmarbHOro AaBneHns

PerynvpoBka MOLHOCTN OTONNEHUsi

[na perynMpoBKM MOLLHOCTV OTOMMEHUst ycTaHoBUTE koTen B pexum TEST (cwm.
sez. 4.1). HaxvimanTe KHOMKM 3agaHns TemnepaTypbl BOAb! B CUCTEME OTOMMEHNS (MO3.
3 - puc.1) Ana COOTBETCTBEHHOTO YBENIMYEHWUS WMN YMEHbLUEHWUS MOLLHOCTU
(MuHUManbHas = 00 / makcumanbHas = 100). Mpu HaxaTun B TedeHue 5 cekyHa nocne
aToro kHornku "CBPOC" coxpaHuTcs TOMNbKO YTO 3ajaHHas MakcuMarnbHasi MOLHOCTb.
Buiigute n3s pexxuma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynMpOBKa MOLHOCTHU po3Xura

[Ina perynupoBkn MOLLIHOCTM PO3XWura yctaHoBuTe koten B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxmunTe Ha kHonku cuctembl TBC (nos. 1 - puc. 1), 4To6bl yBENUYUTL UMK YMEHbLLIUTD
MOLLHOCTb (MUHMManbHas = 00 - makcumanbHas = 60). HaxmuTe Ha kKHoMKy c6poca He
nosgHee 5 CekyHA, MOLHOCTb pO3XUra OCTaHeTCA Ha YPOBHE TOMbKO YTO
ycTaHoBMneHHow. Beigute 13 tectoBoro pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beog B akcnnyartauuio
MNepepn BkNOYeHUEM KoTna

+  [poBepbTe repMeTMYHOCTb CUCTEMbI MOABOAA rasa.

* [poBepbTe NPaBWUMbHOCTb MPEeABapUTENbHO CO34aHHOro
cocyae AaBneHus.

+  3anonHuTte cucteMy BOAOMN M MOSHOCTbIO CMYCTUTE BO3AyX M3 KOTMA U CUCTEMbI
OTONJEHus.

*  YpocTtoBepbTech B OTCYTCTBUM yTEYEK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMNSIEHUS, koHTypa MBC,
13 KOTNa ¥ B Pa3nnNYHbIX COEANHEHUSX.

* [lpoBepbTe MPaBUIbHOCTL  BbINOMHEHUS
3P PEKTUBHOCTL 3a3EMMEHNS.

* YpocToBepbTecb, YTO BeNnUUMHA AABMEHWUA ra3a COOTBETCTBYT Tpebyemomy
3HaYeHuHo.

+ [poBepbTe, 4YTO B HeMocpeACTBEHHOW 6NM30CTM OT KOTNa He HaxoasTcs
OrHeonacHbIe XUAKOCTU U MaTepuansi.

B pacwumpuTenibHOM

ANEeKTPUYEeCKmNX COefiMHEHWN n

KOHTpOﬂbeIe onepauuu, BbiNnorHAeMble BO BpeMs paGOTbI

*  Bknouute annapar.

*  [poBepbTe repMeTUYHOCTb TOMMMBHOIO KOHTYpa Y BOAONPOBOAOB.

+ T[pu paboTalolem KoTne npoBepbTe, HOpManbHO N paboTalT AbIMOXOA4 U
BO3[yXOBOAbI A5 NPUTOKa BO3AyXa U yaaneHusi AbIMOBbIX ra3oB.

* [poBepbTe, MpaBWMbHO W LUPKYNMpyeT Boda MexXAy KOTIOM M CUCTeMOW
oTOMNMEeHus.

. YpocToBepbTeCb, YTO rasoBbl knanaH npaBuiibHO obecneynBaeT MOAYNALMIO
MOLLHOCTM, KaK B peXXMme OTONmneHusi, Tak u B pexume MBC.

+ [poeepbTe paboTy cUCTeMbI po3xura KoTna. [ns 3Toro HECKONbKO pa3 BKNounTe
W BbIKMIOYMTE KOTEN MyTEM PEryriMpoBKU KOMHATHOrO TepmocTaTta Wnv ¢ nynbTa
OVCTaHLUMOHHOTO ynpaBneHus.

* YpocToBepbTecb MO MOKa3aHUAM CYETYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BENUYMHE, yKa3aHHOW B Tabnuue TeXHUYECKUX AaHHbIX B cap. 5.

* [lpoBepbTe, YTO MpW OTCYTCTBUWM CUrHaNa Ha BKIIOYEHWE OTOMNEHUs, ropernka
3axuraeTca npu oTkpbITMK Ntoboro kpaHa cuctembl MBC. YaocToBepbTECh, YTO BO
BpeMsi paboTbl B pEXUME OTOMMEHWUS MNPU OTKPbITUKM KpaHa ropsiyeit Boabl
OCTaHaBNMBaETCS LMPKYNSLMOHHBIA HACOC CUCTEMbI OTOMMEHUS U NPOV3BOANTCSA
BblpaboTka Boabl [BC.

+ TpoBepbTe MpaBUIILHOCTb 3aMPOrPaMMMPOBAHHBIX MapamMeTpoB W, ecnu
HeobXxoAuMo, BHecuUTe HeobxoauMble M3MeHeHust (KpvBasi Norofo3aBUCUMMOrO
perynmpoBaHusi, MOLLHOCTb, TemnepaTypa v T.4.).

8 “Ru_
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4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue Kon
HeHCNpaBHOCTH HeuncnpaBHocTb Bo3moxHas npuinHa  |Cnoco6 ycTpaHeHus
Mepuoanyecknin KOHTponb
HerloaBiiieHo 3amaHo TpoBepbTe ANeKTPOHHYI0
HT0GkI 06ecneunTs ncMpaBHyio paboTy arperata ¢ TeueHUeM BpeMeHu, HeoBxoanMo Fod C6ou B NapaMeTpax aneKTpoHHol p A nriary M uavenwTe
pas B rofa npurnaluatb KBanuuLMpoBaHHbIi NepcoHan Ans crneayiowmx npoBepok: nnaTh! Z:ZE;S:H'EP;’:':TTSa COOTBETCTBYHOLLIMIANapaMeTP,
*  YnpaBnsiowme U NpefoxpaHuTenbHble  YCTPOWCTBa  (ra3oBbli  Knmana, ecn 370 HeobxopMo
pacxoaomepebl, TepMocTaThl U NP.) AOMKHbI UCpaBHO paboTaTb. PasoMKHyTb! KOHTAKTSI TpoBepeTe perie AasneHist /
+  KoHTyp oTBOAA AbiMa AOMKeH BbiTh 6e3yKOPU3HEHHO 3PHEKTUBHBIM. pene faBneHs Bogyxa |DetTANATOR / Pasbem
(KoTen ¢ 3aKkpbiTOW KaMepow: BEHTUNSTOP, pene AaBfeHus W np. - 3akpbiTas BEHTUNATOPA
Kamepa [AomkHa ObITb repMeTUYHOI: NPOoKNaAKW, MPUXUMbI Ans kabeneii 1 np.) Pene pasnenus Boayxa (ero HesepHoe noakiouerme |MposepsTe NPaBUMIbHOCTL
(KoTen ¢ OTKpbITOW Kamepow: aHTUHarHeTaTenb, TepMmocTaTt AbiMa 1 np..) KOHTAKTbI HE 3aMbIKaloTCA Yepe3 20 | pene AaBneHys Bo3ayxa NoaKITio4eHis Nposoaos
+  TpyGonpoBogbl v OronioBku Ans 3abopa Bo3ayxa 1 0TBOAA [bIMa HE AOMKHbI GbiTh CEKYHA NOCNE BKITIOHEHNA HesepHas pvadparma Mposepsre Hanuvie
3arpOMOXAEHbI 1 HE [OMKHbI UMETb yTeYeKk BeHTUNATOpa) NPaBIbHOA Avadparmbl
« Topenka u TennoobMEHHWK OOMKHbl BbiTb YMCTEIMKU 1 Be3 oTnoxeHwid. Ana ux Fo5 [1bIMOXOR HEBEPHbIX posepbre Anvky
OYUCTKM HE UCMOMb3YNTE XUMUYECKME NMPOAYKTbI UMW CTambHbIE LETKM. PasMepos Wyt 3T AbiMOX0R08 / MpovssepuTe
«  3nekTpop He AOIKEH UMETb Harapa v AOKEH NPaBUIbHO pacronaraThes. QHHCTKY AbIMOXOR0B
Pene nasnenns sosayxa (He TennoobMeHHMKN
3aMbIKaeT KOHTaKTh! B Te4eHe 20 |3arps3HeHbl (3acopeHsl
Cex. Mocre akTUBALMM BEHTUSTOpa) |CO CTOPOHbI BOAbI) OumcTuTE TennooGMeHHVK
[Te) u3-3a cpabatbiBaHusi TepmocTata  [HeropmanbHast
o IbIMOBbIX ra3oB LMPKYNISILWAS BOZbI
-+ Huskoe naBneHve B [poBepLTe BennmnHy
™ ra3oBOii MarucTpanm [aBreHus rasa
A6 OTcyTCTBIME MNaMeH Mocne Lukna
posKUra TapupoBka [MpoBepkTe BEMMYMHBI
MUHUMATTBHOTO JABNIEHNS! | JaBMeHIs rasa
ropenku
IMposepkTe pene aasnexns /
Pa30MKHyTb! KOHTaKTbI
pene FABMeHHS BO3YX BenTunstop / Pasbem
BEHTUANATOPa
- HesepHoe nogknioyenne |[poBepsTe NPpaBUMbHOCTL
puc. 16 - Tlonoxerme anexTposa Pente faanek#A BO3YXa (KOHTaKTAI pene Zaanemﬁlﬁ BO3yXa ngqxngqew; MpoBOAOB
+  Bce rasoBble 1 ruapaBnuyeckvie coeMHEHNs JOMKHbI BbiTb repMeTUYHbIMU Fo7 3aMKHYTbI MY aKTBaLIAN TTROBERETE FATME
*  [laBneHue BoAbl B XONOAHOM OTOMUTENbHOM KOHTYpE AOMMKHO COCTaBNATb Okono 1 BEHTUNATOPa) HesepHas auachparma NpaBUNbHO AMacparbl
6apa; B NpOTUBHOM criyyae crnefyeT HacTpoUTb 3TO 3HaYeHue. TTpoBepSTS ATy
*  LIMpKyNALMOHHBIN HAacoc He AorkeH BbiTb 3a6noKMPOBaHHLIM lbIMOXOZ] HEBEPHbIX nbiMoxor08 / MpovasenuTe
+  PacwvputenbHbii 6ak fomkeH GbiTb 3anonHeH pasmepos v 3abur OUNCTKY AIMOXOS108
+ Pacxog wun ,anneHﬁMe rasa [OMKHbl COOTBETCTBOBATb  3HAYEHUSM U3 OGpH1B CORRMTENROT |TTpOBEPSTE MPABATEHOCTE
COOTBETCTBYIOLLX TAONNL. npoeoga NOAKMIOYEHIS POBOJIOB
4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN A09 HewcnpasHoCTb ra3oBoro BeHTUNA HevcrpasHbi rasoebi TpoBepsTe M Npy
HeoBX0AMMOCTH 3aMeHuTe
OuarHocTtuka Knanatt Ta30Bbllt Knana
KoTen ocHallleH coBpeMeHHON CUCTEMON CaMonarHocTuku. B criyyae BO3HWKHOBEHUS [laruuk nospexaeH
Kakon-nnbo HeucnpaBHOCTM, CUMBON HeucrnpaBHocTn (mo3. 11 - puc.1) un HeMCnpaBHOGTL AaTdHKa Kopotkoe 3amblkaHie B
n . |coeanHuTensHom Mposepbre kabenb Aatunka
COOTBETCTBYIOLLMIA KOA HAYMHAKT MUraTb Ha gucnnee. F10 TeMrepaTypbl B0ns, N0aBaEMoii B npogop,e ; ﬁm 3a?v| e anqﬂK
HekoTopble HeucnpaBHocTM (o6o3Havaemble OykBoi "A") NMpPUBOASAT K MOCTOSIHHOMW CICTEMY OTONMEHNS OB COSTTEoT
6nokvpoBke koTna: B aTom cnyyae cnepyeT Npov3BecTu pyyHoW cOHpoc GNOKMPOBKM, npopaoga A
HaxaB kHonky RESET (nos. 6 - puc. 1) B TeyeHne 1 cekyHabl unu kHonky RESET Ha TR TOBDEREEH
nynbte 1Y ¢ TaimMepom (onuusi), ecnv TakoBOW YCTAHOBIEH; €CNY KOTEN He BKITIOYNTCS, - Pexn
TO HEOBXOANMO YCTPaHUTb HEWNCTPABHOCTb. OpOTKOE SaMBIKAHNE B
- 1 HewucnpasHocTb fatumka COEAVHUTENBHOM [MpoBepkTe kabenb AaTunka
Opyrne HeucnpaBHoCTM (0603HayeHHble OykBoi “F”) BbI3bIBAIOT  BPEMEHHYHO TemnepaTypbl BOAb! B kouType [BC  |nposoae UK 3aMeHNTe [aTunK
6nokupoBky Kkotna. [laHHas GnokMpoBka CHUMAeTCs aBTOMATUYECKW, Kak TONbKO OBPbIB COBAVHITENBHOTO
BbI3BABLUM/I €€ BO3HMKHOBEHME MapameTp BO3BpallaeTcsa B HOpMasbHble pabouyve nposoaa
npenernbl. Pene naenexns Bosnyxa (ero HevcnpasHocrs FO5
i KOHTaKTbI He 3aMbIkatoTCs! Yepes 2
Tabnuua HeucnpaBHocTen A15 OHTa @ SaMLIKAIOTCA 4epes 20 CreHepuposaHa 5 3a Cw. HeucnpaeHocTb FO5
CeKyH/ Nocne BKITK4EHNs nocnemHe 24 vaca
BEHTUNATOpa) A
Ta6nuua. 8 - lMepeyeHb HencnpaBHOCTeN OBpbIB coeanHNTENbHOTO [TTpOBEPETE NPaBUILHOCTD
nposoga MOAKIIO4EHMS NPOBOAOB
Kon
|HencnpaBHocTb BosmoxHas npuumHa  (Cnocob ycTpaHeHus A16 HevcnpasHocTb ra3oBoro BeHTuns N . |MposepsTe 1 npy
T p: p! yeTp p Heucnpastii rasoenii | goﬁxoﬁmmomﬁ SaMeHITS
TpoBepbTe perynsipHoCTb knana .
ra3oBblii knanaH
OrtcytcTaie rasa MOCTYNeHVst rasa B KoTen, 1 THoBe0TS STERTIoT
4T M3 TG CnyLLeH BO3ayX . |HenpaBunbHo 3apaHo posep POHHY!
A23 C6ov B napameTpax 3MeKTPOHHON nnary 1 U3MeHuTe
Heven TpoBepbTe NPaBUMbHOCTL 3HaueHue napameTpa 2
PaBHOCTb nnarbl . COOTBETCTBYHOLLMIA NapameTp,
cnenslero/ MOKMIO4EHIS NPOBOAOB MEKTPOHHOI NaThl G 370 HEOBKOMMO
AMeKTPoza, MPaBUIbHOCTb
A01 H zﬁgﬁrﬁ?;mem 610 YCTaHOBIV 1 OTCYTCTBNE C6ow B napameTpax 3nekTpoHHON Henpasunsto sanato Eﬁ:f ezb;::g:::g e
le NPOM30LLINO 3aXWraHne ropenkv Ha HeM OTHoKeHMit A24 pameTp: P AHEMOHME TBPANETDR y e
HeucnpasHbiii raoBbiii — [[poBepeTe 1 3amMenuTe nnael 3MNEKTPOHHOI NnaTb COOTBETCTBYIOANAPAMETP,
KnanaH ra3oBblii knanaH 907 370 HeOBXOpMNO
CRLRO Fiakan OToeTIDYITE MOLIHOGTS F34 HanpsixeHue cetv menblue 140 B HevcnpasHocti B ceTn  ([TposepeTe cocTosHue
MOLLIHOGTS pOSKHTa pof)«m)rla Py . nep.Toka AneKTpONUTaHMs CUCTEMbI 3MEKTPONUTaHNS
TS CronTe KonaencaT TacTie F35 HapyLueHus B yacToTe Toka B ceTi  |HencnpaBHOCTU B CeTM  |TTpoBepETe COCTOsHUE
KOH,ueHcaﬁ\) b a aMeKTpONUTaHMS! aMeKTpONUTaHMS! CUCTEMbI 3MEKTPONUTaHNS
TTpoBepbTE aMeKTpUIECKite CruLKoMm HaKoe 3anonHuTe cucTeMy BOROM
HeucrpasHocTb poBep P [laBrieHve B ciCTEME Y
COEVHEHNS MOHIU3UPYHOLLIETO
A02 CurHanuaaums 0 HamMyuy MnameHn  |anekTpoaa anexTpoaa F37 HeBepHoe faBnenme Boabl B cucTeme|Pene aasnexns Boab! He
TpY €10 OTCYTCTBUY Ha FOPENKE MOAKITIOHEHO U MpoBepsTe AaT4mk
HeucripaBHoCTb TTpoBEpLTE SMEKTPOHHY0
3MNEKTPOHHOI Nnatb! nnary HeucnpasHo
OteyTCTBIE LMPKYNALMN 7
TTpOBEPETE MPABABHOCTS Y Lvpkynsun - | MposepeTe LMPKYNALMOHHBIA
lMoBpexaeH AaTunk HZO B cucTeMe Hacoc
TemnepaTypsi Bogbl B |V OBk M MCNPaBHOCTS Fa43 Cpaborana sawura TennoobmenHvka
ACTEME OTONNGHISE [faTuvka Temneparypbl BOAbI Hanuane Boaayxa B CTpaBuTe BO3OYX 13
B CYICTEME OTONMEHMS! cncreme CUCTEMbI OTOMTEHNS
OTeyTCTBIE LMPKYNALMA . TTpoBepLTE KOHTYP
BOfbI B CYCTEME E:é):cepme UAPKYMALMOHHEI F50 HewucnpasHocTb Grioka ynpasneHus g:g;seym;:;;ﬁka 3a3EMITEHNS 1 3aMEHITE
A03 Cpaborana 3awvTa ot neperpesa  |OTONNEHMs DBM32 DBM32 6ok ynpaBrneHns, ecn ato
Hanunuve Bo3nyxa B CrpasuTe BO3MyX U3 Heobxogumo.
CUCTEME OTOMMEHNS! CUCTEMBI OTOMEHNS! BryTpeHHsit oGk TTpoBepLTE KOHTYP
TlpoBepsTe F51 HewucnpasHocTb Grioka ynpasneHus A — 3a3EMITEHNS 1 3aMEHITE
. NOK yripaBreHns,, ecin 31o
CpaGoran yHKLMOHMPOBAHME DBM32 JP o
NPeaoXpaHNTENbHbIi DBM32 6
repmocTar TPEOXPaHUTENbHOTO HEOBXOBMMO.
TepmocTaTa
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5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUHECKUE OAHHBIE

Ta6nuua. 9 - YcnoBHble 0603HavyeHus puc. 21,puc. 22,puc. 19 v puc. 23

5 3akpbiTas kamepa

7 Mopgoprasa @ 1/2”

8 Beixon Bogsl [BC @ 1/2”

9 [lonBog Boabl Anst kowTypa MBC & 1/2”

=

0 [lopaya Boabl B cuctemy otonnenmns & 3/4”

-

1 O6patHblit Tpy6onpoBog cuctembl otonneHus & 3/4”
14 TpenoxpaHuTenbHbIA Knanax

-

6 Bextunsatop
19 Kamepa cropanus
22 Topenka

27 MepHbli TENNOOBMEHHMK AN CHCTEM OTONNEHNS 1
ropsayero BOAOCHabKeHNs

28 Konnektop AbiMa

29 Matpybok Ansi oToda AbiMa

32 LIMpKynSLWMOHHBII HACOC CHCTEMBI OTOMMEHNS!
34 [latuuk Temnepatypbl BOAb! CUCTEMbI OTOMNEHNS
36 AsTOMaTM4ECKMIl BO3AYXOOTBOL,

5.1 FabapuTHble pasMepbl U NOAKMIOYEHUSA

37
38
39
42
43
44
49
56
74
8
95

=

114
187
194
241
364

OULTP Ha BXOAE XONOAHON BOAb!
Pacxonomep

OrpaHuunTens pacxopa Boab!
[latumk Temnepatypsl Boasl B cucteme NBC
Pene naenexus Bosayxa

["a30Bblif knanaH
MpenoxpanuTensHbIi TepmocTat
PaclumpuTensHblii 6ak

KpaH ang sanvekv Bodpl B cuctemy
Momkvraowmit/cnensiumuin anekTpos
OTBOAHON KnanaH

Pene faBnexvs soas!
[nacbparma npoayKToB cropanns
Tennoo6meHHuK cuctemsl MBC

ABTOMaTYECKU 06BOAHON KnanaH (bypass)

OuTIHT TPyGKY NPOTYB KOHAEHCaTa

700

400

puc. 17 - Bug cnepeau

N

195

Ny
N

.

i
N2
e

115

puc. 18 - Bua cBepxy

59 76 54 51 80 80

T

E%a
éf

T
| |

e
| 8 S " TR \iﬂoﬂﬂﬂ.
%%:* =reigN: 0] I

176

%}T\
124

5

puc. 19 - Bua cHusy

330

i

puc. 20 - Bug c6oky
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5.2 O6WuIi BUAO U OCHOBHbIE Y31bl 5.3 Cxema cuctemsbl otonnenusa u F/BC
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5.4 Tabnuua TeXHU4eCKMX AaHHbIX 5.5 [lnarpammbl

[uarpammbl AaBneHune - pacxog

Hara Envnnua | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 mbar
35 J
Makc. Tennonpon3BoaUTENBEHOCTL B pexuMe «BT 25,0 2.0 Q) Z
OTOMNEHUs -
MUH. TENNONPON3BOAUTENBHOCTb CHCTEMbI «Br 100 100 Q) 30 7 :
OoTOMNNEHUs! T 1
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B PEXMe OTOMMEHNS (P) : &
o KBT 24.1 27 25 T L4
(80/60°C) 3 EE
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb B peXuUMe OTONMEeHUs (P) be £ E
(80/60°C) KBt 92 9.2 20 g :
MaKc. TennoBas MOLLHOCTb B PEXUME OTOMTEHUS kBT 259 29 - : T
(50/30°C) 15 : :
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb B PEXWUME OTONMEHUs kBT 9.6 9.6 7 |
(50/30°C) 10 )
K Pmax (80-60°C) % 96.5 96.5 T
KA Pmin (80-60°C) % 92.0 92.0 51 F
] I
K1 Pmax (50-30°C) % 103.5 103.5 ] B -
KnA Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0 1 ‘
Kra 30% % 100.2 100.2 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
dopcyHku ropenkn G20 LT, X Anam. 1x1,35 1x1,35 kw
Rasnerue nopaw rasa G20 ubap 2 s A = GPL (cxuxeHHbIN HedTaHOM ra3) - B = METAH
MakcumanbHoe aasnenve B ropenke G20 mb6ap 1" 135 MoTepy HANOPAa LPKYNALMOHHBIX HACOCOR
MuHumansHoe aaBneHve B ropenke G20 mbap 2 2
Makc. pacxon rasa G20 iy 2.64 2.96 H[m H,0]
MuH. pacxop rasa G20 w3y 1.06 1.06 6
®opcyHku ropenkun G31 LUT. X Anam. 11x0.82 11x0.82
[laBneHve nogauu rasa G31 mbap 37 37 5 B } \\
MakcumansHoe faBnenme B ropenke G31 mbap 29 35 \ II
N
MuHumansHoe aasnenme B ropenke G31 mbap 5 5 4 i 4
MakcumansHblit pacxoy rasa G31 Kr/y 1.96 219 N
MuH. pacxog rasa G31 Krfu 0.78 0.78 3 II AN
Knacc adhchextBHOCTH cornacHo anpextuse 92/ NC
42 EEC - * * * * II \\
Knacc no Bei6pocy NOx - 3 3 (NOx) 2 /I
.4 AN
Makc. paboyee AaBneHue Boabl B cUCTEME Bap 3 3 (PMS) — \C
OTONMEeHNs \\
MuH. paBodee faBnexue Boabl B CUCTEME 1 D> >
oTonMeHust 6ap 08 08 A } /‘l
—
Makc. Temnepatypa B c1CTEME OTONMEHNS °C 90 90 (tmax) 0
OBbem Bozbl B CHCTEME OTOMNEHMS n 15 15 0 0.5 1 1.5 2 2.5
O6bem paciLMpuTenbHOro 6aka CUCTEMbI N 8 8 Q [I/h]
oTonmeHus
A = NoTepu Hanopa koTna - B = CkopocTb LMPKYNSLMOHHOIO Hacoca
lMpeasapuTenbHoe AABNEHUE PaCLLMPUTENBHOTO 6a 1 1
Baka cvcTeMbl OTONNEHNs P
MakcumanbHoe paboyee faBneHue Boab! B (PMW)
Gap 9 9
KkoHType 'BC
Muh. pabouee aaenenne Boab! B koHType MBC Gap 0.25 0.25
Pacxon BC npu Dt 25°C N/MAH 14 15.7
Pacxon MBC npu Dt 30°C n/MUH 1.6 13.0
Knacc sawmbl IP X5D X5D
HanpsixeHue nutanms B/lfy 230B/50M 230B/50y
MoTpebnsiemas anekTpuyeckast MOLLHOCTb Br 95 123
Bec nopoxHero kotna Kr 35 35
Tun arperata C15°CpyCp-CpCsyCepCryCep
BBy
PIN CE 0461CP1030
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5.6 dnekTpuyeckasa cxema
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlari kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

¢ Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urliniin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

¢ Kurulum ve bakim iglemleri, yirirlikteki standartlara ve imalatcinin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin mihirli ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

*  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gergeklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
glc kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz
kapatilmalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getirilmelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, ¢ocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

. Bu cihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zri olan insanlar
(¢ocuklar dahil) veya tecrlibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimi ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kiginin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, ylrdrlikteki kanunlar cercevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bu kilavuzda yer alan resimler, Grliniin sadelestirilmis gérlntistni temsil etmekte-
dir. Bu temsili gériintilerde, size temin edilen urlin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin misteri,

DIVAcondens F24/F28 dogdal gaz veya LPG ile galisan, yiksek verimlik performansina
sahip ve mikroislemci denetimsistemi ile donatiimis, bir yapi isitici ve sicak su uretim
fonksiyonuna sahip hava gegirmez odal bir yogusmali bir isi jeneratérudur.

BU CYHAZ, YUKSEK ISILI GELENEKSEL SYSTEMLERLE KULLANIM YGYN YDE-

ALDYR, DUPUK ISILI RADYAN PANELLY SYSTEMLERYN DODRUDAN GIKIPINA
MONTE EDYLEMEZ VEYA BUNLARLA KOMBYNE EDYLEMEZ.

2.2 Kumanda paneli
Panel

| 29515

4 13 6
sek. 1 - Kontrol paneli

14 3

Panel agiklamalan sek. 1

Sicak sihhi su 1s1 ayarini azaltma tusu
2 Sicak sihhi su is1 ayarini artirma tusu
3 Isitma sistemi I1s1 ayarini azaltma tusu
4 Isitma sistemi i1s1 ayarini artirma tusu
5 Gosterge
6 Resetleme - Yaz / Kis modu secim tusu
7 Ekonomi/Konfor modu segme - cihaz agma/kapama (on/off) tusu
8 Sicak sihhi su semboli
9 Sihhi su fonksiyonu gésterimi

10 Yaz modu gosterimi

1 Multi-fonksiyon gosterimi

12 Eco (Ekonomi) modu gosterimi

13 Isitma fonksiyonu gdsterimi

14 Isitma semboll

15 Yanik briilér ve aktiiel gli¢ seviyesi gosterimi
17 Hidrometre

Calisma anindaki gosterim
Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Uzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir.

Gosterge (kisim 11 - sek. 1) o andaki isitma ¢ikis sicakligini ve 1sitma bekleme siresi
boyunca “d2” yazisini goéruntuler.

Sihhi su

Tesisattan sihhi suyun gekildigi anda gonderilen sihhi su komutu muslugun altindaki
sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir.

Gosterge (kisim 11 - sek. 1) o andaki sicak sihhi suyun gikis sicakligini ve sihhi su bek-
leme stresi boyunca “d1“ yazisini géruntler.

Konfor

Konfor komutu (kombi igerisindeki sicakligin muhafaza edilmesi), gosterge tzerindeki
muslugun altinda bulunan su semboltinin yanip sénmesi ile belirtilir. Gésterge (kisim 11
- sek. 1) kombi igindeki suyun o anki sicakligini gorintiler.

Ariza

Ariza durumunda (bkz. cap. 4.4) gosterge ariza kodunu (kisim 11 - sek. 1) ve bekleme
streleri boyunca “d3” yazisinigoriintiler.

2.3 Acma ve kapama
Elektrik sebekesine baglanti

« Ik 5 saniye siiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu gériintiilenir.

*  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

*  Sicak su gekildigi zaman veya Ortam Termostatl veya Uzaktan Kumanda araciligi
ile génderilen 1sitma komutunu aldigi zaman kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir
duruma gelmis demektir.

Kombinin kapatilmasi ve agilmasi

On/off tuguna (kisim 7 - sek. 1) 5 saniye basin.

sek. 2 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildiginda, elektronik kart elektrik beslemesi almaya devam eder. Sihhi su ve
1sitma fonksiyonu devre digidir. Antifriz sistemi aktif halde kalir. Kombiyi yeniden agmak
icin on/off tusuna (kisim 7 sek. 1) tekrar 5 saniye basin.

sek. 3

Kombi, her sicak sihhi su gekildiginde veya Ortam Termostati veya Uzaktan Krono-Ku-
manda araciligi ile génderilen bir isitma komutu alindiginda derhal hazir duruma gele-
cektir.
Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi calisma-
yacaktir Kis mevsiminde kombinin uzun siire kapali kalmasi durumunda, don-
dan kaynaklanan hasarlardan kaginmak igin kombideki tim suyun (sihhi su ve
sistem suyunun) bosaltiimasi veya sadece sihhi suyun bosaltilip, Isitma
sisteminesez. 3.3 boliminde belirtilene uygun bir antifriz eklenmesi onerilir.

2.4 Regiilasyonlar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
2 saniye sireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

Gostergede Yaz sembolli gorintilenir (kisim 10 - sek. 1): kombi sadece sihhi su
dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak icin yaz/kis (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 2 saniye
basiniz.

Isitma sicaklik regiilasyonu

Isitma tuslarini kullanarak (kisim 3 ve 4 - sek. 1) sicakligi minimum 30°C ile maksimum
80°C arasinda ayarlayin.
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Sihhi su sicaklik regiilasyonu

Sihhi su tuslarini kullanarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) sicakligi minimum 40°C ile maksimum
55°C arasinda ayarlayin.

sek. 5
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenilen degere ayarlayiniz.
Eger ortam termostati monte edilmis degil ise, kazan, sistemi ayarlanmis olan sistem
cikis sicakligi degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollinii kullanarak sicaklik degerini oda i¢in istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Uinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontroli ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanim kilavuzuna bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) se¢imi

Kombi Uinitesi, yliksek bir sicak-su gikis hizini ve milkemmel bir kullanici rahatligini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatilmistir. Cihaz ¢alisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami musludu actiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kism. 7 -
sek. 1). ECO modundayken, géstergede ECO sembolu gértntilenir (kisim 12 - sek. 1).
COMFORT modunu aktive etmek igin, eco/comfort diigmesine tekrar basiniz (kisim 7
- sek. 1).

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1 belirtilen degerlere gére yapilir .

Cizelge 1
Isitma sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.
Sihhi su ayan Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda meniistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.

Yaz/Kig Ayan Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma komutuna

gore daha onceliklidir.

ECO/COMFORT segimi Segim islemi sadece kombinin komut panelinden yapilabilir.

Sistem hidrolik basing regiilasyonu

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basinci (kisim 17
- sek. 1) yaklasik 1,0 bar olmalidir. Eger sistem basinci minimum altindaki degerlere
diserse kombi durur ve gosterge F37 hata kodunugériintiler. Doldurma muslugunu
kurcalayarak (kisim 1 sek. 6) basinci baslangic degerine getirin. islemin sonunda, yiik-
leme/doldurma muslugunu daima kapatin.

e

sek. 6 - Doldurma muslugu

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILi ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSCILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu Unite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kagagl durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini 6nleyebilmek
agisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tir bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak lzere tim gazl cihazlar igin
gecerli 2009/142 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6'ya gore uygun, kismi olarak korumali bir yerde minimum -5°C'de
calistinlmak tzere tasarlanmistir. Kombinin bir sacak altina, bir balkonun igine veya ko-
runakli bir duvar oyuguna monte edilmesi onerilir.

Kurulum yeri toz, yanici madde veya malzemeler veya korozif gazlar igermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek Uzere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi duvara sek. 17'de belirtilen talimatlara gére sabitleyin ve
kombiyi monte edin. Duvara sabitleme islemi, jeneratdr icin saglam ve etkili bir destek
saglayacak sekilde gergeklestiriimelidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agiklik birakilmalidir

3.3 Su baglantilari
Uyarilar

Isitma devresinde asiri basing meydana geldiginde suyun yere dékulmemesi
icin emniyet valfinin tahliyesi bir bacaya veya toplama borusuna baglanmalidir.
Aksi takdirde, tahliye valfinin miidahale ederek odaya su tagirmasi durumunda
kombinin Ureticisi sorumlu tutulamaz.

Baglantiyi gerceklestirmeden dnce, cihazin mevcut yakit tipi ile galismak lizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve cihazin butin borularini dikkatlice te-
mizleyiniz.
Baglantilari karsilik gelen baglanti noktalarina,sek. 19'deki cizime ve cihaz tizerinde be-
lirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Not: Cihaz, 1sitma devresinin igerisinde yer alan dahili bir baypas sistemine sahiptir.
Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kireg olusumlarini nlemek amaciyla uygun su kullanimini
oOneririz.

Antifriz sistemi, antifriz sivisi, katki maddeleri ve inhibitorler

Eger gerekirse, antifriz sivisinin, katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu
sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu trtinlerin bu amag icin kul-
laniminin uygun oldugunu ve bunlarin isi esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya ka-
zan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir.
Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldudu ve kazan unitesi ile sistemlerinin ak-
samlari ile uyumlu oldugu agikca beyan edilmeyen normal antifriz sivilarinin, katki mad-
delerinin veya inhibitdrlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Gaz baglantisi

Gaz baglantisi ilgili baglanti noktasina (bkz. sek. 19) yururlikteki ydonetmeliklere uygun
sekilde, blikilmez metal boru ya da esnek koriiklli paslanmaz gelik boru kullanilarak ve
de sistem ile kombi arasina bir gaz muslugu yerlestirilerek yapilmahdir. Tim gaz
baglantilarinin sizdirmaz oldugundan emin olunuz.

3.5 Elektrik baglantilari
Uyarilar

Cihaz, mevcut standartlara uygun bir sekilde verimli ve etkin bir topraklama si-
stemine dogru bir sekilde baglanmalidir. Mesleki agidan kalifiye bir personele,
topraklama sisteminin verimliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi,
topraklama sistemindeki ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi
sorumlu olmayacaktir.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina
baglanti icin bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar
kalici bir baglanti sekliyle yapiimali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kon-
taklara sahip bir tek-kutuplu sivi¢ ile donatiimali ve kombi ile hat arasina mak-
simum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiriimelidir. Elektrik baglantilarinda
kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ: kahverengi kablo / NOTR:
mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil tel).

Kullanicinin cihazin gi¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goérirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirilmesini saglayiniz. Eger degistire-
cekseniz, sadece maksimum dis geper ¢capi 8 mm olan bir “HAR H05 VV-F”
3x0,75 mm2 kablosunu kullaniniz.
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Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
glic temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akilere
baglanti yapilmahdir.

Elektrik terminaline erigim

Muhafaza kasasi cikarildiktan sonra, elektrik terminal kutusuna erigsim mumkundar.
Cesitli baglantilar igin terminallerin diizeni sek. 24 bolumindeki elektrik semasinda da
verilmektedir.

sek. 7 - Terminal kutusuna erigim
3.6 Duman kanallan
Uyarilar
Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man cikisl asagida yazilh olan ¢cekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cny baca konfigiirasyonlariyla galismak lGzere
onaylanmistir. Bununla birlikte, bazi konfiglirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya
tuzlkler uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkundur. Kurulum islemine
baslamadan 6nce, ilgili uyarilar ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara
ve/veya tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, hava-
landirma agikliklariyla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.
Diyaframlar
Kombinin galismasi igin, Grlinle birlikte verilen diyaframlar miiteakip tablolarda belirtilen-
lere uygun sekilde takilmalidir.
Bundan dolayi duman ¢ikis borusunu yerlestirmeden énce, dogru diyaframin kullanildigi
(kullanilacagi zaman) ve bunun dogru bir sekilde konumlandiriimis oldugu kontrol edil-
melidir Kombi montajlarinda, daha kiigiik capli diyafram takilir Diyaframi degistirmek icin
(ref. 1 - sek. 8), sek. 8'da gdsterilen islemleri yapiniz.

sek. 8

Koaksiyal borularla baglanti

d
Bg]'

2k Y

B

Cix [ | Cax Csx

sek. 9 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (C_> = Hava / B> = Duman)

Cizelge 2 - Tip
Tip Agiklama
C1X Duvara yatay emme ve tahliye

C3X Tavana dik emme ve tahliye

Koaksiyal baglantisi igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarindan birisini takiniz Duvara
acilacak deliklerin ylkseklikleri icin kapaktaki sekle bakiniz Olusacak yogunlasma uriin-
lerin geri cihazin igcine dogru akmasini ve titkanma yapmasini dnlemek ic¢in, duman
tahliye kanalina yatay olarak disariya dogru egim verilmesi gerekmektedir.

@ 100 | @127
@ 60 ‘ @80
L

142
120

041001X0

sek. 10 - Koaksiyal kanallar icin cikis aksesuarlari

Gizelge 3 - Koaksiyal kanallar igin diyafram

Koaksiyal 60/100 Koaksiyal 80/125
izin verilen maksimum uzunluk 6m 12m
90° dirsek indirgeme faktorii 1im 05m
45° dirsek indirgeme faktori 05m 0.25m
0+2m @45 0+6m @45
Kullanilacak diyafram 2+4m @50 6+12m Diyaframsiz
4+6m Diyaframsiz
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Ayri borularla baglanti

Cizelge 6 - Aksesuarlar

» ‘ Mg cinsinden kayiplar
B Hava Duman tahliyesi
SO Dikey Yatay
BORU | 1 m M/F 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
DIRSEK | 45° M/F 1KWMABSW 1,2 18
90° M/IF 1KWMAOTW 15 2,0
1
<7 § TIRNAKLI| test cikisli 1KWMA70W 03 03
2 KLiPS
Cosx Cax £ @80 | TERMINAL |duvara hava ik TKWIMABSA 20 -
riizgar-kesicili duvara duman | 1KWMA86A - 50
e e s e e i i i e e cikist
sek. 11 - Ayn borularla baglantiya érnek (C_> = Hava / B> = Duman) BACA | Hava/duman ayrik baglanti | 010027X0 E 120
80/80
Cizelge 4 - Tip Sadece duman cikisi @80 | 010026X0 + - 4,0
1KWMA86U
Lol Scikiama BORU |1 m MF TKWMABIW 60
C1X | Duvara yatay emme ve tahliye. Girig/cikis terminalleri ya es-merkezli ya da benzer riizgar kosullarina maruz DIRSEK | 90° MIF TKWMAGBW 75
birakilmak igin yeterince yakin olmalidir (50 cm dahilinde) 260 _ )
C3X | Tavana dk emme ve tahiiye. Girilgikis terminaller C12 igin oldugu gib INDIRGEME 8060 041050X0 50
C5X | Farkli basinglara sahip bolgelerde duvara veya tavana bagimsiz sekilde emme ve tahliye. Tahliye ve emme TERMINAL nljélg?r-kesmh duvara duman 1KWMA90A 7.0
kars! duvarlara konumlandiriimamalidir G_ i _ _ —
— - - DIKKAT: 960 AKSESUARLARININ YUKSEK YUK KAYBINI GOZ ONUNDE BULUN-
C6X | Ayni sertifikalandinlmig borulara sahip (EN 1856/1) emme ve tahliye DURUNUZ , BUNLARI SADECE GEREKTIKLERINDE VE SON DUMAN TAHLIYE
B2X | Kurulum yerinden emme ve duvara veya tavana tahliye HATTINA KARSILIK GELECEK §EKiLDE KULLANINIZ.
/\ ONEMLI - KURULUM YERi UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR
Ayri kanallarla baglant igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz: Toplayici duman kanallarina baglanti
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sek. 12 - Ayri kanallar icin cikis aksesuari

Kurulum igslemine baslamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum
uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1.

2.

3.

Ayri kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil olmak
Uizere tam olarak tanimlayiniz.

Her bir bilesendeki kayiplari tabella 6 kismina bakarak montaj konumuna gore m,
(esdeger metre) olarak tespit ediniz.

Kayiplar toplaminin, tabella 5'de izin verilen maksimum uzunlugun altinda veya
buna esit oldugundan emin olunuz.

sd

Cizelge 5 - Ayri kanallar igin diyafram

Ayri kanallar
izin verilen maksimum uzunluk 55 Megq
0-15 Megq @45
Kullanilacak diyafram 15+ 35 Megd @50
35+55 Megd Diyaframsiz

E a
)
\\\\\\\\j i\\\\\\\\\\\\\\\\ D B ]|
b |
5 3 L ”
Q PE H‘I(_'__E[: (——F
. ("5 [ )
i
B Cax
Cax £ Cax
b i
b i
B 7
|
“H“‘Lflumuum“w e 1ﬂ

sek. 13 - Duman kanalina baglanti 6rnegi (C_ > = Hava / B = Duman)

Cizelge 7 - Tip

Tip | Aciklama
C2X | Ortak duman kanalina emme ve tahliye (ayni kanala emme ve tahliye)
C4X | Ayri fakat benzer riizgar kosullarina maruz kalan ortak duman kanallarina emme ve tahliye

C8X | Tek veya ortak duman kanalina tahliye ve duvara emme

B3X | Es-merkezli kanal (tahliyeyi kapsayan) vasitasiyla kurulum yerinden emme ve dogal gekimli ortak duman
kanalina tahliye

/\ ONEMLI - KURULUM YERIi UYGUN HAVALANDIRMAYA SAHIP OLMALIDIR

Dolayisiyla, eger DIVAcondens F24/F28 kombisini dogal ¢ekimli olan bir toplayici ba-
caya veya tekli bacaya baglayacaksaniz, yururlikteki normlar uyarinca bacanin ta-
sariminin kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptirimasi ve fan ile
donatiimig yalitimh yanma odasi olan cihazlar igin uygun olmasi gerekmektedir.
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4. SERVIS VE BAKIM

4.1 Ayarlamalar
Gaz beslemesini doniigtiirme

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak Ulizere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihazin ayarlanmis oldugu gaz
turiinden farkli bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, 6zel donustirme kiti tedarik edilip
asagida agiklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Kombinin elektrik beslemesini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.
2. Ana briilér alev uglarini degistiriniz, kullaniimakta olan gazin tipine gére cap. 5 tek-
nik veri tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz.
3. Kombiye besleme veriniz ve gaz muslugunu aginiz.
4. Gaztipiile ilgili parametreyi degistiriniz:
*  kombiyi bekleme moduna getiriniz
*  Sihhi su tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye basiniz: géstergede yanip
sénen “b01“ goruntdlenir.
* Sihhi su tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) basip parametre 00(metanla
calistirmak icin) veya 01 (LPG ile calistirmak igin) ayarini yapiniz.
*  Sihhi su tuslarina (kisim 1 ve 2 - sek. 1) 10 saniye basiniz.
*  kombi bekleme moduna déner

5. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle brilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

6. Doénlsturme yapildigini géstermek igin, dénlstirme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.

TEST modunun aktive edilmesi

Isitma tuslarina (kisim 3 - sek. 1) 5 saniyeligine basip TEST modunuaktive edin. Kombi,
sonraki paragrafta belirtildigi gibi ayarlanan maksimum i1sitma ayarinda galigir

Gostergede, 1sitma ve sihhi su simgeleri (sek. 14) yanip séner; hemen yanlarinda isitma
glict goruntdlenir.

sek. 14 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)

Isitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) basarak glcu artirin veya azaltin (Minimum=%0,
Maksimum=%100).

TEST modunun aktif olmasi ve sihhi sicak su alinmasi durumunda, Sihhi moduna gec-
mek yeterlidir, kombi TEST modunda kalir ama 3 yollu valf sihhi konumuna gelir.

TEST modunu devre disi birakmak icin, 1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda
5 saniye basin.

Her durumda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak veya sihhi sicak su alimi ka-
patilarak (Sthhi modunu aktive etmek icin yeterli sihhi sicak su aliminin yapildigi duru-
mda) devre disi birakilir.

Briilor basincinin ayarlanmasi

Alev modulasyonlu tipteki bu cihaz, teknik veriler tablosunda belirtilenlere karsilik gele-

cek sekilde biri minimum, digeri maksimum olmak Gzere iki sabit basin¢ degerine sahip-

tir.

*  Gaz valfinin ¢ikis tarafinda yer alan basing prizine "B"™ uygun bir manometre
baglayin.

*  Koruyucu kapagi “D” vidayi “A”s6kerek ¢ikarin.

*  Kombiyi TESTmodunda galistirin.

*  Maksimum giici maksimum degere ayarlayin.

*  Maksimum basinci "G"vidasini cevirerek ayarlayin; artirmak igin saat yoninde,
azaltmak igin saatin tersi yonde

Ik fastonun birini gaz valfinin (izerindeki modureg'den "C" ayirin.

*  Minimum basinci "E"vidasini cevirerek ayarlayin; azaltmak igin saat yénlnde,
artirmak icin saatin tersi yonde

*  Gaz valfi Uzerindeki modureg'den ayriimis konnektorii geri baglayin.

*  Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olun.

*  Koruyucu kapagi “D”geri takin.

. TEST modunu sonlandirmak igin aktivasyon sirasini tekrarlayin veya 15 dakika
bekleyin.

Basing kontrol edildikten veya ayarlandiktan sonra, ayarlama vidasinin
boya veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi zorunludur.

U—e

sek. 15 - Gaz valfi

A - Koruyucu kapak vidasi

B - Cikis tarafindaki basing prizi
C - Modureg kablosu

D - Koruyucu kapak

E - Minimum basing ayarlamasi
G - Maksimum basing ayarlamasi

Isitma gliciiniin ayarlanmasi

Isitma gliciniin ayarlanmasi icin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1).
Gucl artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) sek. 1 - 1sitma
tuslarina basiniz (kisim 3). 5 saniye icinde reset diigmesine basildiginda, maksimum
guc ayarlandigi1 degerde kalacaktir. TEST isletim modundan ¢ikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciinii ayarlama

Atesleme glictiinii ayarlamak igin kombiyi TEST moduna getirin (bkz. sez. 4.1). Sihhi su
tuslarina (kisim 1 - sek. 1) basarak glici artirin veya azaltin (minimum= 00, Maksimum=
60). 5 saniye icinde reset tuguna diigmesine basildiginda, atesleme gilicii ayarlandigi
degerde kalacaktir. TEST igletim modundan gikin (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma
Kombiyi yakmadan dnce

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

*  Su dunitesini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin
bosaltiimasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

»  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz.

*  Gaz basinci degerinin 1sitma igin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

*  Cihazin galstiriimasi.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi caligiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol
ediniz.

. Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Gaz valfi modullerinin, sicak su uretiminde i1sitma asamasinda dogru galistigindan
emin olunuz.

+  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroli vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek tizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5 bolimiindeki teknik
veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma islemi siiresince, sicak su mu-
slugunun acilmasi ile birlikte 1sitma sirkdlatorinin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

*  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir
ihtiyaca cevap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, giic, sicakliklar, v.s.) emin
olunuz.
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4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin sekilde calismaya devam etmesi igin, asagidaki kontrol
islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, akis sivici, termostatlar, vs) diizgiin sekilde

calismaldir.
*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

Ariza
kodu

Ariza

Olasi neden

Coziim

Hava presostati (fani agtiktan sonra 20
saniye iginde kontaklari kapatmiyor)

Hava presostat kontagi
acik

Presostati / Fani / Fan gikigini
kontrol edin

Hava presostati yanlis
kablolanmig

Kablo tesisatini kontrol edin

Yanlis diyafram

Diyaframin dogru oldugunu

(Yalitim odali kombi: fan, basing sivici, vs. -Yalitimli oda sizdirmaz olmalidir: conta- F05 kontrol edin
lar, kablo kelepgeleri, vs.) Baca yanlis boyu- Bacalarin uzunlugunu kontrol
(Acik odall kombi: riizgar kesici, duman termostati, vs) tlandiriimig veya tikali edin / Bacalari temizleyin
. :g;\s;ﬁg:?an ug¢ parcasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol- Hava presostal (fant agtikian sonra 20| Esanorler Kiridi (su tarafi
o . o ) ) . saniye iginde kontaklari kapatmiyor) | tikalt) Esanjorleri temizleyiniz
*  Bruldr ve esanjor temiz ve tortusuz olmalidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Grnler ISl —
duman termostatinin devreye girmesi Su devir-daim arizas!
veya metal firgalar kullanmayiniz.
»  Elektrot tortusuz olmali ve dogru sekilde konumlanmalidir. (?ua;ﬂsklslemlnde basing Gaz basincini kontrol edin
A06 | Atesleme agamasindan sonra alev yok R : :
Briilor minimum basing kali- | Gaz basinglarini kontrol edin
brasyonu
Hava presostati kontag Presostati / Fani / Fan gikisini
ack kontrol edin
Hava presostatl yanhs Kablo tesisatini kontrol edin
Fo7  |Hava presostati (fan calistiginda kontak- kablolanmig
lar kapaniyor) Vanis divafram Diyaframin dogru oldugunu
s diy: kontrol edin
Baca yanlis boyu- Bacalarin uzunlugunu kontrol
tlandinimis veya tikall edin / Bacalari temizleyin
sek. 16 - Elektrot konumlandirma Kablolarda kopukluk var | Kablo tesisatini kontrol edin
. . A09 | Gaz valfinda anormallik i
«  Gaz ve su sistemleri sizdirmaz olmalidir. 2 vl I Gaz valfi arizal G:ril‘(’i?gé”ég?imtﬁ'nw'” ve
*  Soguk sistemde su basinci yaklasik olarak 1 bar olmalidir; degilse bu degere geti- 9 s
riniz. Sensor hasarli
+  Sirkulasyon pompasi tikali olmamalidir. F10 | Giki sensori anzas Kablo tesisatinda kisa- Sensbriin kablo tesisatini kon-
*  Genlesme tanki dolu olmalidir. g devre trol edin veya sensorii degistirin
*  Gaz kapasitesi ve basinci ilgili tablolarda belirtilen degerlere karsilik gelmelidir. Kablolarda kopukiuk var
4.4 Sorun giderme Sensor hasarll
Ariza teshis . . - Kablo tesisatinda kisa- Sensoriin kablo tesisatini kon-
F11 Sihhi su devresi sensériinde ariza devr trol edin v nséiii degistirin
Kombi, ileri seviye bir otomatik-arza tehis sistemi ile donatimtr. Kombide bir sorun olmas evre ol edin veya sensoru degis
halinde, gostergede anormallik/ariza kodu sembol ile birlikte yanip séner (kisim 11 - Kablolarda kopukluk var
sek. 1). Hava presostatr (fani actiktan sonra 20 | Ariza F05 Son 24 saat iceri-
. nn . A15 C , Bkz. ariza F05
Cihazin bloke olmasina neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir); kom- saniye iginde kontaklan kapatmiyor) | sinde 5 kez
binin galismaya devam edebilmesi icin RESET tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyun- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
ca basil tu_tmak veya _uzaktan kum_andadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; A6 | Gaz valfinda anormallik oz vl vzl Gaz valfini kontrol edin ve
eger kombi galismaz ise, arizay! gidermek gerekmektedir. gerekirse degistirin
Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan dier anormallikler ("F" harfi ile a2k o Kart parametresi yanlis Kontrol edin ve gerekirse kart
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde oto- 3 art parametreleri arizas| ayarlanmis parametresini degjstirin
matik olarak ortadan kalkar. - - -
A2 | Kart parametreleri anizasi Kart parametresi yanlis Kontrol edm ve gerel_q_rse kart
Ariza tablosu ayarlanmig parametresini degistirin
- - - } .| Elektrik sisteminiftesisatini kon-
F34 | Besleme gerilimi 140VAC'den dusiik Elektrik sebekesi problemi .
Cizelge 8 - Ariza listesi 9 ¥ $ P trol edin
B } .| Elektrik sistemini/tesisatini kon-
F: ke frek | Elektrik ke | .
t(\;:: Anza Olas! neden Gozim 35 | Sebeke frekansi anorma ektrik sebekesi problemi trol edin
Kombiye gelen gaz akisinin F37 hat Basing gok diisik ?;5;;’2 doldurunuz/ylikleme
Gazyok diizeni oldugundan ve havanin ko du:ua Sistem su basinci dogru degil 3 badi dedi
bor_ularldan tahliye edildiginden V:yzfgzgzﬁtl agl degil | qonsarii kontrol ediniz
emin olun
Sistemde H, O (su) devrida-
, Elektrodun kablolarini kontrol ] '? lemde H,0 (su) devrida Sirkiilateri kontrol edin
Elekirot tespit/ategleme edin, dogru konumlanmis F43 | Esanjér korumasinin devreye girmesi | imi yok
A01  |Brilor atesleme yapmiyor hatasi oldugundan ve herhang bir Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
tortu icermediginden emin olun
- P " Topraklama baglantisini kon-
Gaz valfi arizali S:“Zi V;iarlifr']m kontrol edin ve F50 | Kontrol Unitesi arizasi - DBM32 ﬁ;)tr:gllawggsmde dahil trol edin, gerekirse kontrol tini-
_ gstin tesini degistirin.
Atesleme gicui gok diisiik | Atesleme gliciinii ayarlayin Konto infecinde gahi Topraklama baglantisint kon-
. .. | Sifon aparatini bosaltiniz / F51 | Kontrol Unitesi arizasi DBM32 trol edin, gerekirse kontrol {ini-
Asiri yogunlasma seviyesi emizleyiniz hata DBM32 fesini degstirin.
- . o Elektrot anizas! lyonizasyon elektrodgnun
A02 | Brilldr kapali iken alev var sinyali kablolarini kontrol edin
Kart arizas Kart kontrol edin
- Isitma sensoriintin dogru konu-
Isitma sensdrii hasar M P
PRI mlandigindan ve diizglin
gormistir o f
calistigindan emin olun
A03 | Astm-sicakiik korumasinin devreye gir- Sistemde su devir-daimi | .o iso koot edin
mesi (sirkiilasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltin
Emniyet termostatinin Emniyet termostatinin calisip
devreye girmesi calismadigini kontrol ediniz
FO4  |Kart parametreleri arizas: Kart parametresi yanlis Kontrol eduj ve g(‘avre!q.rse kart
ayarlanmig parametresini degistirin
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5. TEKNIK OZELLIKLER VE VERILER

Cizelge 9 - Acgiklamalar sek. 19, sek. 21, sek. 22 ve sek. 23

5 Yalitiml oda

7 Gazgirisi @ 1/2”

8 Sihhisu gikis @ 1/2”
9 Sihhi su girisi @ 1/2”
0 Sistem ¢ikisi & 3/4”
1 Sistem girisi @ 3/4”
14 Emniyet valfi

6 Vantilator (Fan)

19 Yanma odas!

22 Briilér

27 Isitma ve sihhi su icin bakir esanjor

Y

-

28 Duman kollektdrii
29 Duman ¢ikis kollektori
2 Isitma sirklatori

I3

34 Isitma sicaklik sensorii
36 Otomatik hava tahliyesi

5.1 Boyutlar ve baglantilar

37
38
39
42
43
44
49
56
74
8
9

o =

1

=

4

187
1
2
3

©

4
1
4

-

Soguk su giris filtresi ( ﬁ
Akis sivici
Su kapasitesi sinirlayici 8
Sihhi su sicaklik sensorii <
Hava presostati
Gaz valfi ’ 7] °
Emniyet termostati /_ \ f '%\ _ B 1
Genlesme tanki J
Sistem doldurma muslugu \ / \%IJ o
Atesleme ve tespit elektrotu
Saptirici valf
Su presostati \ 1 1 /
Duman diyaframi — p— L 2,
Sihhi su esanjori
Otomatik baypas 80 1 1 5
Yogugma onleyici rakor sek. 18 - Ustten gériiniim
50 76 54 51 80 . 80
T 1 T |
i._,.,. | ]
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176

==

sek. 19 - Alttan goriiniim

. 330
o |
o
N~
2
sek. 17 - Onden gériiniim
sek. 20 - Yandan goriiniim
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5.2 Genel goriiniim ve ana bilesenler 5.3 Hidrolik devre
364
43— L
\}/.
26| T
5 | o T 277
16— g
96 ———/
o | —— 27
28 /L/E/ ¥ “ll—19
49— T4 26 49 o7
114, 36 | 6
34 — 34
e IL—81 194
22— e 3
mfoff e - 32
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o = 14
241 42
194 —! 74
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Q| 38
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38 74 11 32
37

8808
10 42 8 447 39 9

sek. 21 - Genel goriiniim

49 27
114,,| | 36 56

34
95 194
‘ 14

=2

241 42

74

38

L L
10 8 9 11
sek. 23 - Sihhi su devresi
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5.4 Teknik veriler tablosu

5.5 Diyagramlar
Basing - kapasite diyagramlari

Tarih Birim | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 mbar
Isitma maks. termik kapasitesi kW 250 28.0 Q) 35 /:
Isitma min. termik kapasitesi kW 10.0 10.0 Q)
Isitma maks. Termik Giicii (80/60°C) kw 24.1 27 P) 30 ,:/ *
Isitma min. Termik Giicii (80/60°C) kW 9.2 9.2 P) i @ F—
Isitma maks. Termik Giicii (50/30°C) kW 25.9 29 25 - 5 ‘:—
Isitma min. Termik Giicii (50/30°C) kw 96 96 N7 g !
Verim Pmax (80-60°C) % 96.5 96.5 20 3 0
Verim Pmin (80-60°C) % 92.0 92.0 P E H E
Verim Pmax (50-30°C) % 1035 1035 15 -~ !
Verim Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0 :
Verim %30 % 100.2 100.2 10 i
Briilér uglar G20 n°x@ 1x1.35 1x1.35 I
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 5 m
Maksimum briilér basinci G20 mbar 1 135 B } —
Minimum brildr basinct G20 mbar 2 2
Maks. gaz kapasitesi G20 s 264 296 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 Q\?V 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
Min. gaz kapasitesi G20 m3s 1.06 1.06 A=LPG - B=METAN
Briilor uglari G31 n°x@ 11x0.82 11x0.82 Sirkiilator yiik / basing kayiplari
Gaz b.esleme Pﬁsmu G31 mbar 37 37 H [m H,0]
Maksimum briilér basinci G31 mbar 29 35
Minimum brilér basinct G31 mbar 5 5 6
Maks. gaz kapasitesi G31 kgls 1.96 219
Min. gaz kapasitesi G31 kgls 0.78 0.78 5 B I
——— | B—
92/42 EEC Direktifi verim sinifi - Y % % % \\ II
NOXx Emisyon sinifi - 3 3 (NOx) 4 4
Isitmada maksimum calisma basinci bar 3 3 (PMS) AR N
Isitmada minimum ¢alisma basinci bar 0.8 0.8 3 II ~
Isitma maks. sicakligi °C 90 90 (tmax) / \\
Isitma suyu kapasitesi litre 15 15 V4 AN
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 8 2 \C
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar 1 1 \\
Sicak su dretimi igin maks. galisma basinci bar 9 9 (PMW) 1 7 R
Sicak su tiretimi igin min. ¢aligma basinci bar 0.25 0.25 A } '/"
Sicak su kapasitesi Dt 25°C I/dak 14 15.7 () d— —
Sicak su kapasitesi Dt 30°C I/dak 116 13.0 0 0.5 1 1.5 2.5
Koruma derecesi P X5D X5D Q[l/h]
Besleme gerilimi VIHz 230V/50Hz 230V/50Hz
Cekilen elekirik gicl W %5 123 A = Kombi yiik kayiplari - B = Sirkilator hizi
Bos agirlik kg 35 35
Cihaz tip C12CCapCapCrpCerCraCep
ByBy
PIN CE 0461CP1030
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5.6 Elektrik semasi

n@ Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan krono-kumandayi baglamadan énceterminal kutusundaki képriyi ¢ikariniz.
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Vantilator (Fan)

Isitma sirkilatori

Isitma sensori

Akis sivici

Sihhi su sicaklik sensori
Hava presostati

Gaz valfi

Modureg

Emniyet termostat

Ortam termostati (opsiyonel)
Ateslemel/tespit elektrotu
Saptirici valf

Su presostati

Kontakli duman termostati
Uzaktan krono-kumanda (opsiyonel)
Sifon

sek. 24 - Elektrik semasi
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1. 3ATrANbHI 3AYBAXEHHuY

+  YBaxHoO npouuTaiite npo 3axoau 6e3neku, ski MicTATbCS B AaHii GpoLuypi, i goTpumyiTecs
X Hapani

. Micns 3akiH4eHHs MOHTaXy KOTna NpoiHdOpMyiATe KOpUCTyBaya Npo MPUHLMMK ioro Aii,
nepefanTe oMy LK KepiBHULTBO, ke CTAHOBUTb HEBIA'EMHY YaCTUHY MOCTaYaHHs Ta sike
Mae f6aiinueo 36epiratucs Ans 3BepHeHHs B ManbyTHbOMY

. MoHTax i TexHiyHe 06CnyroByBaHHS MatoTb 3AINCHATUCS BIAMOBIAHO A0 AitoYMX HOPM, 3a
BKasiBkamMuW  BMpOGHWMKA, | MOBMHHI  BMKOHyBaTMUCS  KkBanicikoBaHUMKM  haxiBLsMK
3abopoHstoTbes Oyap-ski onepadii Ha 3annomboBaHWX By3nax perynoBaHHs

*  XubHwWit MOHTax abo Hepbane TexHiyHe 0BCNyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATU LLUKOAW NOASM,
TBapuHam abo peyam BupoGHUK Bigxunsie Byab-sKy BiANOBIAANBHICTb 32 MOLUKOZXEHHS
MaiiHa Ta/abo TpaBMM BHACMIAOK HeOTPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOro KepiBHULTBA

. Mepw Hix 3pjiicHATM Oyab-saiki po6oTM 3 ouncTkM abo TexHiYHOro o6cnyroByBaHHS,
Bifl'€AHaliTe arperat Bifl MEPeXi XMBNEHHs!, 3aAisiBLUN BUMMUKAY YCTaTKyBaHHS! i/abo HasiBHi
NPUCTPOI ANs BUMWUKaHHS

* Y Bunagky BigMoBM i (abo) noraHoi po6oTu arperaty, BAMKHiTb AOro, yTPUMYHOUUCH Bif 6yab-
AKX cnpob nonaromkeHHs abo npsMOro BTpyyaHHs. 3BepTaiTecs BWKMIOYHO [0
KkBanicikoBaHux axisLis PeMoHT abo 3amiHu MatoTb NPOBOAUTUCA TiNbKW kBanichikoBaHUMU
axiBuAMM Ta nuWe 3 BUKOPUCTAHHSIM OpWriHamnbHWX 3an4yactuH HepoTpumaHHs
BYLLEBKa3aHNX BKA3iBOK MOXE HeraTMBHO BNAWHYTW Ha poboTy arperata

*  [aHuin arperaT mMae BMKOPUCTOBYBATWUCS BUKIIOYHO 3a MNpu3HayeHHsM Byab-sike iHwe
BUKOPUCTaHHS BBaXaTUMETLCS He 3a NPpu3HadeHHsM i, To6To, Hebe3neyHum

. [letani ynakoBku CTaHOBNSTb [xepeno Hebesnekn i He MOBWHHI 3anuLaTuCs y Micusx,
[OCTYNHUX AITAM

*  He [03BONSETLCA BUKOPUCTAHHS arperaty ocobamu (y ToMy Yuchi AiTbMu) 3 0BMeXeHUMM
i3NYHUMK, CEHCOPHUMM aBo PO3YMOBUMK MOXIMBOCTSIMK abo ocobamu 6e3 HanexHoro
[0oCBigy i 3HaHb, SKWO BOHM He nepebysaloTb nig ©GesnepepBHUM Harnsgom abo
NPOIHCTPYKTOBAHI LLOAO NpaBu 6e3neyYHoro BUKOPUCTaHHS arperary.

. YTunisauis arperary i 10ro KOMNOHEHTIB Mae NPOBOANTUCS HaNEXHUM YUHOM, BiAMNOBIAHO [0
[il040ro 3aKOHOAaBCTBA.

+  300paxeHHsi, HaBeAeHi B L iHCTPYKLii, AaloTb CMpoLleHe ysBMeHHs npo Bupi6 Tomy
MOXNWBI HE3HAYHI Ta He NPUHLIMNOBI PO3XOKEHHS 3 BUPOBOM, SIKUI NoCTa4aTUMETbCs!

2. IHCTPYKUiy 3 EKCMITYATAUii

2.1 NpencraBneHHs
To6's3HMI nokynuo,

DIVAcondens F24/F28 - ue KOHAEHcaUilHUMK TENNOBWI reHepaTop i3 3aKpUTO
KaMepoto, NpuU3HaYeHnii Ans onaneHHs abo BUPOGHMLTBA rapsyoi caHTeXHIYHOT Boaw, 3
BMUCOKUM KOoediLiEHTOM KOPWUCHOI Aii, sk Moxe npauioBaTtu Ha npupogHomy abo
cKpanneHoMy rasi i ocHaLLleHWii MiKpOMpPOLLECOPHOI CUCTEMOIO KEPYBaHHSI.

LEN NPUNAL IAEANBHO NIAXOOUTb AN NOEOHAHHA 3 TPAOULIMHUMU
BUCOKOTEMMEPATYPHUMUA CUCTEMAMU | HE MOXE NO€EOHYBATUCA
ABO BCTAHOBJIOBATUCA NPAMOKO MOOAYEKD HA CUCTEMAX 3
HU3bKOTEMNEPATYPHUMU BUNPOMIHIOKOUYMMU NAHENAMW.

2.2 NaHenb ynpaBniHHA
MaHenb

1 29
_— ~
=T

10*T/{_

&
eco

M 1= =
e
L (u:n_

12*
o
A 7
[y
14 3 413 6
man. 1 - aHenb KOHTpono

YMOBHI no3Hayku Ha naHeni man. 1

1 KHonka ans sHuxeHHs 3agaHoi TemnepaTypu B cuctemi FBC

2 KHonka ans niaBuvLLeHHs 3agaHoi Temnepatypm B cuctemi FIBC

3 KHonka ans sHuxeHHs 3aAaHoi TemnepaTypu B CUCTEMi OnaneHHs

4 KHonka Aans niaBvLeHHs 3aAaHoi TemnepaTypy B CUCTEMi OnaneHHs

5 [Oucnnen

6 KHonka BigHOBNEHHs - BU6opy pexumy Jlito/3uma

7 KHonka Bubopy pexumy Eco/Comfort (EkoHomisi/KomdopTt) — on/off
(YBiMKHEHHS/BUMKHEHHS1) arperata

8 Cumson MBI

9 IHankauis po6oTtu cuctemu MBI

10 IHavkauis pexuvmy Jlito

1 IHavkauis 6araTodyHKLiOHaNbHOCTI

12 IHAnkauis pexvmy Eco (EkoHomist)

13 IHAvKauisi poboTu onaneHHs

14 [Mo3Hayka onaneHHs

15 IHAMKaUis yBIMKHEHOrO NanbHUKa Ta HAasiBHOT MOTY>XHOCTI

17 lopomeTp

IHaukadia nig yac po6otn
OnaneHHs

3anuT Ha onaneHHs (Big4 KiMHaTHOro TepmocTtaty abo AMCTaHLUiAHOTO XpoHOCTaTy)
CYNpOBOMXYETbCA GNMMaHHSAM Ha Aucnnei rapsyoro MoBiTPs MoHag pafiaTopHO
6artapeeto.

Ha aucnnei (no3. 11 - man. 1) 3'ABNseETLCA NOTOYHA TeMnepaTypa noAadi onaneHHs, nig
yac oYiKyBaHHS Ha onaneHHs 3'ABNsaeTbCcs Hanue “d2”.

CaHTexHiyHa Boga

3annT Ha caHTexHiYHy BoAy (KU BUKMUKAETBCSA CMOXMBAHHSAM rapsivoi CaHTEXHIYHOT

BOAM) CYMNpOBOMXYETbCH OnNMMaHHAM Ha aucnnei rapsvoi Boau nonia  KpaHom
BOJOMNOCTaYaHHS.

Ha pucnnei (no3. 11 - man. 1) 3'ABNsieTbCs NOTOYHA TeMnepaTtypa Ha BUXOAi rapsiyoi
BOAM, Nif Yac ovikyBaHHA Ha Bl 3'aBnaeTbes Hanue “d1”.

Comfort (KomdbopT)

3anuT Ha Comfort (pexum KomdopTy) (BiGHOBNEHHS BHYTPILLHBOT TEeMnepaTypu KoTna),

CYNpOBOXYETbCH BNMMaHHAM Mo3Hayky BOAM Nia kpaHoM Ha aucnnei. Ha gucnnei
(no3. 11 - man. 1) 3'ABUTbCA NOTOYHA TeMnepaTtypa BOAW Y KOTHIi.

Henonapka

Y pasi Henonagku (cap. 4.4aMB. ) Ha ancnnei 3'aBnseTbes kog Henonaaku 11 - man. 1nig
yac ovikyBaHHS (ke BUMaraeTbcs 6e3nekoto) 3'aBnsaTbea Hanven “d3”.

2.3 YBiMKHEHHS i BUMUKAHHA
MigknoYeHHs [0 eneKkTpUYHOI Mepexi

+ [poTtsarom neplunx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTbCS Takox Bepcist M3 enekTpoHHOT
nnaru.

. BigkpuiiTe ra3oBuin BEHTUIb Ha BXOAi B KOTEN.

+ KoTen rotoBuiA 4o aBTOMaTW4HOi pPoBOTM KOXHOrO pasy, konu BiabyBaeTbCs
CNoXMBaHHA rapsiyoi Bogu abo nocTynae 3anuT Ha onaneHHs (Big KiMHaTHoOro
TepmocTaTa abo AMCTaHUIHOro XpoHocTaTa).

BUMKHEHHSs 1 YBiMKHEHHS1 KoTna
HaTtucHiTb kHonky on/off (no3. 7 - man. 1) Ha 5 cekyHa.

man. 2 - BUMKHeHHs KoTna

HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NeKTPpUYHE XWBMEHHS Lie NoJaeTbCs Ha eneKTPOHHY
nnaty. Pexum onaneHHs Ta rapsiyoro BOAOMOCTaYaHHA BUMKHEHO. Pexwum pobotu
CUCTEMU NPOTU 3aMep3aHHs 3anuLLAETbCS aKTUBOBAHUM. [11s1 NOBTOPHOIO BBIMKHEHHS!
KOTNa 3HOBY HaTUCHITb KHOMKy on/off (no3. 7 - man. 1) Ha 5 cekyHA.

ﬁ‘

man. 3

KoTten 6yae HeranHo roToBuii 40 pO6OTU KOXHOrO pady, Konu BifAOyBaeTbCst CNOXUBAHHS

rapsyoi Bogn abo noctynae 3anuT Ha onaneHHs (Big KiMHaTHoro TepmocTata abo

AMCTaHLINHOrO XpoHocTaTa).
Mpu BIOKMIOYEHHI €NeKTPUYHOro XMBMeHHa Ta/abo rasy Big koTna cuctema
NpoTM 3aMep3aHHs He npautoBaTuMe. fFKWO BKU He KopucTyBaTuMeTecs
KOTNOM BMPOAOBX TPMBANoro 4acy B3WMKy, Todi, Wwob6 3anobirtun ioro
YLIKODKEHHIO Yepes 3aMep3aHHsl, peKOMeHAY€ETbCS 3MUTU BCIO BoAy 3 KOTNa -
SIK 3 onantoBanbHOro KOHTYpY, Tak i 3 KoHTypy B, abo yBecTn aHTupm3 B
onantoBanbHWUIN KOHTYpP BiANOBIAHO A0 BKa3siBoOk 3 sez. 3.3.

2.4 PerynioBaHHA
MNepemukaHHn Estate/lnverno (Nito/3uma)
HaTtucHiTb kHonky Estate/Inverno (Jlito/3uma) (ams. 6 - man. 1) Ha 2 cekyHA.

Ha gucnnei cnanaxye nosHauka Estate (1ito) (aue. 10 - man. 1): KoTen npautoBatume
nvwe Ha BUpoBneHHs caHTexHi4YHoi Boan. Pexum poboTu cuctemu Npotu 3amepaaHHs
3an1waeTbCs aKTMBOBaHUM.

[nsa ckacyBaHHsA pexumy Estate (J1ito) 3HoBy HaTucHiTb kHonky Estate/Inverno (ito/
3uma) 6 - man. 1) Ha 2 cekyHa.

PeryﬂlOBaHHSl TemMmnepaTtypu onaneHHs

HaTtucHiTb kHonku onaneHHs (no3. 3 i4 man. 1) AN 3miHW TemnepaTypu Bif MiHiManbHoI
30 °C go makcumansHoi 80 °C.
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PerynioBaHHsa Temnepatypum B cuctemi NBMN

HaTtucHiTb kHonku cuctemu MBI (nos. 1i 2 - man. 1), wob 3miHoBaTV TemnepaTypy Bif
MiHimanbHoi (40°C) o makcumansHoi (55°C).

man. 5

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTypu (3a A4OMOMOrolw KiMHaTHOro TepmocTara,
AKUA NOCTAa4Ya€ETbLCSA 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM)

3a fonomoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITb 6axaHy TemnepaTypy y NpUMILLIEHHI.
Y pasi BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepMocTaTy Temneparypa y koTni 6yae nigtpumysaTucs
Ha 3aJaHHOMY 3HAYeHHi yCTaBKM.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI TemnepaTtypu (3a /[AOMNOMOrol AUCTaHLUIWHOIo
XpOHOCTaTa, AKUMA NOCTaYaETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBIEHHAM)

3a [JonoMorol AMCTaHUIMHOTO XpoHocTaTa BCTaHOBiTb GaxaHy TemnepaTtypy Yy
npumilLleHHi. TemnepaTtypa Yy npuMilLeHHi perynioBatuMeTbes no 6GaxaHHwo. 3a
iHpopmauieto Wwoao poboTn AUCTaHLIMHOTO XPOHOCTaTy 3BEPHITBCA A0 BiAMNOBIQHOrO
KepiBHULTBA KOpUCTyBava.

Bu6ip ECO/COMFORT (EKOHOMIA/KOM®OPT)

Koten mae cneuianbHuii npucTpini, sSkui  3abesnevye nioBuULLEHY WBUAKICTb
BMPOBNEHHS rapsivoi CaHTEeXHIYHOT BOAM Ta MakcuMarnbHWi KOMAOPT ANS KopUcTyBava.
Konu npucTpiii € akTnBHUM (pexum KOM®OPTY - COMFORT) , Boaa, LWo MiCTUTbCA Y
KOTNI, NATPUMYETLCS NP BIANOBIAHIA TeMnepaTypi, WO A03BONSE HEranHo oTpuMaTn
rapsivy Bogy Ha BUXOZi 3 KOTNa Mpu BiAKPUBAHHI KpaHy.
KopwvicTyBay mMoxe BUMKHYTU MPUCTPil (€koHOoMiYHWi pexxum ECO), HaTvcHyBwn Ha
kHonky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). B pexumi EKOHOMIl - ECO Ha aucnnei
3'apnsetbca cumeon ECO (nos3. 12 -man. 1). OAns yBiMkHeHHs pexumy COMFORT
(KomdpopT) 3HOBY HaTUCHITb kHOMKy eco/comfort (ekoHomisi/komdpopT)(nos. 7 -
man. 1).
PerynioBaHHs 3 AucTaHUiiHOro XpoHocTaTy
Mpu nig'egHaHHi 0O kOTnma AMCTaHUIMHOrO XpoHocTaTy (iKW € onuieto)
perynioBaHHs, onucaHi BuLLe, 34iNCHIOTLCA 3rigHo Ao Tabnuus 1.

Tabnuus. 1

PeryntoBaHHs T patypu PerynitoBaHHst MOXHa 30iICHUTI sik 3 MEHIO AVCTaHLLAHOrO XpoHoCTaTy,

TaK i 3 naHeni KoMaHA kotna.

PeryntoBaHHs TeMnepaTypu rapsyoi
CaHTeXHiYHOl Bogn

Mepemukanns Jlito/3uma (Estate/
Inverno)

Bubip pexumy ECO/COMFORT
(EKOHOMIS/KOM®OPT )

PerynitoBaHHst MOXHa 30iICHUTI sik 3 MEHIO AVCTaHLLAHOrO XpoHoCTaTy,
TaK i 3 naHeni KoMaHA kotna.

Pesxxum Jlito (Estate) e npiopiTeTHM O[O MOXIMBIAX 3anNTIB HA
onaneHHs 360Ky AUCTAHLIHOTO XpOHOCTATY.

Takuit BUGIp MOXHa 3poBuTY NuLLE 3 NaHeni koMaHz KoTna.

PerynioBaHHA riapaBniyHoOro TUCKY y KOHTYpi onaneHHs

TwWck 3anpaBneHHst Npyu XONOAHOMY KOHTYpI, KW 3'ABUTLCSA Ha rigpoMeTpi koTna (Mnos.
17 - man. 1), mae ctaHoBuTH 6nK3bko 1,0 6ap. AKLLO TUCK Y CUCTEMI OMYCTUTBLCS HIDKYE
3a MiHiManbHe 3Ha4YeHHs1, KoTen 3yNMHUTLCA, @ Ha AMCrnel 3'ABUTbCA KOA Henonaaku
F37. 3a ponomoroto kpaHa Ans 3anpasrneHHst (no3. 1 man. 6) NoBepHiTb TUCK A0
noYyaTKoBOro 3HayeHHs. HanpukiHui onepauii 3aBXau 3akpuBanTe kpaH Ans
3anpaBneHHs.

man. 6 - Kpan gnsa sanpaBneHHA

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi NoNoXeHHs

BCTAHOBMIOBATU KOTEN MOBUHHI NINLLE ®AXIBLI BIAMOBIAHOT KBATIDIKALLIT
3 JOTPUMAHHSIM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKLIlI, BUMOT
[IFOYOrO 3AKOHOJABCTBA, HALIIOHATNBHUX | MICLIEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUITAMU TAPHOI TEXHIYHOI MPAKTUKM.

3.2 Micue Ana MOHTaxy

KoHTyp 3ropsiHHs arperaty repmMeTU4HO i30MbOBaHWIA BiAHOCHO MPUMILLEHHS, A€ BiH
BCTaAHOBIIEHWUM, | TOMY KOTEN MOXE BUKOPUCTOBYBATUCA B OyAb-AKOMY MPUMILLEHHI.
[MpoTe npuMilLleHHsl, B SIKOMYy BCTaHOBMIOETbCS KOTEN, MOBUMHHE MaTu [OCTaTHIO
BEHTUNAL0 AnsA 3anobiraHHA HeGe3neyHnx cuTyaulin y pasi HaBiTb HE3HA4YHOrO BUTOKY
rasy. Lla Hopma Gesneku BusHaveHa [OupektuBoo CEE Ne 2009/142 pns Bcix
npauoloymx Ha rasi arperaris, B TOMY YMCHi | ANS Tak 3BaHUX arperaTiB i3 3aKpuToio
Kamepoto.

KoTen moxe npautoBaTyt y 4aCTKOBO 3axuLLEHOMY MicLi, 3rigHo 3i ctaHaapTom EN 297
np A6, npu MiHiManbHii TemnepaTtypi -5°C. PekoMeHAyeTbC BCTAHOBWUTW KOTen nif,
CXWrom gaxy, Ha 6ankoHi abo B 3axuLLeHin Hilli.

Y Mmicui yCTaHOBKM TaKoX He MOBMHHO ByTW Ny, Nerko3anM1cTUX peyen Ta matepianis
abo arpecuBHMX rasis.

KoTen npusHaveHwWin Ans HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta mnocTayaetbecs i3 ckobowo aAns
niagiwyBaHHs. 3akpinite ckoby A0 CTiHW, 3rigHO BiAMiTkaMm, BkasaHum y man. 17, Ta
nigBicbTe koTen. KpinneHHa Ha CTiHi Mae rapaHTyBaTu CTillke i HafiiHe yTpUMyBaHHS
KoTna.
Axkwo koTten BOyOoByeTbcs y Mebni abo MoOHTyeTbcs 6Gokom, Tpeba
nepeabaunTi NpPocTip ANA  3HATTA 3aXMCHOrO KOXYyXy | HOpMarnbHOro
BVKOHaHHS POBIT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs.
3.3 Ti
3ayBaxeHHsA
LLlo6 3anobirtu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMIio B pasi NepeBULLEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHs, 3nuB 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'eAHaTH 3 niiikoto abo Tpy6koto
36upanbHOi MocyAuHW. |HaKWwe, SKWO CrnpauioBaHHS 3MMBHOMO  KnanaHy
npusBege A0 3anvBaHHA NPUMILLEHHS, BUPOBGHMK KOTNa He HecTume
BiANOBIAaNbHOCTI.

fﬁ MepLu HiXX BUKOHYBATW NiAKMIOYEHHS, NepekoHanTecs y BiANOBIAHOCTI arperaTa

OTEeXHiYHi NiAKNIOYeHHA

Ta nanuea, a TakoX BWKOHaWTe peTernbHe OuYMLLIEeHHSA BCiX Tpybonposoais
onanoBarnbHOi CUCTEMMU.

BukoHaliTe nigkmioYeHHs [0 BigMOBIAHWMX LUTYUEpiB 3rigHO ManoHky Man. 19 Ta
nosHaykam Ha caMmomy KOT/li.

3ayBaXkeHHA: onantoBanbHWi KOHTYP OCHALLEHWUI BHYTPILLHIM NepenyCcKHUM KranaHoM.
XapakTepucTuku Boau B KOHTYpPi onaneHHs

Akwo xopcTkicTe Boan nepesuiyye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha minioH CaCO3), ToAi,
o6 3anobirtTM yTBOPEHHIO Hakuny y KOTni, HeobXiAHO BUMKOPUCTOBYBaTK cnelianbHO
06pob6neHy Boay.

CuctemMa NpoTu 3aMep3aHHsi, aHTU(hPU3HI piavHK, Npucagky i cnoBinbHIOBaYi
Kopo3ii

B pasi HeoOGXigHOCTi [03BONEHO BXWBATW aHTUPPW3HI  piavHW, npucagky i
CrnoBinbHIOBaYi Kopoasii, ane nulle 3a yMOBW HafjaHHS rapaHTii 3 6oKy iX BUPOGHUKIB Ha
BiAMOBIAHICTb L€l npoaykuii Ans 6e3neYyHoro KOPUCTYBaHHSA Ta Ha BiOCYTHICTb PU3UKY
YLIKOIKEHb ANs TennoobMiHHMKa koTna abo iHLMX KOMMNOHEHTIB i/abo MaTepianis koTna
Ta BCbOro yCTaTKyBaHHSA. 3a60pOHAETLCA BUKOPUCTAHHSA aHTUPPU3HUX PiAMH, NpUCcatokK
i cnoBinbHIOBa4iB KOpO3ii 3aranbHOi Aii, He NpuaaTHUX ANS BXWBaHHSA Yy TENoBMX
cucTeMax Ta He CyMiCHUX 3 MaTepianamu, BUKOPUCTaHUMU Y KOTHi Ta yCTaTKyBaHHi.

3.4 MinknoYveHHA rasy

MigknioyeHHs1 rady Mae 3giicHioBaTUCA OO0 BignoBigHOro wrtyuepy (avs. man. 19) 3
[OTPUMAHHAM BUMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBa, MeTaneBol XOPCTKol Tpybkoo abo
FHYYKUM LUMAHIoM i3 CYLiNbHOI CTIHKOK 3 HeipXKaBitoyoi cTani, BCTAHOBIIOKOUM ra3oBui
BEHTUIIb MiXK KOHTYpPOM Ta KOTroMm. [NepekoHanTecs y WinbHOCTi ra3oBUX Nig'eaHaHb.

3.5 EnekTpuYHi Nnigkno4eHHA

3ayBaxeHHs

Arperat mae nig'eqHyBaTUCh 40 ePEeKTUBHOI CUCTEMU 3a3EMIEHHS!, BUKOHAHOT
3 foTpuMaHHsaM npasun 6e3nekun. EdekTuBHICTb Ta BiANOBIAHICTb CUCTEMMU
3a3eMIIeHHs1 Mae nepesipAaTUCS nuwe daxiBusmMn , BUPOGHWK Biaxunsae oyab-
SIKy BignNoOBidanbHICTb 3@ MOXNUBI 36UTKM BHACMigoK BiACYTHOCTI cucteMu
3a3eMIIeHHs.

[ns nigknioYeHHs A0 eNeKTPUYHOT Mepexi KoTen ocHalleHuid kabenem Tuny
"Y" 6e3 wrencens. [ligknioyeHHa [0 Mepexi MNOBWMHHI MaTu dikcoBaHe
3'e¢lHaHHA Ta  [BOMOJSIOCHWN MNepemMukay 3 BIACTAHHIO MK KOHTakTamu
LLIOHaNMeHL 3 MM, PO3TaLLOBYOYM 3anobiKHMKM Ha 3A MiX KOTIIOM Ta MiHiEt0.
BaxHo poTpumysaTtuca nonspHocti (JIIHIA: kopuuHesuin apit / HEWTPATb:
cuHin apit / BEMIA: xoBTUN-3eneHunid ApiT) B Nia'eAHaHHSAX A0 €nNeKTPUYHOI
iHi.

YLUKO[KEHHSA Kabeno BUMKHITb arperaT, nMoTiM 3BEPHITbCA MO AOMNOMOry Ao
KBanicpikoBaHoro dpaxisus. [ns 3aMiHW BUKOPUCTOBYITE BUKIMIOYHO kabenb
"HAR HO05 VV-F" 3x0,75 MM2, MmakcumanbHuii fliameTp SKoro He nepesuLLye 8
MM.

é B komneTeHLUilo kopucTyBaya He BXOOWTb 3aMiHa kabento XuBneHHs. Y pasi
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KimHaTHUI TepmocTart (onuis)

YBATA: KIMHATHU/ TEPMOCTAT MOBUHEH MATU BINIbHI KOHTAKTW.
MIAKNIOYYO4YM 230 B OO KINEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BW
BE3MOBOPOTHbLO 3ALLKOOWUTE ENEKTPOHHY MNATY.

Mpu nigkntoyeHHi XxpoHocTaTiB abo TaviMepy He 6epiTb XMBNEHHA AN LMX
NPUCTPOIB 3 X PO3MUKaKYMX KOHTAKTIB. 3abe3neyeHHst X >XUBIMEHHAM
NOBWMHHO NMpoBOAUTUCS Yepe3 Be3nocepenHe Mig'eAHaHHA fo Mepexi abo 3a
ponomMoroto 6atapew, B 3anexHOCTi Big Tuny arperara.

[ocTyn Ao KneMHoi naHeni

Micns 3HATTA nepepHbOi naHeni 3abesnevyeTbCs [OCTYN A0 KIEMHOI naHeni.
PosTaluyBaHHsi 3aTUCKIB AN Pi3HUX NiAKNIOYEHb HaBeAeHe TakoX Ha eNeKTPUYHIN cxeMmi
Ha man. 24.

Miakno4YeHHA 3a AONOMOrolo cniBicCHUX TPy6

2
DR

C1x

Csx

Csx

’ B

Man. 9 - Mpuknaa nigKNYeHHNA 32 AONOMOroH0 CNiBiCHUX (KoakcianbHUX) Tpy6
(I:> = MogiTps / WP = BignpauboBaHi rasm)

Ta6nuus. 2 - Tunonoris

Tun Onuc
Cc1X 3abip noBiTpst i BUMYCK AMMIB FOPU3OHTarbHYIA MPUCTIHHMIA
C3X 3abip noBiTpst i BUMYCK ANMIB BEPTUKAmbHUA LaX0BUIA

— >
— >
_—
—
=WWA

man. 7 - locTyn Ao knemHoi naHeni
3.6
3ayBaxeHHs1

UMoBi Tpy6onpoBoau

Arperat HanexuTb o "Tuny C" 3 repMeTUYHOI0 KamMepoto | MPUMYCOBOIO TArOK, Nnopava
NoBITPS! | BUBEAEHHS BigNpaLboBaHUX rasiB MaroTbi OyTW NigKMOYEHi 0 OHIET 3 cucTemM
BMBEAEHHS / BCMOKTYBAaHHS, BKa3aHUX HWx4e. ArperaTt cTaHgapTM30BaHo Ans pobotu
3 aumapsmMu Cny Oyap-AkuMx KoOHdirypauiid, onMcaHMx Ha Tabnuyui 3 TexHiYHUMK
xapakTtepuctukamu. Mpu ubomy Moxe ByTu, Lo Aeski koHdirypauii 6yayTe obmexeHi
sBHO, abo He BignoBigaTM 3akoHam, Hopmam abo MmicueBum npasunam. e po
YCTaHOBKM YCTaTKyBaHHS NepesipTe i peTernlbHO JOTPUMYMNTECh TakX PO3MOPSAXEeHb.
Kpim Toro, foTpumyiTech NOPSAKY Ppo3TallyBaHHSA TepMiHaniB Ha cTiHi i / abo creni i
MiHiManbHOI BiACTaHi Bif BiKOH, CTiH, BEHTUNALNHUX OTBOPIB , TOLLO.

Riadparmu

Ana poboTn koTna HeobxigHO BCTaHOBUTK Aiadpparmu, IO NOCTaBNATLCA 3 HUM B
KOMMIEKTI, 3rigHO BKa3iBOK, NPMBEAEHNX B TaBNULAX HXYeE.

[o nigkntoveHHss Tpy6u Ans BUBEAEHHS BiANpaLboBaHWX rasie HeobxiaHo nepesipuTh
npaBuUIbHICTb BMKOPWCTOBYBAHOI Aiadparmu (npw ii BUKOPUCTaHHI) Ta ii npaBUnbHY
YCTaHOBKY. Y KOTMax CTaHAapTHO BCTAHOBMIOIOTLCA AiadparMy HaMMeHLOoro AiameTpy.
3amiHa giadpparmu (nos. 1 - man. 8) Mae NpoBOAMTUCA 3riAHO A0 BKasiBOK y man. 8.

man. 8

[na cniBicHOro npuWedHaHHA BCTAHOBITb Ha arperaTi OAWMH 3 TaKkuMX MNOYaATKOBUX
enemeHTiB. Po3mipu Ans HacTiHHMX cBepAnNeHb HadaHi Ha MantoHKy Ha obknaguHui. Ans

3anobiraHHA MOXIUBOrO 3BOPOTHOrO CTiKAHHA KOHAEHcaTy 30BHi

Ta KpanaHHA

HeobXxiaHo, o6 MOXNMBI rOpU3oHTanbHI YacTUHM TpyBONpoBOAIB ANs BiABeAEHHS
BignpaLbOBaHUX rasiB BCTaHOBMIOBANMCA 3 Nerknum Haxumnom B 6ik koTna

@100

@60

g 127

@80

142
120

147
120

041001X0

man. 10 - [loyaTKoBi eneMeHTU ANs KoakcianbHUX Tpy6onpoBoais

Ta6nuus. 3 - fiacdparmu gnsa cnisicHux Tpy6onpoBoais

Cnigichuit 60/100 Cnigichuit 80/125

MakcumanbHa A03BoneHa A0BXMHA 6m 12m
KoediLjieHT 3MeHLLeHHs: komiHo 90° ™ 05m
KoediLjieHT 3MeHLLEeHHs! KoniHo 45° 05m 0,25m

) ) 042m 45 04bm @45
Riacoparuia, aky HeobxiaHo 244w @50 6412m | Hemae piadpparmu
BUKOPUCTOBYBaTH

446m | Hemae piacdpparmm
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MigknoYeHHA 3a AONOMOrolo BiAoKpeMneHux Tpy6

Tabnuus. 6 - Akcecyapmn

‘ ‘ Brpatnem,,,
B 3abip BinBeneHHs
noBiTPA | BiANpaLbOBaHMX rasiB
‘ Bepruka | FopusonTan
o NbHUA bHUI
:ﬁ TPYBA |1 m M/F 1KWMA83W 1,0 1,6 20
<j ) c KOMIHO | 45° M/F 1KWMAB5W 1,2 18
§ 90° M/IF 1KWMAOTW 15 20
Csx Cax g MATPYBOK | + KorTponbHuit ryuep | IKWMA7OW 03 03
OrONIBOK | anst noBiTpst MPpUCTIHHIIA 1KWMAB5A 2,0 -
280 AnA BinnpauboBanwx rasie | 1KWMABGA - 50
man. 11 - Mpuknaa NigKnoYeHHs 3a SONOMOroo BifoKpeMneHux Tpy6 (> = MIpYICTIHHUY i3 32X1CTOM BiA}
Mogitps / WP = BignpauboBaHi rasu) BITpY
OVMOBWW | Mositps/sianpaLibosai rasn | 010027X0 - 12,0
Ta6nuus. 4 - Tunonoris KAHAIT | po3asoeiui 80/60
Tinbkv Ans BUBELEHHS 010026X0 + - 4,0
Tun | Onuc BinnpavbosaHnx rasis @80 | IKWMASGU
C1X | TpyGonposin anst 3abopy nosiTpst i BiABEAEHHS BifnpaLbOBaHNX rasis ropu3oHTanbHMiA NPUCTIHHIIA. TPYBA |1 m M/F 1KWMAB9W 6.0
TelpmiHanm Ha r;xo,ui/aqu,qi MatoTb ByTi1 @60 KOHLIEHTPUYHMMM aB0 TakuMK, O HaBIMKyOTLCS [0 BNANBY KOMIHO [90° MIF TKWMAGSW 75
CXifHNX yMoB BiTpY (He 6inblue 50 cm)
- — - - — — - @60 CNAQ | 80/60 041050X0 5.0
C3X | TpyGonposin Ans 3aGopy nosiTps i BiBEAEHHS BiaNpaLbOBaHuX radis BepTUKarbHuil 4axoBil. TepmiHany Ha
Bxogi/Buxogi, sk ans C12 OrONIBOK | ans BiAnpaLboBaHmX rasis
- - - a— - - - - NpUCTIHHWA i3 3axvcTom Big | TKWMA90A 7.0
C5X | 3abip noBiTps BiAOKpEMIEHNiA BiA BiABEAEHHS BianpaLboBaHyX rasiB NpUCTiHHOrO abo AaxoBoro Tuny i, y BiTpy
Byab-sikoMy paai, B 30HaX 3 Pi3HUMM 3Ha4YeHHsMM TUCKy. TpybonpoBoav Ans BiABEAEHHS BiAnpaLboBaHUX
rasiB i 3360py NOBITPS He NOBMHHI PO3TALLIOBYBATMCA Ha MPOTUNIEKHIX CTiHKaX YBATA: 3AYBAXTEHA IHOI BTPATU HATOPY 3 BOKY NMPUNALLIA 060,
- ——— - - - BUKOPUCTOBYWTE IX TINIbKW B PA3I HEOBXIAHOCTI | HA OCTAHHIN AINAHLI
C6X | 3abip noBiTps i BiaBeaEHHs BiAnpaLboBaHuX rasis 3a Aonomoroto Tpy6, ceptudikoBatux okpemo (EN 1856/1) [VIMOXOLY.
B2X | 3a6ip noBiTps 3 NPUMILLEHHS 3 YCTAHOBMNEHM arperatom i BiABeAEHHS BiAnpaLiboBaHuX rasis NpuUCTIHHOMO
abo paxosoro Tuny

/N BAXIUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3MEYYBATACS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS

Onsa nigknoYeHHs BidokpemneHnx TpybonpoBOAiB BCTaHOBITL Ha arperati Takui
NoYaTKOBWIA €NIEMEHT:

81

65

o U ;

! o8 T
|
i 60

., 041064X0

man. 12 NMoyaTKkoBUI eneMeHT Ans BioKpeMneHux Tpybonposoais

Mepen ycTaHOBKOW MepesipTe, WO6 He nepeBuLlyBanacs MakcuMmarnbHO A03BoSieHa
[OBXWHa; 3po6iTh Lie 3a AOMOMOro NPOCTOro PO3paxyHKy:

1. TIoOBHICTIO BWM3HAYTE CXE€My CUCTEMU PO3OBOEHUX [MMOXOZIB,
noyaTKoBi enleMeHTH i KiHLEeBi NpucTpoi (0bMexyBadi) Ha BUXOAi.

2. 3BepHiTbCs A0 TAbNMUs 6 i BUSHAYITL BTPATK B €KB., (EKBIBANEHTHUX METPax) Anst
KOXXHOTO KOMMOHEHTA, 3a51eXHO Bifj MONOXEHHS Al BCTAHOBMNEHHS.

3. TlepesipTe, WO6 NnoBHa cyma BTpaT Byna HMKYOK 3a MakcMMarnbHy AOBXUHY abo
piBHOIO 111, fO3BOMEHIN B Tabnuus 5.

BKITHO4aK4un

Ta6bnuus. 5 - fliacoparmu AnsA BigokpemrneHux TpyéonpoBoais

BinokpemneHi Tpy6u
MakcumanbHa 403BONEHa JOBXUHA 55 K.,
0utSers., @45
[liadhparma, siky Heo6XiaHO BUKOPUCTOBYBATU 15435 exs., @50
35455 exs. Bes piadparmu

MiaknoYeHHA [0 KONEKTUBHUX AUMapiB

b
T T T T T 77 I N N o TTTTTTTITTITTTTTT 1
b |
Q i’i H(_"I—_E[:‘ (FI: :‘
1) (¢ j_l 3 [ T
7
§ B Cax
Cax E 7 Cax
B 1
B 7
b 7
T T T T T T 7T I\HHHHH\\\\\ D A A
1 ti

man. 13 - Mpuknap nigknioveHHs Ao AMMapis (|:> = MogiTps / WP =
BianpauboBaHi rasu)

Ta6nuusa. 7 - Tunonorisa

Tun | Onuc

C2X | 3abip nositps i BinBEAEHHS BiANPaLbOBAHNX ra3iB y crinbHuit Aauvap (3abip nosiTps i BinBeaeHHs
BiANPALbOBaHNX ra3iB Bif6yBatOTLCS 3 OHOTO | TOTO X kaHany - AuMaps)

C4X | 3abip nosiTps i BinBeAeHHs BiAnpaLboBaHuX rais B CMiNbHi BiJOKpeMneHi Anmapi, ane 3 nogioHMMmn
yMOBaMW BITpY

C8X | BinBeneHHs BiAnpaLibOBaHKX rasiB B opuHapHUi abo crinbHMi Avmap i 3abip NoBITPS NpUCTiHHOTO TUNY

B3X | 3abip nosiTps 3 NpuMILLEHHS YCTAaHOBMEHHS arperara 3a [0MOMOrok KOHLIEHTPUYHOTO TpyGonpoBoay (skui
MICTUTb BUMYCKHY TPyOBy) i BifBeAEHHS BiANPaLbOBaHKX rasis y CrinbHWiA Anmap abo 3a [ONoMoroio
MPUPOAHOTO BUTSTY

/\ BAXINUBO - Y MPUMILLEHHI MAE 3ABE3NEYYBATUCS HANEXHE BEHTUMIOBAHHS!

Mpu HeobxigHocTi nigkniounT koten DIVAcondens F24/F28 po KOJEeKTUBHOIO
(cninbHoro) avmaps abo A0 OAMHWYHOTO KaHany 3 NpUPOAHUM BUTArOM, Avmap abo
KaHan MawTb OyTW CNpPOeKTOBaHi HanexHWM YMHOM  npodecitHuMKn daxiBusmm 3
OOTPYMaHHSIM  YMHHOTO 3aKOHOAaBCTBa, Ta MakTb OyTW CyMiCHMMK 3 arperatamu,
OCHaLLEHUMMN repMETUYHOK KAMEPOID Ta BEHTUNSTOPOM.
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4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCJTYTOBYBAHHu

4.1 PerynioBaHHs
MNepeBeaeHHs Ha iHLWIWIA ra3 XXUBMeHHA

Koten moxe npautoBatn Ha MeTaHi abo HadpToBOMY 3pimkeHomy rasi (G.P.L.), i oro
6yno HanaromxeHo Ha 3aBOfi Ha BUKOPUCTAHHS OOHOrO 3 LWX ABOX rasis, Ha Lo SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBUi Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHUMW TEXHIYHUMMW AAHWMW HA CamMoMy
koTni. MMpy BUHWUKHEHHI HEOOXiAHOCTI B BWMKOPWCTAHHI rasy, SkuW BiOpI3HSAETbCH Bif
nonepefHbo nepep6ayeHoro, HeobxigHo npuabatv BIANOBIAHWIA  KOMMNEKT Ans
nepeobnagHaHHs i 4ifTu, Sk BKa3aHo HuxXYe.

1. BWMKHiTb eneKkTpuYHe XUBMEHHS Bif KOTNa i 3aKpUinTe rasoBuii BEHTUMb.

2. 3aMiHiTb POPCYHKM rONOBHOrO NanbHWKa, BCTaBTe POPCYHKM, BKa3aHi y Tabnuui
TEeXHIYHMX JaHuX Yy po3aini cap. 5, BiANOBIAHO A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

3. TllopaiiTe XMUBMNEHHS Ha KOTen i BigKpUiATe ra3oBuil BEHTUMb.

4. 3MiHITb NnapameTp BiANOBIAHO 4O TUMY rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PEXNUM O4iKyBaHHS

*  HATUCHITb Ha kHoMku cuctemu MBI (no3. 1i 2 - man. 1 BnpogoBx 10 cekyHA:
Ha aucnnei po3noyHe 6numatu “b01%.

*  HaTUCHIiTb Ha kHonku cuctemu MBI (nos. 1i2 - man. 1), wob 3apaTv napameTp
00 (ans po6oTtn Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTn Ha 3kpanneHomy HadTOBOMY
rasi GPL).

*  HaTUCHIiTb Ha kHonku cuctemu MBI (nos. 12 - man. 1) Bnponosx 10 cekyHA.

*  KOTEnN MOBEPHETLCS Y PEXWM OYiKyBaHHS

5. Bigperynionte MiHiManbHWA i MakcUManbHWUIA TUCKW Ha NanbHUKY (OVB. BiANOBIAHUN
naparpad), 3ajatoun 3HauveHHsl, BKasaHi y Tabnuui TEeXHIYHUX JaHuX ANns Tuny
BMKOPUCTOBYBAHOIO rasy.

6. Haknente kneriky Tabnuuky 3 KOMNMEKTY ANs NepeHanaroMxeHHs nobnusy Big
TabnuykM 3 OCHOBHUMM TEXHIYHUMWU OaHUMMK ANS NiATBEPOXKEHHS 3AiINCHEHOro
nepeHanarogKeHHs.

YBiMKHeHHs pexumy TEST

HaTtucHiTb ogHoYacHO Ha KHOMKK onaneHHs (no3. 3 - man. 1) BnpoaoBx 5 cekyHs, wob
yBiMKHYTM pexum TEST. Koten posnanmioeTbcs npu makcumarnbHii NOTYXHOCTI Ans
onaneHHs, BCTaHOBMEHI 3rigHO BKa3iBOK 3 HACTyMHOro naparpady.

Ha pucnnei 6numatoTe nosHauvkM onaneHHs i [BM (man. 14); nopyy 3 HuMu
BiJOOpaXKaeTbCA NOTYXXHICTb ONaneHHs.

man. 14 - Pexum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

HaTucHiTb ogHOYacHO KHOMKM onantoBaHHsA (no3. 3 i 4 - man. 1), wob 36inbwnTn abo
3MEHLUMTMN NOTYXHICTb (MiHiManbHa=0%, makcumanbHa=100%).

Y paasi aktuBauii pexxvumy TEST i 3a6opy Boau 'BI1, noctaTHbOro Ans akTuBawii pexmmy
'BIM, koTen 3anuwaetbes B pexumi TEST, ane 3-xo0oBuid knanaH nepemMmnkaeTbesl B
pexum BI.

o6 BUMKHYTU TecToBWI pexum TEST, HaTUCHITb OOHOYACHO Ha KHOMKW OnaneHHs
(no3. 3 ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa.

Pexum TEST B 6yab-skoMy BUNaaKy aBTOMaTUYHO BiAKMOYMTLCS Yepe3 15 xBunmH abo
no 3aBeplleHHi 3abopy Boau Bl (y pasi skwo BenuyvMHa 3abopy poctaTHs Ans
akTuBauii pexxumy 'BM).

PeryﬂlOBaHHﬂ TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat HanexwTb [0 TUMy 3 MOAYMIOBAHHAM MonyMm's i Mae ABa ikCoBaHUX
3HAYeHHA TUCKY: MiHiManbHe i MakcMmanbHe, BOHW MaloTb BiAMNoBiAaTW BKasaHUM Yy
Tabnuyui 3 TEXHIYHUMMN AaHMMK 3anNeXHO Bif BUKOPUCTOBYBAHOIO TUMY rasy.

. MNip'enHariTe MaHoMeTp Ao BiaGopy TUcKy “B”, po3TalloBaHuii Ha BUXOAi 3 ra3oBOro
KnanaHy

¢ 3HiMiTb 3ax1CHMI KoBNa4oK “D”, po3kpyTMBLLK FBUHT “A”.

*  YBiMKHIiTb KOTEN Y TecToBOMY pexumi TEST.

¢ OrtperynvpyvTe MakCuMarnbHy MOLLHOCTb Ha MakcMarbHOe 3HaveHune.

*  BigperynioiTe mMakcuManbHW TUCK 3a JoMoMOrol rBuHTa "G"3a roaMHHWMKOBOO
CTpinkoto Ans 36inblueHHs abo NPOTU rOANHHMKOBOT CTPINKM ANS 3MEHLLIEeHHS!

. Big'eaHaiiTe ogHe 3 LWBMAKO-PO3’€MHUX KpinneHb koTywku Modureg “C” Ha
rasoBoMy KnanaHi.

. Bigperyniovite MiHiManbHuiA TUCK 3a gonomoroto reuHTa “E"3a rognHHWMKOBO
CTPINKOI ANs 3MEHLLEHHst abo NPOTW rOANHHMKOBOT CTPINKN AN 36inbLIeHHS.

. Big’eqHainTe ogHe 3 WBUAKO-PO3’EMHUX KpinneHb koTylwku Modureg Ha razoBomy
KnanaHi.

* [lepeBipTe, YM He 3MIHUBCS MaKCUMarbHUIA TUCK.

e 3HiMiTb 3axucHuit koBnayok “D”.

. o6 3aBeplunTty TectoBuii pexxum TEST nosTopiTh Npoueaypy 3 YBIMKHEHHst abo
3ayekante 15 XBUNKUH.

Micna nepeBipkn TUCKy abo WOro perynioBaHHA HeOOXiAHO LWinNbHO
3aKynoputu perynioBanbHUA T[BUHT 3a gonomorolw ¢apbu a6o
BignoBigHoOI NnnomMmou.

cC—_
&) E®

o

man. 15 - Fa3oBui knanaH

A - TBUHT 3aX1CHOro KOBMayka

B - Wtyuep ansa Binbopy T1cky Ha BUXOZi 3 ra3oBOro knanaHy
C - Kabenb koTyLikm Modureg

D - 3axucHuin koBna4ok

E - PeryntoBaHHs MiHiManbHOro TMcKy

G - PerynioBaHHsi MakCMMarnbHOro TUCKY

PerynioBaHHsA NOTYXHOCTI onaneHHs

[na peryntoBaHHsi MOTYXXHOCTi OnaneHHsi BCTAHOBITb KOTEN B TECTOBWIA pexum TEST
(ovB. sez. 4.1). HatucHiTb kHonku onaneHHst (auB. 3 - man. 1, wo6 36inbwnT abo
3MEHLUMTU NOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=100). AKLWO HAaTUCHYTU KHOMKY
reset Ta nputpumaTtun ii 5 cekyHA, B SAKOCTI MakCMManbHOI MOTYXXHOCTi 3anuLMTbCS
TiNbKKM LLe BCTAHOBIIEHe 3HayeHHsi. Buiaite 3 TectoBoro pexumy pobotn TEST (ams.
sez. 4.1).

PeryntoBaHHsi NOTYXXHOCTi po3nantoBaHHsA

[na perynioBaHHA MOTYXHOCTi pO3ManeHHs NepeBeAiTb KOTeN Yy PexuM TeCTyBaHHs
(TEST) (amB. sez. 4.1) HaTucHiTb kHonku cuctemu MBI (aus 1 - man. 1), wob 36inbwnTK
abo 3MeHWWTW MNOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=60). HaTucHiTb KHomky
cknpaHHs  reset, npoTtarom 5 cekyHn 3abe3nedvyeTbcs poboTa Ha MakCMMarbHii
NOTYXHOCTI, sika Oyna Tinbku Wo 3adaHa. Buigite 3 pexumy TectyBaHHst TEST (gus.
sez. 4.1)

4.2 Myck B ekcnnyarauito
MepL HiX yBIMKHYTH KOTEn

*  YNEeBHITbCA Y LWiNbHOCTi ra30BOr0 KOHTYPY.

. MepesipTe nignip y poswuptoBanbHOMy 6aky.

*  3anoBHiTb rigpaBnivyHMI KOHTYP, 3abe3neunBLLN MOBHUIA BUMYCK NOBITPSA 3 kKOTNa Ta
3 KOHTYpY.

. MepeBipTe, Wo6 He 6yno BUTOKIB BOAU B KOHTYPi onaneHHsi, y koHTypax MBI, Ha
3’eagHaHHAX abo y KoThi.

+  [epeBipTe NpaBUNbHICTb NiAKMIOYEHHSI €NeKTpoycTaTKyBaHHS Ta poboTy cuctemun
3a3eMseHHs

* lepesipTe, Wo6 3HAa4YeHHA TUCKY rasdy Ans cuctemy onaneHHs Byno Takum, sk
noTpibHe.

. MepeBipTe, Wo6 y 6e3nocepenHiii 6rM3bKocTi Bif koTna He Byno nerko3anMmcTux
pigvH abo martepianis

MepeBipku nig Yac po6otn

¢ YBiMKHITb arperar.

*  YNEeBHITbCA Y LWiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHSA | BOASHUX CUCTEM.

. MepeBipsinTe edeKTUBHICTL AMMoOxXoay | NOBITPSHO-ANMOBMX TpyGonposoais nia
yac poboTtu kotna.

. [MpoKoHTpoOntoViTE NPaBUIBbHICTL LMPKYMsALii BOAM MiX KOTNOM i cuctemamu.

*  YNeBHITbCS y TOMY, LLO ra3oBuii knanaH NpaBubHO Npauioe SK y dasi onaneHHs,
TaK i y hasi npuroTyBaHHs rapsayoi caHTexXHIYHOT Boau.

. MepeBipTe, un pobpe KOTen poO3NanETbLCS, BUKOHABLUM [Aekiflbka NpoGHMX
posnanioBaHb | BWMWKaHb 3a [OMOMOrol KiMHaTHOro TepmocTtaTta abo
[OMCTaHUINHOTO KepyBaHHS.

. [epeBipTe BUTpaTV nanvea 3a NiYUIIbLHUKOM Ta MOPIBHAWTE iX i3 3HAYEHHAMU y
Tabnumui TexHIYHMX daHux cap. 5.

*  [epekoHanTecs, Wo 6e3 3anuTy Ha onaneHHs nanbHUK KOPEKTHO Po3nantoeTbest
npv BiOKPWUTTI KpaHy 3 rapsidoto Bopaoto. MepekoHaiiTecs, wo nig yac pobotn Ha
onaneHHs, Npu BIAKPUTTI KpaHy 3 rapsiyolo BOAOD, 3YMUHSAETLCA LIMPKYNSALINHNIA
HaCcOC onaneHHsi Ta BUKOHYETbCS NPUrOTYBaHHSA CaHTEXHIYHOT BOAM.

. MepeBipTe npaBUNbLHICTE NporpamMyBaHHA MapamMeTpiB i BUKOHalTe HeobXxigHe
HanaluTyBaHHs (KOMMeHcaLiHOi KpMBOI, NOTYXHOCTI, TeMNepaTypu, TOLWO).

o8 Cua_
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4.3 TexHi4yHe o6cnyroByBaHHA

K N fod Henonapka MoxnuBa npuunHa Cnoci6 ycyHeHHs
Mepioan4HMIA KOHTpPOIb Henonaaku
o6 3abeaneuntun HanexHy i 4OBroTpusasny poboTy KoTna, pas Ha pik daxisui MaoTb Fo4 36iit & napameTpax nnat Mowunkosa ycraroska | Mepesipre i 3a HeobxiaHocTi
BUKOHYBATV Taki Nepesipky: napametpy nnaru 3MiHiTb NapaMeTpu Nnat
*  [pucTpoi ynpaeniHHs i 6e3neku (ra3oBuii knanaH, BUTpaToMip, TepMocTaTy, TOLLO) KowTakT pene tucky gssf:;_l‘;ipe/”:o;:?(y/

NOBUHHI PYHKLOHYBaTV NpaBUbHO. MOBITPS BiAKPUTHIA aeHmnmoga Ky
. KoHTyp BuMBEAeHHs BignpaubOBaHWX rasiB  MOBWHEH MaTu  6esgoraHHy
edeKTUBHICTb. HecnpasHa _
(KoTen 3 3aKpUTOI0 KaMEPOID: BEHTUNATOP, Pere TUCKyY MOBITPS, TOLLO - 3akpuTa Perie Tucky nOBITpS (He 3amykae enekTponposoka pene | Mepesipte enexTponpoBoaKy
kamepa Mae 6yTI repMeTUYHOIO: YLLINbHEHHS, 3aTuckadi Ans kabenis, ToLLO). KoHTakT npotsirom 20 cekywp nicnia | TMCKY TIOBITPA
(KoTen 3 BiakpuTOlO KaMepoto: nepepuBay TAru, TepMocTaTt AUMOBUX rasis, TOLLO). akTvgisaLjii BeHTunsiTopa) Hecnpasta iachparma MepesipTe BigNOBIAHICTL
+  [osiTpsiHo-AMMOBI TpyBonposoau i oronoBkn (o6MexyBaudi) He MOBUHHI MaTu FO5 Hiacpparmu
NEepeLLIKoa | BUTOKIB. ) I . | MepesipTe HOBXYHY AUMOBHX
«  TManbHUK i TennooBMIHHUK MaloTb ByTW YucTUMK | 6e3 Hakuny abo Harapy. [ns gaMw?ipr:goHae:cpl:igm kaHanie / OUUCTITb AVMOB
OYULLIEHHs y pa3i HeoBXiAHOCTi HE BUKOPUCTOBYWTE XiMUKaT abo cTanesi WiTku. posMip KaHanm
*  Enektpon mae 6ytv 6e3 Harapy i npaBUnbHO BCTAaHOBMEHUM. Perie THCKy T0BITPA (He 3ammia Sabpynren
KoHTaKTy 3a 20 cek. poboTy TennooBMiHHKI
BEHTUNATOpA) Y 3B'A3KY 3 (3acmiveHi 3 6oky Bogm) | OumCTiTb TENNOOBMIHHMKM
CpaL{toBaHHSAM TEPMOCTTY AMMOBMX ~
rasis 36il1 y umpkynsiii Boan
Huabkui TUCKY B KOHTYPI .
rasy Y ¥ [epesipre Tuck rasy
A06 BincyrhicTs nonywm's nicnst YBIMKHEHHS | KaniGpyeanks MepeBipTe aHaueHHs TUCKY
MiHIMarbHOro TUCKY
nanbHuka
KoHTair pene Tieiy Mepesipre pene Tucky /
] 3 . Bentunstop / Posetky
MOBITPS BiOKPUTUI
BEHTUNSTOPa
man. 16 - Po3TawlyBaHHsA eneKkTpo,
y poAy HecnpasHa
*  [a30Bi i BOASHI cMCTEMU MatoTb ByTU LWiNbHUMMU. Perie TUCKY NOBITPS (KOHTaKT! enextponposoaka pene | MepesipTe enekTponpoBoaKy
*  Twck BOAW y XONOAHI cUCTeMi Mae CTaHOBUTU NpubnusHo 1 6ap; SKLWO Le He Tak, FO7 3aMKHeHi N vac akTusalii TUCKY NOBITPA
nosepHinlﬁoro [0 LbOro 3Ha4eHHs. BEHTUNATOpa) HecnpasHa siacbparma MepesipTe BiAnosigHICTL
+  LMpKynsiLiiiHnil HAacoC He MOBUHEH GyTI 3a6MOKOBaHNM. pagHa flacp piachparnm
. goammpwjaaanmm 6ak mae §y1_'v| 3anpaBneHnm ) . 5 [T TlepesipTe AOBKIHY AMOBAX
MTpaTn 1 TUCK rady NOBUHHI BiANOBIAATW BKa3aHWM Yy BiANOBIAHWUX TabnuusaXx. P PaBNLHl | o i / OMMCTITD MO8
. po3mipn abo 3acMiveHui KaHan
4.4 YcyHeHHs HecnpaBHOCTEN
HiarsocTnka Po3pus enektponposoaku | Mepesipte enexkTponpoBoaky
. X . A09 MopyLweHHs y poBoTi ra3oBoro knanay i i inTe i i i
KoTten obnagHaHO Cy4acHOI CUCTEMOI0 aBTOAiarHOCTUKU. Y pasi nopyLueHHs B poboTi Hecnpastuii rasoeuii I'Iepeg|pre Hea H,e°6x'”HOCT'
o KnanaH 3aMiHiTb ra30Bui knanaH
KoTna gucnnen Gnvmatume pas3om 3 NO3Ha4kow Henomagku (nos. 11 - man. 1), _
BKa3ylouu Ha Ko Hemornaaku. YLUKO[PKEHNI AT 4K
MatoTbCcsl Taki HecnpaBHOCTI, AKi CMPUYUHSIOTL MOCTIMHE GrOKyBaHHA (MO3HaYeHi F10 Henonaaka HanipHoro AaTuuka awmkans B I'Igpealp.Tej ENEKTPOMPOBOAKY
nitepoto "A"): ANS BiAHOBNEHHA POBOTN AOCTATHLO HATUCHYTU kHonky RESET (nos. 6 - ENEKTPONPOBOAU @00 3aMIHITb AaT-uk
man. 1) Ha 1 cekyHay abo kHonky RESET guctaHuiiHoro xpoHocTaTy (SIkui € onujieto) B Po3puis enekTponpoBoaky
pasi BUKOPUCTaHHSI OCTaHHbOTO; SIKLLIO KOTEN He po3noYnHae poboTy, Tpeba ycyHyTH Lo VUKOTKEHUT faTa/K
Henonagaky. ) .

) . ) 1 Henonapka aatuvka Temnepatypy Bogi | 3amukaHHs B lepesipTe enekTponpoBOAKY
IHWi Henonagku (siki no3HavatoTbes nitepoto  "F")  cnpuuuHATE  TUMYacoBe B KOHTYpi [BM EMeKTPONpOBoAL aB0 3aMiHiTb JaTuMK
3a6noKyBaHHs, SIKe  3HIMAETbCS  ABTOMATUYHO, TiMbkN-HO 3HAYEHHA napameTpy PoIpHE eTGKTPONPOBORRH
NoBepPTaETbCS y MeXi HopMarnbHOi poboTu koTna.

Ta6 Pene Ticky noBitps (He 3amukae Henonapka FO5
KOHTaKTV npotsrom 20 CekyHA nicns | 3reHepoBaka 5 pasis B VB. Henonaak
abnuusa Henonagok A5 20 cexy 0 5p v FO5
aKTuBi3aLlii BeHTUNATOpa) OCTaHHi 24 rofvH1
Tabnuus. 8 - MNepenik Henonaaok Po3pus enekTponposoaku | MepesipTe enexkTponpoBoaKy
Kon ; A16 MopyLLerHs y poGoTi ra3oBoro KianaHy | HecrpasHuii ra3osuii MepesipTe i 3a HeobxiaHOCTI
TR Henonaaka Moxnusa npuunHa Cnoci6 ycyHeHHs Knana 3aMiHiTh ra30BMit KnanaH
Mepesipre, |t pigHOMipHUiA A23 36 & napameTpax nnam MomunkoBa ycTaHoBKa Mepesipre i 3a HeobxiHoCTi
) ) MOTiK rasy Ao kotna | W napametpy nnaru 3MiHiTb NapaMeTpu nnat
BincyTHicTs rasy . — - -
BUAaneHe nosiTpA 3 A2 36t B napameTbax nnatm Momunkosa ycTaHoBKa Mepesipte i 3a HeobXigHOCTI
TpyGonpoBoziB paveTp napametpy nnati 3MiHiTb NapameTpu nnaru
TopyLuertst y po6ori Mepesipre nigknioqeHHs F34 Hanpyra xviBnexHs Hkde 3a 140 B MpoGnemu B enextpuyHiin - | Mepesipte
:gzﬁ;ﬂ?éu:auuﬂ/ €NeKTPOgY Ta HOrO NPaBMTbHe 3M.CTP. mepexi €eneKTpoycTaTKyBaHHs
CTIOCTEpEXEHHA 38 po3TallyBaHHs, a TaKoX F35 HeHopmanbHa yactota cTpymy B MpoBnemu B enexTpuyHii - | Mepesipte
A01 TlanbHHK He PO3NAIOETHCR romyws BIACYTHICTb Harapy €NeKTPUYHil Mepexi vepexi €MeKTPOYCTaTKyBaHHS!
HecnpagHuii rasosuii [NepesipTe i 3amiHiTb ra3oBuii . . Tuck saHaaTo Husbkii 3anoBHTb ccTeMy BOROK
KnanaH KnanaH F37 HenpasunbHuit TUCK BOAW B KOHTYPI Pene Tucky Boan He
TloTyRicTs onanexHs nin'eaHaHe abo MepesipTe aatunk
Bigperynioiite noTyxHiCTb
po3nanioBaxHs ayxe b (gﬁa;yloBaHHﬂ Y YWKOZKEHE
HU3bKa BincyTHicTb Lmpkynsi MepesipTe LMpKyNALiAHYIA
P H,O B KoHTYpi onaneHHs | Hacoc
Bucokuii pisexb 3BiNbHITH / 04UCTITH C1chOH F43 CnipaLboBye 3axV1CT TeMNoOBMiHHMKa. 2
KkoHpeHcary MpucyTHICTb NOBITPA B Bunycritb noBitpa 3
G ) ) [MopyLweHHs y pobori IepesipTe enexTponpoBoaKy onanioBanbHOMY KOHTYpi | ONanioBanbHoro KOHTypy
UrHAN HasiBHOCTI NONYM'st My Homi -
A02 BNKHEHOMY TaTbY enekTpoga /i0Hi3yBanbHOrO enekTposa . . I'IepeBlpTelsaaeMlneHHlﬂ Tay
Henonaaka nnatv MepesipTe nnar Henonagka B po6orti 6roky BHyTpiluHs nomurnika 6noky | pasi HeobxigHoOCTi 3aMiHiTh
il pesip y F50
- ynpaeniHHaDBM32 ynpaeninHs DBM32 LieHTpanbHMil 6ok
MepegipTe npaBunbHe KepYBaHH
YWWKOKEHA faTamk po3TallyBaHHs i :
TeMneparypu BOAM B (DYHKLOHYBaHHS faTuuka MepegipTe 3a3eMneHHs Ta y
onanioBanbHoMy KOHTYpI | TemnepaTypu Boay F51 Henonagka B po6ori 6roky BHyTpilLHS nomurika Brioky | pasi HeobXigHOCTi 3aMiHiTL
onanioBarnbHoI CUCTeMI ynpasniHisDBM32 ynpasnikis DBM32 LieHTpanbHUi Bnok
- - KepyBaHHs.
. N BincyTHicTb uvpkynsi Meoesi -
A03 CnpaLboBye 3aXUCHIIA MPUCTPIiA MPOTU | gonyt & onantosanbHll EPEBIPTE UMPKYNALIHAN
neperpisy cncem Hacoc
[pucyTHiCTL NOBITPSA B BunycriTb nositps 3
onantosarnbHiit cuctemi onarnioBanbHoOro KOHTYpY
.. | [epesipTe, uu cripaBHi
CnpaLjboye 3anobixHui EPEBIPTE, "W CMIPABHO
npavitoe 3anoBikHNi
TepMocTar
TepmocTar
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5. XAPAKTEPUCTUKN TA TEXHIuHI OAHI

Ta6bnuus. 9 - YMoOBHI no3HayeHHA man. 19, man. 21, man. 22 i man. 23

5 3akputa kamepa

7 NipsenenHs rasy @ 1/2”

8 Buxin Boay cuctemn MBN @ 1/2”

9 Bxin Bogu cuctemn MBM @ 1/2”
10 [psima niHis (nopadi) B KOHTYp onanewxxs & 3/4”
11 3BOpoTHa NiHis KOHTYPY onaneHHs & 3/4”
14 3anobixHuit knana

-

6 Bextunsatop
19 Kamepa 3ropsiHHst

22 ManbHuk

27 Tennoo6MiHHYK 3 Midj Ansi OnarneHHs 1 rapsyoro
BOJONOCTaYaHHs!

28 KornekTop BignpaLboBaHuX rasis

29 KonekTop Ans BiABe#eHHs BignpaLboBaHuX rasis
32 LMpKynALifHWiA HAacoC KOHTYPY onaneHHs

34 [latunk TemnepaTypy onaneHHs

36 AsTOMATM4HWI KNanaH Ans BUNYCKY NOBITPS

5.1 Fa6apuTHi po3mipw i NiaknYEeHHA

37
38
39
42
43
44
49
56
74

8

=

9

o

114
187
194
24

=

36

=

irnbTp BXOAY XONOAHOI BOAV
Burparomip

O6mexyBay BATPAT BOAU

[arunk Temnepatypu B cuctemi MBI
Pene tucky nositps

["a30Buit KnanaH

3anobixHuii TepmocTat
PostwmptoansHmi Gak

KpaH ans 3anoBHEHHS BOZOH cHCTEMM
onaneHHs

EnekTpop po3nanioaHHs/
CTIOCTEPEXEHHS 32 NONYM'sIM

BinginHuit knana

Pene tcky Bogn
[Jiachparma Ans BianpaLboBaHuX rasis
TennooBMiHHIK KoHTYpY MBI

AABTOMATI4HWIA NEpenycKHIA KnanaH
(6aiinac)

DITiHT NPOTY YTBOPEHHS KOHAEHCATY

700

195

AR

AW
J/.

i
NUZ
==

80 | 115

man. 18 - Burnsapg 3sepxy

59 76 54 51 80

'
I ——— |
| | |
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|
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E%a
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8%
124

5

176

man. 17 - Burnap cnepepny

man. 19 - Burnap 3Husy

330

—

man. 20 - Burnsap 36oky
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5.2 3aranbHuWi BUrNsd i OCHOBHI By3nu
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man. 21 - 3aranbHuu BUrNAag
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marn. 22 - OnantoBanbHUW KOHTYP
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man. 23 - Kontyp BN
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5.4 Tabnuusa TexHiYHMX AaHUx

5.5 Cxemu
CXeMu TUCKY — NOTYXKHOCTI

Tun arperaty

C12CopCapCayCrpCerCraCen

Bzz'Bsz

PIN CE

0461CP1030

OnuHuua nAanux | DIVAcondens F24 | DIVAcondens F28 mbar
MakcumarnsHa TennonpoayKTMBHICTb CHCTEMM «BT 250 280 Q) 35
onanexHs
MiHimMansHa TennonpoayKTMBHICTL CUCTEMM OnaneHHs KBt 10.0 10.0 Q) 30 1
n A :
MakcumansHa Tel'IJ'IOBa NOTYXHICTb CUCTEMN «BT 241 27 (P) : P
onaneHhs (80/60°C) : o~
Wi i TR 5 =
iHivarsHa Tefosa noTYXHICTS CACTEMM oranets B 92 9.2 (P) 3 o1
(80/60°C) 50 €1
MakcumansHa Tennosa noTyXHICTb CUCTEMM kBT 25.9 29 20 g T
onaneHhs (50/30°C) H !
MiHiManbHa TennoBa MoTYXHICTb CUCTEMI ONarneHHs kBT 9.6 9.6 15 \ .
(50/30°C) ! —
KKI Pmax (80-60°C) % 96.5 96.5 10 :
KoedpiLiieHT kopucHoi aii Pmin (80-60°C) % 92.0 92.0 i
KK Pmax (50-30°C) % 103.5 103.5 51 m
KoediujeHT kopucHoi aii Pmin (50-30°C) % 96.0 96.0 1 B T —
] [
KoediuieHT kopucHoi aii 30% % 100.2 100.2
dopcyHkM NasnbHuka G20 wr. x LW 11x1.35 11x1.35 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
- kw
Tuck nopaui razy G20 mbap 20 20 A=GPL - B=METAH
Makc. Tuck Ha nanbHuk G20 mbap 1 135 . .
YTpaTu Hanopy UMpKynsAUWinHUX HacociB
MiH. Tvck Ha nanbHuk G20 mbap 2 2
Makc. BuUTpaTh rasy G20 milrog 264 2.96 H [m H,0]
Min. BuTpaTv rasy G20 wiron 1.06 1.06 6
dopcyHku nanbHuka G31 wr. x W 11x0.82 11x0.82
Tuek nopaui rasy G31 mbap 37 37 5 B !
| o ———
Makc. Tuck Ha nanbHuk G31 mbap 29 35 ~ y 4
MiH. Tuck Ha nanbHuk G31 mbGap 5 5 4 \\ ,I
Makc. BuTpaTy ragy G31 Kkr/ron 1.96 219
- VAR
Min. BuTpath ragy G31 Kkr/ron 0.78 0.78 II N
" 3
Knac ecpextuBHOCTI 3a AupexTusoo 92/42 EEC - Y % Kk N
Knac eukvgy NOx - 3 3 (NOx) /I \\
MakcumanbHuit poBoumiA TUCK B CUCTEMi OnaneHHst 6ap 3 3 (PMS) 2 I -
MiimaribHUiA pOBOUMIA TUCK B CUCTEMI ONaneHHst 6ap 0.8 08 . \\
MakcumarnbHa Temneparypa onaneHHs °C 90 90 (tmax) 1 — AN
- - ‘ >
Bmict Boan Ans onaneHs nitpn 15 15 A | /4
Srr]\g:_ll;m soammproaaHbHoro Gaky ans cuctemm o 8 8 0 = =
THCK Haropy Y poLunptoBanbHOMY Gaky Anst KOHTYpY 0 0.5 L 1.5 2 25
onanexHs bap ! L Q[I/h]
MakcumansHuit poboumii Tuck cuctemu MBI Gap 9 9 (PMW) A =YTpatv Hanopy y koTni - B = LLIBUAKICTb LmpKynsuiiHoro Hacocy
MiHimarisHui poboumii Tuck cuctemu MBI Gap 0.25 0.25
Buparu rapsyoi caHTexHiuHoi oy npu Dt 25°C n/xs 14 15.7
BuTparu rapsyoi caHTexHiuHoi oy npu Dt 30°C n/xs 1.6 13.0
Knac saxucty IP X5D X5D
Hanpyra xvBnexHs B/l 230B/50M 230B/50y
CnoxuBaHa enekTpuyHa NOTYXHICTb Br 95 123
Bara (nopoxHiit) Kr 35 35

o2 Cun_
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5.6 EnekTpuyHa cxema

[@ YBara: lNepL Hix nig'eaHaT KIMHaTHUMA TepMocTaT abo AUCTaHLUIMHMIA XPOHOCTAT, BUNMITh MEPEMUYKY 3 KNEMHMKA.

16
32
34
38
42
43
44
47
49
72
81
95
114
126
139
193

PR08225

72: """ C@ (%)t ]
L Semele 1k
38 b’

47|-B~ e X2

DBM32B

3.15A 250Vac

1140
Hly X4
R ;5
04
L
| [

w
N

193

BeHTunsaTop

LInpKynsiLinHWi Hacoc KOHTYpY onaneHHs

[laTuynk TemnepaTypu Boau onanoBanbHOi cucteMun
Butpatomip

Oatuuk TemnepaTtypu B cuctemi Bl

Pene Tucky nositps

[a3oBui knanaH

MopyntoBanbHa koTywka Modureg

3anobixHuii TepmocTat

KiMHaTHWI TepmocTart (nocTa4yaeTbCsi OKpemo)
EnekTpoa posnantoBaHHs/ CNOCTEPEXeHHs 3a NonyMm'aM
BiaBigHui knanaH

Pene tucky Boam

KoHTakTHWI TepmocTaT AUMOBMX rasis
[ucTaHuinHuin xpoHocTaT (dhakynbTaTUBHO)

CudpoH

81—

LTI

9506

Mmarn. 24 - EnektpuyHa cxema

N
230V
50 Hz
L
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Dichiarazione di conformita

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

» Direttiva ErP 2009/125

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

« Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente
Paola Ferroli

==

Declaracion de conformidad

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva ErP 2009/125

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente
Paola Ferroli

-

Uygunluk beyani

imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yonergelerine uygunluk i¢inde oldugunu beyan etmektedir:

» 2009/142 Gazla galistirilan Gniteler icin Yonetmelik
» Yoénerge 2009/125 ErP

» Yonerge 2006/95, Diisiik Voltaj

» 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&énetmeligi

Baskan
Paola Ferroli

-

Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR lItaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
* Gas Appliance Directive 2009/142

» ErP Directive 2009/125

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President
Paola Ferroli

-

3

Ce

C€

Ce



Déclaration de conformité ce

Le constructeur : FERROLI S.p.A.

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive ErP 2009/125

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président
Paola Ferroli

-

KX Declaratie de conformitate ce

Producator: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva ErP 2009/125

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte
Paola Ferroli

==

KN [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Warotoeutens: FERROLI S.p.A., C €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3asBnseT, YTO HacTosILLee N3fenue COOTBETCTBYET creaytowmm ampektusam CEE:
+ [upekTtnBa no rasosbim npubopam 2009/142

* [JupektnBa ErP 2009/125

* [upekTrBa No HU3KOMY HanpshxeHuto 2006/95

» [lvpexTuBa no anekTpoMarHuTHon coBmectumoctn 2004/108

MpesngeHT
Paola Ferroli

==

K Neknapauis npo BignoBigHiCTb
Bupo6Huk: komnaHis FERROLI S.p.A. c €
3a agpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBnse, WO Len anapaT Bignosigae ycim HacTynHum Aupektueam €C:

*  [OupekTtuea €C 2009/142 (OnpekTuBa nNpo 36nmxeHHsi NpaBoBMX HOPM KpaiH-uneHiB €C ans raszo-po3xigHux
YCTaHOBOK)

*  [Owvpektusa ErP 2009/125

*  [HOwupektnea €C 2006/95 (OunpekTvBa Npo 36nmKeHHS NpaBOBUX HOPM KpaiH-yneHiB €C, Lo CTOCYTbCS
enekTpoobnagHaHHs, sike BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MeXKax Hamnpyru)

*  [OwupekTtnea €C 2004/108 (JupekTnBa Npo NpMBEAEHHS Y BiANOBIAHICTb 3aKOHOAABCTB KpaiH-4reHiB B obnacTi
€reKTPOMarHiTHOT CyMiCHOCTI).

lMpesudeHm

Paola Ferroli

-



Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



